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Il connubio di Sarno 
Il itiMi ili Suino \u denunciato 

all'opinione pubblica nazionali'. 
pcichè si sappia *l«»\e è oiinai 
pinati), da parte dei deinocristia-
ni ed anche di ceiii sedicenti li-
bctali, il rinnegamento aperto 
«lei \alori più ulti «Iella resiiten-
/.t antifascista. A Sarno. infatti. 
ii sono appaientatc le liste della 
Democrazia distimia, «lei partito 
liberale, del partito uionaichico 
e «piella (ascista del M S.l. In 
«piestu situa/ione, accolto fe.stosa-
niente dai suoi alleati, lui osato 
• òimuc a Sarno l'antico ias fa
scista della provincia di Salerno, 
lo (annoili, oscuro MU toschi età rio 
alle poste in \ari gabinetti «lei 
v icprinie >. ne»li anni l<)22-t«J24 
tapo delle s«| unii tacce farciste. 
che commisero nummcii crimini 
•i «lamio delle orbali izza/ioni pro
letarie dei lavoratori, e impedi
rono con Li violenza al deputato 
Ciiovanni Amendola di rimettere 
piede nella sua provincia e ri-
picndcie contatto con i suoi elet
tori. Dopo alcuni unni di pavida 
«• tormentata attesa, lo lannelli 
è uscito nuovamente j n circola
zione, per essere ancora una vol
ta, in provincia di Salerno, come 
ircnt'auni or sono, l'uomo dello 
schieramento clericale-fascista e 
«Iella coalizione antidemocratica 
«lenii intercisi più letrhi. 

Le vicende politiche della cit
tà di Sarno, ofliono, io creilo il 
m«»tivo per clcuue utili, anche se 
amare, considerazioni. Non si 
natta solo di un volgare episodio 
«li trasformismo locale, ispirato 
d.illa volontà dei vecchi eruppi 
diligenti ili mantenere, ad osmi 
«osto, nelle loro mani, il piixsT.-Mi 
del Coni une. per impedite che vi 
a< cedano i lavoratori. V'è nello 
episodio un significato più jtc-
nciale, ed è la tlimnstia/innc di 
«pianto sottile -j,i |,, \cruicc de-
nnicratica che, per brevi periodi. 
inopie i ceti possidenti della MI-
« ietà italiana, i «piali non pos
sono permettere ai lavoratori, 
nonché di aspirare alla dilezione 
della cosa pubblica, iicitimi'iio di' 
piov vedere alla difesa dei più 
eli inculali e legittimi int«*it—.ì. 
Appena si pi escuta l'occasione. 
hi vernice si -ci osta ed appai e 
«nulamente alla luce l.i naturale 
si.'stanza reazionaria. 

Quando nel l'M'M'iJi Giovanni 
Amendola rat colse in tomo alla 
sua pei sona hi ma^irioiau/a dei 
tiMisensi popolari, e pai iitolai-
meute radesioue della innssu «!«•-
j:li ex-combat tenti, clic avevano 
. iportato dalle trincee la speianza 
di un rintiovaiuento della vita 
iialiana, anche i piopiit'i.wi ter-
i ieri e gli industriali di Sarno. 
piopiietari di fabbriche lessili 
telline in indicibili condizioni di 
aitetrate/za tecnica, conci'sscro il 
Imo appoggio allunino cui sem
inavano assicurate le maggiori 
baiane politiche Ma «piando «'gli 
•issiinse un atteggiamento «li lot
ta contro il lasci-ino. i .- -ignori = 
lo abbandoiiaioiio iinmediata-
inente e gli chiuselo, lettcralmcn-
te. la porta in faccia. QIHMO tra-

tlintenio e le vioh'iizc «Ielle s«pia-
«Iiacee fasci-te. che vM-ciipnrono 
militarmente la città. fecero si 
che Giovanni Amendola nelle ele
zioni del 1024 non ra«.co|-e a Sar-

. «lieo ventisette voti. 

l'inibo-cuta di Montecatini, botto 
già all'apparentamento, ma so
gnano il panilo unico ctl il ri
torno dei podestà. 

Questi signori si andranno pre
sto accorgendo che la strada que
sta volta non è cosi lucile come 
nel I«IJ2. |.c «ose sono molto cam
biale tu ILilia, ed anche a Sumo 
e nella provincia meridionale. 
Allora i lavoratori erano divisi, 
iodati e disorganizzati. Uno dei 
più vivi e dolorosi ricordi della 
mia giovinezza è tpiello di aveic 
Msto dei contadini Mimesi pian
gete lagrime amare per non ave
te potuto impedire la vergogna 
delle elezioni del '24. Oggi anche 
a Sarno v'è una sezione del P.C.I.. 
ed una sezione del I'.S.I. La mag
gioranza degli operai e delle opp
iale h'sstli è raccolta nella FIOT. 
I'" -iuta un'Associazione Conta
dina autonoma, che rompe alla 
base il vecchio blocco agrario. 
Kd i lavoratori non sono più iso
lati. L'unità democratica antifa
scista non è stata intaccata «lai 
tradimento dei liberali. I fedeli 
antifascisti di ieri sotto ancora 
una volta al loro posto di lotta. 
E nuovi gruppi di professionisti, 
di studenti, di artigiani, di com
mercianti, mostrano col loro at
teggiamento i nuovi orientamenti 
democratici di epici ceti medi che 
intendono impedire ositi tenta
tivo di ritorno al passato. 

Concila sarà certamente lieto 
che a Sarno si sia realizzata quel
la alleanza democristiana-monar-
cluVa-fnscista. che altrove non gli 
è riuscito di combinare. Una pa
rola. caso mai. avrebbero il «Io-
vere «li dirla sii organi dirigenti 
del Partito Liberale. Non Ita nul
la da dite il Presidente «lei Par
tito Liberale, loti. De Caro, che 
pine fu accanto a Cìinvaimi A-
meiidola nella lotta del t«>24-' K 
perchè Mario Ferrara non dedica 
uno dei -imi artiYoli a -piegarci 
li' ragioni di questo connubio:' f\ 
se l'apparentamento di Santo è 
certam«'nte il ca-o più vergogno
so. l's-o non è il solo, l'atti simili 
si registrano in tutto le pioviuce 
meridionali, e deiiunriaiio il per-
-i-teie nella numa Italia repub
blicana delle ste—e forze sociali. 
desìi ste-M intcre-si che sosten
nero per ventanni il fusoi-nio. 

Il connubio tra «h'inocristinni-
liberali-iiionnrchici e fa-ci-ti ha 
illuminato il fondo della lotta 
attuale. «'«I ha te-o quindi 

i . 

LE MISURE REPRESSIVE ATTENTANO ALLA LIBERTA' DI TUTTI I CITTADINI 

Contro la minaccia del clerico-iascismo 
-, • 

raliorziamo il ironie anlilascisla e popolare! 
Scioperi nelle fabbriche contro la legge "polivalente,, - Il liberale Nitti e i socialde
mocratici Giavi e Lopardi denunciano l'insabbiamento della legge contro il MSI 

Immediate e profonde ripercus
sioni hanno avuto, nell'opinione 
pubblica nazionale, le decisioni 
prose dalla maggioranza democri
stiana e dal Consiglio dei Ministri 
con l'accantonamento della legge 
contro il nco fascismo e con la 
contemporanea approvazione della 
legge «polivalente,, che minaccia 
le fondamentali libertà politiche e 
sindacali e si rivolge contro le for
ze democratiche e antifasciste. Al
l'opinione pubblica non è sfuggito 
il fatto che il Governo, abbinando 
l'approvazione della legge « poliva
lente »• all'insabbiamento della leg
ge contro il neo-fascismo, ha vo
luto operare e sottolineare un ro
vesciamento di posizioni in s'cn-
so filo-fascista. 

A togliere ogni dubbio sul nes-
s-o che intercorre tra l'approva
zione della legge antidemocra
tica e l'insabbiamento definitivo 
della legge contro il neo-fascismo 
è giunta ieri, del resto, una preci
sazione ufficio-a del governo stes

so. In questa precisazione si nota 
che " le misure previste dalla legge 
conilo il neo-fascismo cesseranno 
di avere vigore non appena saran
no ribadite le disposizioni relative 
ella stessa materia dal Codice Pe
nalo •• . 

Quanto alla legge .< polivalente »>, 
il suo catatteie liberticida è ap
parso sufficientemente chiaro dal 
comunicato omesso dal Consiglio 
dei Ministri, anche se ancora non 
si conosce il testo completo della 
legge. La logge accentua il carat
tere fascista del Codice penale per 
renderlo rispondente alle esigenze 
del regime clericale e farne stru
mento di persecuzione antidemo
cratica contro tutti gli avversari 
politici di tale regimo. La legge 
autorizza, in pratica, qualsiasi ar
bitrio del potere esecutivo: solo in 
base a un giudizio politico — si fa 
notare — si stabilirà se questo o 
quell'avvenimento politico, o que
sto o quel discorso ecc. ricadono 
sotto la le^so. 11 potere esecutivo. 

os-ia 1 clericali, putranno quindi 
mascherale come «difesa della de
mocrazia , o difesa dello istitu
zioni, o difesa dei membri del 
Parlamento, o per loro intervento 
contro i diritti politici della oppo
sizione, o potranno ravvisare gli 
estremi di apologia della violenza 
e della dittatura dove fa loro co
modo. La legge si piesenta perciò 
come piofondamentc illiberalo, e 
diretta in sostanza contro tutti i 
cittadini italiani e contro OKUI for
mazione politica che non sia quel
la clericale. 

Con la sostituzione della legge 
contro il MSI con ciuesta legge filo
fascista, il Paese si trova, dunque, 
dinanzi a una grave manovra poli
tica. che fa compiere un decisivo 
pa-so in avanti all'alleanza clerico-
fascisia e ai piani reazionari co
vati in comune dalla D.C. e dai 
monarchico-fascisti. E' ciò che 
notano gli ambienti politici demo
cratici, e che fin da ieri è stato 
denunciato da più parti. 

Appello di Palella air unita 
in un grande comizio antifascista 

Le gruoi responsabilità del governo nella rinascita del fascismo 
Il comizio a Largo B. Marcello del leggendario partigiano < iiuloin > 

no ette-
invece delle molte unirli.lia otte
nuti nelle elezioni del "21. Per 
v<nii anni i possidenti di Sarno. 
uli attuali dirigenti* democratici 
< ristiani e liberali, fornirono, do-
< ili ai regime, potic-tù «• .reiardii 
e realizzarono il Ioni ideale po
litico: mantenere in uno -tato di 
servile sottomissione gli operai 
nelle fabbriche ed i contadini -ni 
fondi. Ma nel cliorc «lei lavoratori 
«.•lue-i il ricordo dell'uomo trat
to .dia morie «lall.i \igHa«-«-ji im
i-ostata di Monti-catini -i nm-
fuse con l'odio contro gli oppn-— 
'«•ri. e «picsti -«'minienti, alimeli-ì 
t..ti dalla quotidiana mortificante! 
i -pcrion7a. nutrirono la -oit«-rra-| 
»:e.i ma ittintcrrottti re-i-teuza aii-l 
tir.is<i-ta. che c-p!o-e liberameli-j 
ii' dopo il l°43. I n.i lapide coni-! 
.ticiinir.itiva o-po-ta «lopo la Li-j 
b.r.iziotic alia pri—cn/a di I.lirico! 
\ìv NKOIU. -ni Municipio di Nir-! 

mi. in" una ^lamlio^a in.inif»'-»,!-
zione popolare, i—pre-f -ulenne-
nicnte la volontà di in.intenerì' 
l'unità antifa-cì-t.i «• di <-oii>«»li-
ti.nl.i- per difendere co-i le ri-
< oiiqni-tiitt* libertà contro opnì 
peni-ufo «li ritorno favi-la. ( ; , | 
ni.iL'-Moran/a «lei -offraci raccolti) 
nei "40 flalLi li-ta ilei Parlilo Cu-j 
n.inii-ta non c-primeva -idfaiHo! 
una uenero-a manifestazione di) 
-entimemi personali, ma indicava J 
r.ide-ione del popolo «li Sarno 
,d programma politico piopii^nu-i 
;=• dal no-tro partito, per li man-! 
u itimcnto dell'unità d«'HM»« r.n"«-.•?; 
e nazionale, per la ri«o-iio/i<»n«-j 
••(I il rinnovamento «lei no-tro j 
p.,.-c. ! 

I po-sidenti -i erano, naturai-1 
mente. prudentemente allineiti i 
sulle nuove po-izioni ileuin*. r.iti-J 
•. '.« . ti! C-pviU'»tiuo b.nelielC «'! 
• ir.ippì ricamati «il p.i—r-'-'i«» dei 
<.»rtei antifascisti. Alcuni, anzi. 
i.ivenurro zelanti animatori di un 
( ninnato antifa-ci-ta. clic rea
lizzava fin dal t°4"> l'alleanza di 
Tutte le fiove democratn he che 
lottavano per l'avvento della re
pubblica. Mit. ancora una volta. 
appena cambiata la situazione 
nazionale, i possidenti tfi Santo 
tradirono Giovanni Amendola. 
Dopo averlo onorato nel *46 con 
Lipidi e parole, nel "52 o - i *t so
no alleati con i fasci-ti dd M.^ I.. 
che rivendicano l'eredità i\'< «utto 
il »rntennio, quindi ni» In d. I-

La prima giornata di comizi an
tifascisti indelti dai partiti che 
seppero riscattare con le armi 
l'onore d'Italia infangato dai servi 
dei nazisti ha visto affluire mi
gliaia di cittadini romani intorno 
ad alcune .ficcate personalità 
della Resistenza. Al Largo Bene-
delio Marcello l"on. Arrigo Bol-
drim. il leggendario Bulovv che si 
guadagnò una medaglia d'oro nel 
la guerra partigiana, ha parlato 
ad una grande folla «li cittadini 
i:i--ie:ne con l'avv. Lordi, presi-
cicnie provinciale dell'ANPI e con 
il consi i.'i;ere comunale uscente 
Fausto XMtti 

Migliaia di cittadini del quartie
re Appio sono convenuti in Piaz
za Finocchiaro Aprile per ascol
tare il discordo del compagno 
Giancarlo Pajetta. Dopo che la 
medaglia d'oro Pescatori e il 
consigliere comunale uscente Li
cata hanno parlato brevemente 

w.\ appello ai giova
ni . e ai cittadini affinchè er
gano un baluardo unitario contro 
'a minaccia fascista, il compagno 
Pajetta ha corniciato il suo di-
-cor-=o. accolto d.i un caloroso aP" 
o'auso. Egli ha detto innanzitutto 
che spetta .iMe forze che si sono 
.-incolte «ottf"' i! segno dell'unità 
popolare e democratica nella bat
taglia elettorale alzare Ja bandiera 
tlei!"ur.;t"j antifascista perchè la 
unione de?".i italiani è il più sicuro 
baluardo contro Ja rinascita del fa
scismo. La Democrazia cristiana, 
ha proseguito l'oratore, tenta di 
spezzare in due !a nazione accu
sando i comunisti di non essere 
taiiani, lanciando una crociata per 
cacciare i comunisti dalle ammi
nistrazioni comunali- Ma chi sono 
costoro che si defin:scor.o italiani? 
Sono ali uomini che per ordine di 
Dayton hanno fatto cacciare .'inge
gnere Musco dalla "Gah'eo" che 
egli aveva difeso e ricostruito, por
rne non era gradito agli americ:«r.i. 
sono gli uomini che hanno cercato 
ii allearsi con i seiv: dei nazisti. 
fono gli uomini che hanr.o rlesu-
iiato il vecchio f:!o««n fascista: 

O Roma o Mosca *-

l'anticomunismo -il nasconde la v°-
lontà di impedire ai lavoratori di 
amministiare i Comuni il compa
gno Pajetta si è rivolto ai seguaci 
dei partiti che furono antifascisti 
per invitarli a riflettere sul oeri-
colo che oggi comporta una vittoria 
de! blocco governativo. E' vero che 
i repubblicani presentano a Roma 

teso quindi più 
evidente la ne* e—ita di-allargate 
e consolidale lo schieramento «!«'-
inocraticn. No. lannelli od un suo 
-iiiiil«> non tornerà a fare il ras. 
perchè «li «ptesto «irtnai si tratta. 
-«• luniono delle forzi' popolati 
-i mantiene salda. K. d'altronde. 
sen/a l'appoggio e la «ollabora-
zione ch'Ile forze popolari non è 
pos-iliilc una re-i-teuza alla spin
ta fa-cista che prov iene dalla 
coalizioni' degli ciroi-nii minac
ciati. Ni-lla ciilà di Giovanni 
Amendola l'appello lanciato «la 
K. *v Nitti ha a—unto il suo più 
evidente significato. l""-«n riassu
me In esperieuz.-i di un trenten- rivolgenrio 
nio di lotte e ricorda a^li imme-
ni«»ri ed ii-rli i'/nari che. -e allora 
il fu-ci-iim. pa—ò -ul c-orjio di una 
democtazia disorcanizzata. resa 
impotente «lolla e-du-ione delle 
energie» popolari, oirgi la colln-
bora7Ìonc delle forze popolari. 
unitp con un progr.niiiiia di «life-
-a di-Ila Costituzione «» di eon-
t-orrliii civile per la rìco-truzione 
e il riniiova-iicuto nel Pae-e. pu«"» 
«•ffictieeiuen'e -Inuicare omii ten
tativo di ritorno fu-ci-ta. 1 e clas-
-i po--ideiiti italiane -ouo -etn-
pre le st«'<-e. e nulla hanno ap
preso dalla tragica e-perien/a de
sìi anni t°40-4"». Ma il popolo ita
liano ha tratto d,i quegli avveni
menti la nece—aria lezione, e non 
intende dimenticarla. 

Il 2"> M.isein il popolo di Sarno 
votela contro srlt a—.i-^ini «li Gio
vanni Amendol.» ed i loro colli
nari e -IH-'. Il 2> Maircìo i lavo
ratori meridionali voleranno con
tro il fn-ci-mo e contro la De-
imx-raz'T cri-ti.iu.i d ie gli -la 
.•prende la -trada. 

GIORGIO AMENDOLA 
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Squadrismo democristiano 

Il compagno Giancarlo Pajetta 

un antifascista come Parri. ha dV-tlo 
Pajetta. rna chi vota per Parri vota 
per Rebecchini, vota per Gedda, 

Ma i! fatto più grave. h;i imt:-
-uato '."oratore, è che mc:.t: e R1.-. 
italiani invocano una iesee i ho b 
J:fer:da da! fascismo i; s>ov-t-r-r, ha 
carato una legge < poliva.er.t'- * che 
dovrebbe servire a combatte:e 0:*̂ -
orio co'.oro che sono la prj"?:p.t'e 
garanzia contro una rir.asc.ti rie" 
fascismo. La Costituzione coridd-ia 

fascismo e afferma che !.. Re-
Dopo aver affermato che dietrolpubblica è fondata sul lavoro; oer 

S^vJjri> ,̂ 

Ecco ano dei manganelli diMrìbaiti 

dai dirigenti della sezione democri

stiana di S. Giuseppe Jat* i quali. 

in occasione del camino di De Ga-

speri a Palermo tanno fatto afflui

re io piazxa Politeama 25t persone 

col criminoso proposito di provo

care incidenti 

<- Mentre stavamo per partire — /tanno dichiaraui al-
cimi mordili di S. Giuseppe Jato costretti a partecipare 
alla spedizione democristiana — sono saliti sugli autobus, 
recando sulle braccia un gran numero di manganelli av
volti in carta di aiornale. il collocatore comunale e segre
tario delle A.C-L.I. Antonino Alamìa. i fratelli Francesco 
e Salratorp Finocchio e Gaetano Basile, tutti dirigenti 
della Sezione D. C. Essi consegnarono a ciascuno di noi 
un manganello raccomandandoci di nasconderlo sotto la 
giacca e di portarlo m Piazza Politeama in modo che. se 
ci fosse stato qualche movimento di folla, senza perder 
tempo avremmo rìoruTo darlo in testa ai comunisti -. 

Altre provocazioni e violenze elencali vengono si frin
iate da varie parli dell'Isola. A ViUabate (Palermo) *<rc»-
norosi al servizio della D. C hanno Innciato ieri s< ra 
sette grossi ifuiiùtclll Cu»ìl~i» l'iiiiinrnciiif Julia che /«»-
iccipaia ai comizio della lista dell'alleanza democratica. 
Francesco Calandino, di 15 anni, è rimasto gravemente 
ferito. Altri numerosi cittadini hanno riportato anch'e.-»i 
lievi ferite. 

Da Gela, patria dcll'on. .Aidisio, st apprende che i can
didati clericali Emanuele Di Dio e Rosario Greco, alia 
testa di un gruppo di artina^ali . hanno tentato di sfon
dare la porta di casa del candidato della lista della rina
scita dott. tozza. Gli aggressori, fra i quali era anche il 
comm. Ciaravella, sono stati denunciati dalla P. S. Nel 
corso della riunione interpartitica al Palazzo di Città, il 
commissario prefettizio, nel tentativo di minimizzare la 
grave aggressione, ha dichiarato che si trattava di ele
menti isolati, janatun dei ministro Aldisio che attualmente 
l i trora a Gela. Il rappresentante del P. C. ha mostrato 
allora una ricevuta di L. 1.000 rilasciata ad alcuni provo
catori dai dinpemi democristiani che li avevano assoldati. 

De Gasperi invece il nemico nu 
mero uno è il lavoratore comu 
nista che si e battuto in prima fila 
per di.strug^eio la dittatura mus 
sobniana e per liberare la Patria 

D»>po aver detto che 1 fascisti 
possono continuare ad oltraggiare 
?li italiar.i perché 1 governo d.c. 
non ha voluto stroncare le basi dei 
ra-risino e cioè ; grandi industriali 
e 1 latifondisti, il compagno Pa
letta si è rivolto ,ii giovani segua
ci del M.S.I. invitandoli a valutare 
chi sono gli uomini che oggi ri
spolverano le vecchie formule in
gannatrici del 1919. Si tratta di vi
gliacchi. di incapaci, di ladri, di 
profittatori che hanno pensato solo 
nd ingrassare alle spalle del po
polo e sono sempre fuggiti nel mo-
n'ento del pericolo abbandonando 
alla sconfitta e alla morte ; gio
vani che avevano illuso. 1 fa.scisti 
parlano oggi di socializzazione, di 
riforma agraria; anche nel 1919 
facevano le stesse promesse .ma 
gli unici italiani che hanno avuto 
la terra sono stati i soldati man
dati a morire nelle avventure bel-
l'che e i soli che hanno guadagnato 
dai fascismo sono stati g'i agi ari e 
sii industriai.. I fascisti parlano 
di coraggio, di valori nazionali di 
patriottismo; ebbene costoro sono 
gì: stessi che il 25 luglio non mos
sero un dito per difendere il loro 
capo, che rispuntarono fuori dopo 
;'8 settembre sotto la protezione 
delle S. S. per fare i boia e le spie 
dei tedeschi, che il 25 aprile scap
parono dimenticandosi perfino le 
armi ma non i lingotti d'oro. Lu
cidatori di stivali stranieri, acca
parratori di prebende, as.<a;sini. 
codardi, ladri: ecco che cosa furo
no i gerarchi fascisti. E* pos«i-
b:lc che uomini di questo cenere 
debbano tornare ad Ingannare 1 
2 nvani? Noi diciamo a quanl- si 
f.'.r.no Mludere dalle parole fa-C'-
\r>~c e da: programmi - >C-HV. òei 

fa«c.st; che il popolo -taba-o ha 
fallo g'Ust.zia d: quest. traditori 
.mbell: non -•il{«i.-ito n e vv.ri'care 

martiri delle Ardeatiic e di 
Marzabotto. ma anche per vendi
care i giova-i: mandati a :o .rirc 
;n Africa e in Grec:a mc-.tre : Je-
:?rch" - : ''.tnllnvan > a Rnrm. 
*-."•''• *:fa-sc-L̂ mo r.or. è stato ma: la 
bandiera d: un pa-f-tr, mi ri t'.iUi 
si: itaPam 

Tra la commoz:ore «TIH folla 
Pajetta ha let'.o quindi alcuni bra-
:y delle lsttere scritte ai familiari 
dai partigiani condannati a morte. 
E^c-. ha detto l'oratore. crn".n --e-
Tr.: d: fronte alla morte perche 
- curi che '•'. lor.-. ^acr'fìc;o avrebbe 
.oerto ;,^': ìtó'iar: u-. «.vi-:-e mi-
Tborc. E tutti eli italiani debbono 
o-<-cr convir.t: che solo se sarà di
strutto dalle nasi il fa-cismo si of-
l'r'r-i -ìli,, noit—j "en'c u".> ''-1 • ""•" 
bella 

..Il rinvio della discussione sulla 
legge contro il neo-fascismo — 
ha dichiarato ieri il liberale Giu
seppe Nitti — è motivato dalla 
tvolu/.ione di tutta la situazione 
politica. La D.C, che ostenta il 
suo antifascismo, in realtà tratta 
oggi con 1 reazionari dirigenti del 
MSI, e ciò pi\r volere dell'Azione 
cattolica. Sono ben noti gli scopi 
dell'Azione cattolica, dal momento 
che i suoi maggiori esponenti noti 
ne fanno mistero: limitazione delle 
libertà civili e politiche, lc^gi re
pressive ed infine, ed in sostanza, 
segreta aspirazione alla instaura
zione di un regime clerico-fascista 
ili tipo salazariano . . 

L'on. Giavi ha notato come il 
rinvio della legge contro il MSI 
costituisca » un formidabile inco
raggiamento per i neo-lascisli. 
Tutto ciò è molto pericoloso per 
la Nazione... Alimentare anche in
direttamente il fascismo significa 
gettare i germi di una nuova guer
ra civile •>. 

•• E' per lo meno stupefacenti» 
quanto e avvenuto ieri alla Ca
mera — ci ha dichiarato il social
democratico Lopaidi —. L'appro
vazione della legge avrebbe avuto 
un significalo so fosse avvenuta 
prima delle elezioni, mentre il rin
vio lascia scettici sulla po-sibilità 
che tale legge sia approvata dopo 
le elezioni. E' certo, d'altra pHrte. 
che la legge » polivalente >• non 
può in nessun caso sostituire la 
le^ge contro il neo-fascismo, in 
«manto qualunque altra ipotesi non 
può essere accomunata a quella 
(iella risorneiu.a te! fascismo, la 
cui lepre-Mime è prevista ta^sati-
vr.mentc dalle norme costituzio
nali. Nulla di concreto ha fatto in
vece il governo fino ad ogt»i. per 
colpire manifestazioni f a s c i s t e 
scandalosi-, come il comizio tenuto 
da AnfUso qui a Roma, le quali 
costituiscono apertamente il renio 
'.li apologia del fascismo .-. 

Nel Paese, li* -eazioni alle de
cisioni farciste del governo vono 
state immediate. Con la coscienza 
e la sensibilità politica che li di
stingue, gl; operai hanno manife
stato in numeroso fabbriche ita
liane contro le finalità liberticide 
della legge •• polivalente.. e l'ac
cantonamento della legge contro il 
uro-fascismo. Solo a Milano, uno 
sciopero di mezz'ora è stato effet
tuato alla Motomeccanica. 10 mi
nuti di sciopero alla Tauring, lo 
minuti all'Orma. 5 minuti alla Del
l'Orto. 15 minuti alla Geloso. No
tizie analoghe sono giunte da Lec
co, da Reggio Emilia, dal Piemonte 
e dalla Liguria. Questo moto di 
protesia è destinato ad accentuarsi, 
a permeare tutte le assemblee elet
torali. 1 comizi, le manifestazioni 
democratiche, perché il voto del 
5 maggio veda trionfare l'unità 

antifascista e repubblicana. 

Tra gb altri avvenimenti politi
ci di ieri vi sono da registrare al
cune dichiarazioni del compagno 
Di Vittorio s-nl sopruso compiuto 
dal governo col ritiro del passa
porto. Di Vittorio ha avanzato al
la Presidenza della Camera la ri
chiesta per ottenere il passaporto, 
dovendo egli recarci alla prossima 

sessione del Consiglio economico 
dell'ONU nella s-u:t qualità di Pre
sidente della Federazione Sindaca
le Mondiale. -Ho fiducia che il 
governo non abbia difficoltà a ri
darmi il passaporto per recarmi a 
New York. Né penso che difficoltà 
debbano essermi frapposte dalla 
Ambasciata americana per la con 
cessione del visto; altrimenti sarò 
costretto a telegrafare all'ONU 
piegando «li tenere la sessione dei 
lavori del Consiglio economico, al 
la quale sono stato delegato dalla 
Federazione Sindacale Mondiale, in 
un Paese diverso dagli Stati Uniti 
e dove io possa liberamente ie 
carmi.. 

Infine menta di esseic segnalato 
il discorso tenuto da De Gasperi 
a Vigna di Valle, alle esercitazio
ni del centro soccorso aereo. A 
parte una serie di promesse elet
torali ai membri delle forze ar
mate, De Gasperi ha preannun
ciato che la costituzione dell'Eser
cito . europeo renderà necessario 
.. uno sganciamento della gerarchia 
militare da quella civile».. Si trat
ta di una dichiarazione molto 
esplicita e grave, la quale con
ferma Vhe, in base alla politica 
atlantica, le forze armate italiane 

saranno spogliate di ogni caratte
rizzazione nazionale, saranno sot
tratte alle leggi dello Stato, alla 
Costituzione e nlUt direzione dcllu 
autorità nazionali. Ciò che coin
volge 1 poteri stessi del Capo del
lo Stato, da cui le forze armale 
direttamente dipendono in base al
la Costituzione 

UNA LEZIONE DI DIGNITÀ' A DE GASPERI 

Interferenze elettorali vaticane 
denunciate dall'Ecuador 

QUlTO. 14. — Il Ministero de
gli Esteri dell'Ecuador ha avver
tito il Nunzio Apostolico di Quito 
che ogni intervento del clero ni.'l-
la campagna per le prossime ele
zioni presidenziali del 1. giugno 
comprometterebbe l'accordo attual
mente esistente col Vaticano. 

Funzionari governativi hanno di
chiarato che pubblicazioni propa
gandistiche in favore di Ruperto 
Alarcon. candidato conservatore 
alle elezioni presidenziali, sono 
state distribuite recentemente agli 
ingressi delle chiese cattoliche. Il 
Nunzio, mons. Efren Forni, inter
pellato in proposito ha rifiutalo 
di pronunciarsi. 

Clark ordina in Corea 
manovre militari atomiche 
Consiglio di guerra straordinario tra Tokio e Washington 
dopo il crollo della montatura sul «rimpatrio volontario» 

TOKIO, 14. — Una grave ma
novra — tanto più allarmante in 
quanto coincide con il tentativo 
americano di riaccendere con 
nuovi atti aggressivi il conflitto 
in Asia — è stata iniziata sta
mane per ordine del generale 

'Clark dalle truppe americane in 
Corea. La manovra, denominata 
« operazione fungo ;> costituisce 
una vera e propria prova gene
rale di attacco atomico. 

La prova, durerà fino al 1. 
giugno e consisterà nel ripetere 
per intero, nelle condizioni della 
guerra vera, la manovra tattica 
già sperimentata a Las Vegas per 
l'addestramento delle truppe al 
combattimento immediatamente 
dopo un attacco atomico. Fortini 
corazzati o ridotti anti-atomici 
sono stati scavati nelle monta
gne a notevole profondità sotto 
la protezione di. tonnellate di 
roccia. 

La portata, dei preparativi e il 
momento in cui essi cadono han
no destato negli ambienti di To
kio viva ansietà. 

Un consiglio di guerra straor
dinario. durato ben quattro ore, 

DOPO GLI ACCORDI DI LONDRA SU TRIESTE 

Tito avanza pretese 
anche sulla Zona A 

E' stato reso noto ieri il testo 
della nota « di protesta » inviata 
da Tito agli anglo-americani in 
seguito alla firma degli accordi 
di Londra su Trieste. In essa il 
governo di Belgrado attacca le 
decisioni della piccola Conferen
za, per le esigue concessioni fatte 
al governo di De Gasperi, affer
mando che csr>e « compromettono 
l'equilibrio che il trattato di pace 
aveva determinato «. Ciò che si
gnifica, in parole povere, che Tito 
giudica invalidato il trattato di 
pace, in base al quale le sue 
truppe avevano sulla zona B po
teri esclusivamente temporanei 
amministrativi e di occupazione 
militare, e prepara cosi le basi 
« giuridiche .» per una definitiva 
annessione della zona B alla Ju
goslavia. E d'altra parte, tacendo 
<- :''p!etsrr.ente. r»e!!a nota, della 

// dito nell'occhio 
Ritratto di un capo ? suonale. Ove vaui La cucina e il 

. , r j bugno sono a parte? Comunque sul 
Il ..i-;racnln i:ucc;a un IClicc Ti. , m d u c c a n | cgU CI J f a benc. con tra.ir, di Hommon. candidato alla , moglie ed 1 fiali, le belle donne 

T>*1**r.A***%—i, « l i n a i err^m. I T u i r i ~ A . *̂  . . , - . . che ama, una m vasta collezione di 
Presidenza degli Stali Uniti. « A 
sessanta anni e uno degli uomini 
più seducenti degli Stati Uniti». 
Tanto è v*ro che « Madelcinc Car
ro] Io incluse fra i dieci uomini 
con i quali sarebbe stata felice di 
v.vcic in un'isola deserta». Chi « 
contento, {rode, come dice »l prò- i 
cerbio. Comunque anche lui « non 
rifugge dai piaceri della vita. Ama 
la buona tavola, il whyski. le belle 
donne, lo sport e le barzellette. E* 
un formidabile giocatore di cana-
sta». Vn abisso di oerdiTtone. m-
somma, E per di più «ha abbando
nato le centocinquanta stanze del 
castello costruito da suo padre, e 
vive in un appartamentino di duc 
vani ». £ «ptesto é veramente i n 

quadri moderni -. e un tavolo di 
((inaila. Altre, che isola deserta^ 

Il f e s s o del g iorno 
« Nell'udire ieri il discorso pro

grammatico che Leone Cattanl ha 
pronunciato davanti ad un pubbli
co che traboccava - dal teatro Qui
rino. abbiamo avuto per la prima 
volta, la esatta sensazione che l'Ita
lia fosse ormai in grado di ripren
dere. in armonia dialettica con la 
Kraiiùt: ivrxa ài centro espressa 
dalla Democrazia Cristiana, la via 
delio Stato liberale nato dal Risorgi
mento». Ugo D'Andrea, dal Tempo. 

zona B, Tito mostra di accoglie
re la implicita concessione della 
zona B alla Jugoslavia contenuta 
negli accordi dì Londra. 

Inoltre, la nota di Belgrado 
prende posizione contro i « mag
giori poteri >. concessi all' Italia 
nella zona A, i quali violerebbero 
« gli interessi jugoslavi ricono
sciuti nel corso della Conferenza 
della pace a Parigi». Ciò che si
gnifica, in parole povere, che, ol
tre a considerare ormai definiti
vamente annessa alla Jugoslavia 
la zona B. Tito avanza rivendi
cazioni anche sulla zona A del 
TLT, nel momento stesso in cui 
sii occidentali gettano alle orti
che gli ultimi resti della dichia
razione tripartita. 

In definitiva, dunque, la «pro
testa >» di Tito conferma il giu
dizio dell'accordo dato da To-ì 
«liatti nell'articolo di ieri sul-i 
l'Unità: «l'accordo significa che il] 
governo italiano clericale am-' 
mette e riconosce, di fatto, di non 
aver niente a che fare con il 
modo come la cosiddetto ''zona 
if " e governata. Dopo l'accordo 
di Londra la zona B non soltanto 
è, di fatto, jugoslni-a; ma il go
verno elencale italiano ha com
piuto un atto che significa, di 
fatto, il riconoscimento dì questo 
stato dì cose >». E, d'altra parte, 
« Tito protesta e fa rumore per
chè sa che in questo modo, dopo 
essersi messa da parte la zona B, 
ottiene di preparare ur.a nuora 
discussione, nella quale ti tema 
dibattuto saranno i suoi pretesi 
diritti stilla zona A, sulla città 
e sui traffici di Trieste e qua
lunque sia il risultato del dibat
tito, egli farà un altro passo 
avanti, analogo a quello, impor
tantissimo, che ha fatto ora, e 
nella stessa direzione ». 

si e svolto intanto ' stamane 
per telescrivente tra il generale 
Mark Clark, successore di Ridg-
way al comando supremo ameri
cano dell'Estremo Oriente, e il 
Pentagono. Oggetto del concitato 
colloquio è stata la situazione 
creatasi dopo che i noti fatti di 
Kojedo hanno fatto crollare le 
giustificazioni propagandistiche 
del rifiuto americano di restituire 
i prigionieri, cardine del sabo
taggio alle trattative di tregua. 

Il colloquio è stato segretissi
mo, ma, nota YUnited Press, « al
cuni funzionari diplomatici a 
Washington non hanno fatto mi
stero del loro vivo imbarazzo per 
gli incidenti ed hanno dichiarato 
che essi saranno indubbiamente 
motivo di "discredito per gli Stati 
Uniti in Oriente in un momento 
critico »i. E' facile quindi suppor
re che il capo di S. M. genera
le, Bradley, abbia fatto presso 
Ciark violente recriminazioni per 
l'avvenuto smascheramento della 
procedura terronstiCd degli in
terrogatori a Kojedo. Con tutta 
probabilità, i due hanno quindi 
discusso febbrilmente il da fars., 
senza tuttavia riuscire a escogi
tare soluzioni diverse da quelia 
del puro e semplice diniego 

La situazione è per gli ameri
cani senza uscita e la stessa Uni
ted Press non esita a sottolineare 
che le promesse fatte dal gene
rale Colson ai prigionieri « la
sciavano comprendere che per il 
passato il comando aveva trat
tato in maniera inumana i pri
gionieri ed aveva effettuato tra 
di essi una discriminazione for
zata -•. Negare il fondamento del
le trattative tra Colson e gli am
mutinati e pretendere che gli uni 
e gli altri abbiano sognato non 
è evidentemente una soluzione 
sostenibile di fronte all'opinione 
pubblica mondiale. 

A Pan Aiuti Jon, dove si è 
svolta stamane una nuova sedu
ta, il generale Nam-ir ha docu
mentato con la lettura di brani 
della lettera di Colson al prigio
nieri il regime di terrore istau
rato nel « campo della morte 1.. 

« Il gen. Colson — ha detto 
Nam-ir — ha ammesso che pri
gionieri di guerra a Kojedo sorto 
stati uccisi e feriti dagli ameri
cani ed ha garantito loro un 
trattamento umano per l'avveni
re. Ora Clark rinnega questi im
pegni. Ciò significa che a Kojedo 
il terrore continuerà j». 

Sospesa 
dei latratori ptìyafid 

La Federazione italiana lavo
ratori poligrafici e cartai ade
rente 2U2 CGIL, la Federazione 
italiana lavoratori del Libro ade
rente alla CISL, la Federazione 
italiana arti grafiche e cartaria 
aderente all'UIL comunicano: 
« I ! 14 maggio, alle ore 17, sì à 
avuto presse il Ministero del La
voro l'annunciato incontro con 
gl'industriali grafici, in merito 
alla rinnovazione del contratto 
di lavoro. Avendo gli industriali 
accettato di iniziare il giorno 15 
maggio, in sede sindaraH le 
trattative per il rinnovo del con* 
tratto, le organizzazioni dei lavo
ratori hanno deliberato di so* 
spendere ogni agitazione, com
presa l'astensione ctoDo straordi
nario attualmente in cono nelle 
aziende grafiche, cartotecniche 
e in quelle dei quotidiani m. 

•i t 
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Cronaca di Roma LA USTA CITTADINA 

F R A DIECI GIORNI S I V O T A COSI ' 

Consiglio 
Comnnale 

C o n s i g l i o 
P r o v i n c i a l e 

11 25 maggio si voterà a Roma per eleggere il Consiglio Comunale 
e il Consiglio Provinciale. Al momento di entrare nel seggio elettorale. 
l'elettore si dovrà far riconoscere dal Presidente del seggio esibendo 
•un documento di identità corredato dei dati anagrafici fondamentali e 
della foto, purché non scaduto da oltre tre anni. L'elettore, natural
mente, dovrà anche esibire ti certificato elettorale che si sarà preoccu
pato di avere presso l'ufficio di Via del Cerchi 6, nrl caso che non gli 
Josse stato consegnato a domicilio. Riceverà quindi due tehede. tuia 
c o l o r grigio-verde per l'elezione del Consiglio Comunale e un'altra color 
giallo paglierino per l'elezione del Consiglio Proimciale. Arra dal 
Presidente del seggio anche una matita, la sola che doirà essere usata 
per apporre \l segno di croce \ul simbolo che dovrà totare 

IN UNA GRANDE MANIFESTAZIONE DELLA LISTA CITTADINA 

Palmiro Togliatti parla domenica 
agli elettori in piazza San Giovanni 

Longo oggi a P. Vittorio - Di Vittorio domenica al convegno degli opera
tori economici -1 comizi del « Faro » e dei socialdemocratici dissidenti 

P e r l'cleauono dol Cons ig l io Co
m u n a l e 11 6 l m b o l o de l la L i s ta Cit
t a d i n a è r a p p r e s e n t n t o dal ln facc ia-
c inta del Campidog l io . Su l la s c h e d a 
grigio-verde. q u e s t o s i m b o l o hi tro 
va a «il pr imo p o s t o de l la c o l o n n a 
a des t ra » Per votar lo , c o m e d e t t o , 
bas ta apporrò u n s e g n o di croce 
(per e s s e r e p r e c i s i : Il s e g n o d e l l a 
m o l t i p l i c a z i o n e ) s o p r a 11 s i m b o l o . 
c o m e t e s i v o l e s s e c a n c e l l a r l o P e r 
il C o n s i g l i o c o m u n a l e l 'e let tore , BC 
l o des idera , p u ò o e s c g n a r c l i n o a 
c i n q u e preferenze , bcr lvondo al c e n 
tro d e l l a s c h e d a . 6 o t t o la d i c i t u r a 
e Vot i d i pre ferenza », f i n o a c i n 
q u e n o m i di a c a n d i d a t i d e l l a l i s ta 
c o n t r a s s e g n a t a d a l l o s t e s s o «Imbo
l o » per 11 qua le h a v o t a t o Ncl l 'as-
fccgnazlone de l lo pre ferenze b i so 
g n a faro a t t e n z i o n e a l lo o m o n i m i e . 
N e l l a L i s t a c i t t a d i n a , ad e s e m p l o . 
f i g u r a n o d u o N l t t l : Nl t t l F r a n c e s c o 
S a \ c r l o , c h e è i l p r i m o de l la Usta. 
v Nlt t l F r a n c e s c o F a u s t o d i s t i n t o 
dal n 65 E* I n d l s p e n e a b l l e In q u o 
ti to c a s o c h e l 'e le t tore bcrlva per 
c h t e s o il c o g n o m e e 1 d u e n o m i del 
c a n d ' d a t o ni q u a l e vorrà dare la 
bua preferenrn Ma è s e m p r e pre-
feri! Ile c h e per e v i t a r e l ' annu l la 
m e n t o d e l l e preferenze . Invece de l 
n o m i . 6crlva s e m p l i c e m e n t e 11 n u 
m e r o d'ordino de l c a n d i d a t o . Per 
{••empio: e e l 'e let tore i n t e n d e dare 
Jn pre ferenza a F r a n c e s c o S a v e r i o 
Nl t t l 6arà b e n e c h e . s u l l e a p p o s i t e 
u g n o d e l l a 6chcda , scr iva s e m p l i 
c e m e n t e il n u m e r o 1. S e i n t e n d o 
darla a Francesco F a u s t o Nitti bcrl-
\ c r a 55 

L'elettore, e s p r e s s o il v o t o n e l 
m o d o c h e a b b i a m o s p i e g a t o , dovrà 
p i e g a r e la s c h e d a c o m e l'ha rlce-
1 u t a s e n z a fare altri bugni e e e n -
l a sporcar la S e pr ima de l la vota-
: i one c o n s t a t a s s e c h e la s c h e d a 
l o c a g l i 6 e g n l di q u a l s i a s i g e n e r e 
tlovra p r e o c c u p a r s i di c h i e d e r n e 
Tm'altra al P r e s i d e n t e d e l s e g g i o . 
La s t e s s a c o s a farà s e . ne l votare, 
Incorrerà In errori. 

Per 1 e l e z i o n e de l C o n s i g l i o pro
v inc ia l e . 11 s i m b o l o da votaro è 
r a p p r e s e n t a t o d a l l a « Torre de l 
C a m p i d o g l i o », de l t u t t o hlmlle a 
q u e l l o d e l l a Llhtu c i t tad ina , m a 
c h e appare In p r o s p e t t i v a diverga 
S u l l a s c h e d a g i a l l o pagl ier ino , Il 
s i m b o l o s i trova « al p r i m o p o s t o 
a s i n i s t r a » i n 12 co l l eg i M I 15. Per 
votarlo , con io ne l c a s o de l l ' e l ez ione 
del C o n s i g l i o c o m u n a l e ba->ta a p 
porre u n s e g n o d i c r o c e (i l s e g n o 
de l la m o l t i p l i c a / i o n e ) c o m e so r>l vo
lesse cance l lar lo . Nel l 'e lez ione del 
C o n s i g l i o provinc ia le , a di f ferenza 
del C o n s i g l i o c o m u n a l e , n o n el 
d a n n o pre ferenze , p e r c h è il vo to 
d a t o al s i m b o l o e q u i v a l e al v o t o da
t o ni c a n d i d a t o , 11 c u i n o m e è 
s t a m p a t o a f i a n c o del s i m b o l o btes-
mc , corno ne l l o j i a s sa tc c l c / l o n l de l 
S e n a t o N o n i n t u t t i 1 col leg i , co 
m e a b b i a m o d e t t o 11 s i m b o l o « Ter
rò de l C a m p i d o g l i o »-6l trova a l pri
m o p o s t o de l la c o l o n n a u s in i s t ra , 
Nel 2. c o l l e g i o ( c a n d i d a t o B e n v e 
n u t o - r ioni Mont i , Campite l i ! . Tre
vi. C o l o n n a P i g na , P a r l o n o o S. Eu 
s t o c h l o ) la « T o r r e de l C a m p i d o 
g l i o » 6t trova a l t e r / o p o s t o ; n e l 
7 c o l l e g i o ( c a n d i d a t o Cavalieri - rio
ni C a m p o Marzio, Ludo v l s ] , S a l l u -
s t l n n o , P r a t i ) la « Torre de l Campi 
dog l io » s i trova a l s e c o n d o p o s t o ; 
nel 14 c o l l e g i o ( c a n d i d a t o S a l i n a r i -
quart ier i Appio . L a t i n o e r i s p e t t i v o 
s u b u r b i o , r i one Ce l lo ) la « T o r r e 
C a m p i d o g l i o » s i trova al s e c o n d o 
p o s t o I n q u e s t i co l l eg i , d u n q u e . 
l 'e let tore dovrà preoccupars i d i i n 
d iv iduare b e n e la « T o r r e del C a m 
p i d o g l i o » e votarla c o n 11 6 c g n o di 
croce 

A n c h e per l'ele/ . lono de l Cons i 
g l i o prov inc ia le . 6e l 'e lettore n o n 
avrà c o m m e s s o errori, n o n avrà 
s p o r c a t o la s c h e d o , avrà ben vota
t o per il C a m p i d o g l i o , potrà tor
n a r s e n e a c a s a c o n la c o s c i e n z a d i 
aver f a t t o t u t t o i l s u o dovere di 
c i t t a d i n o , di i t a l i a n o e di r o m a n o . 

L'on. P a l m i r o T o g l i a t t i r i p a r l e r à 
a R o m a d o p o o l i r e un u n n o , d o 
n i m i c a 18 m a g g i o , a l l e or e 18, in 
P i a z z a S . G i o v a n n i , i n s i e m e all'ori 
T o m a s o S m i t h , c h e p r e s i e d e r à i l 
c o m i z i o , e d ai s e n a t o r i I lumc-nico 
Griso l i t i e d U g o D e l l a S e t a . 

L a c h i u s u r a d e i c o m i z i e l e t t o r a 
li d e l l a L i s i a C i t t a d i n a si l e r r i c o n 
u n a g r a n d e m a n i f e s t a / i o n e in l ' U z 
za d e l l ' E s e d r a , v e n e r d ì 23 n iagp lo . 

D o p o i l g r a n d e s u c c e d o d e i du.> 
c o m i z i a n t i f a s c i s t i s v o l t i s i n e l l i 
g i o r n a t a di ier i , ogg i P d o m i m i si 
s v o l g e r a n n o a l t r i q u a t t r o c o m i z i 
s e m p r e i m p r o n t a t i a l l o .stcs.so c:i 
r a t i e r e : e p r e c i s a m e n t e b la tera a l l e 
18,30 a P i a z z a V i t t o r i o p a r i c i a n n o 
gl i o n o r e v o l i L u i g i L o n g o e T o m a s o 
S m i t h ; a l l a s t e s s a ora a V i a l e G i u 
l io C e s a r e , a n g o l o V i a I m p a n i o , 
p a r l e r a n n o il s c n . G r i s o l i a , l 'on l e 
C i n o M o s c a t e l l i , il prof . S a l i n a r i e 
la prof . A d a A l e s s a n d r i n i . D o m a n i 
a l l e 18.30 in P i a z z a B o l o g n a p a r l e 
r a n n o l ' o n . Do/./.a, S i n d a c o d i B o 
l o g n a , il V i c e P r e s i d e n t e d o l S o 
n a t o , E n r i c o M o l e , e l ' avv . B r u n o ; 
a l l a s t e s s a ora in P i a z z a A u g u s t o 
I m p e r a t o r e p a r l e r a n n o l 'on . L i z -
zadr l , S e g r e t a r i o d e l l a C.G.I.L... e 
il prof . R e n a t o G u t t u s o . 

N e l l a g i o r n a t a d i o g g i a v r a n n o 
l u o g o , i n o l t r e , i s e g u e n t i c o m i z i 
e l e t t o r a l i : Q U A D R A R O : o r e 19 a 
V i a S e r v ì l i o P r i s c o : L a p i c c i r e l l a o 
S a c r i p a n t e — P R E N E S T I N O : o r e 
18,30 a V i a d e l P i g n e t o : R u b e o , 
L o r d i e B e d i n i — C E N T O C E L L . E : 
o r e 18,30 a P i a z z a d e i M i r t i : B r a n -
d a n i . E g l e Gualci i — O T T A V I A : 
o r e 19: L o m b a r d i e Carl i — P O R -
T U E N S E : o r e 20: F r a n c h i l l u c c i — 
T I B U R T I N O 3 : o r e 19,30: C i a n c a , 
P i r o n t i e S o n t a n g e l o — P I E T R A -
L A T A : o r o 19: L u c i a n a F r a n z i n e t t i 
e L i c a t a — B O R G A T A M O N T A 
G N O L A : o r e 19,30: F a r i n e l l i -
Q U A R T I C C I O L O : o r e 19 a P i a z z a 
Q u a r t i c c i o l o : M o r o n e s i e B i c e D u -
r a z z o — M A G L I A N A : o r e 19: E n 
r ico D ' O n o f r i o — C A P A N N E L L I : 
o r e 19: B a r t a l i n i e M a c o r a t t i — 
V A L C O S . P A O L O : o r e 18,30 a V i a 
O s t i e n s e : P o r c a r i e L e d a P r o d i e r i 

G A R B A T E L L A : o r e 19 a P i a z z a 
M i c h e l e C a r b o n a r a : B e r l i n g u e r , S i -
g i s m o n d i e E b e R i c c i o — D O N N A 
O L I M P I A : ore 19 a P i a z z a D o n n a 
O l i m p i a : M a r i s a R o d a n o e T u c c ; 

. B O R G A T A C E C C H I N A : o r e 19. 
B c l c a s t r o — C O L L E M A T T I A : o r o 
19: P i o l i — M O N T E V E R D E : o r e 
19 a V i a L i v r a E h i : F i o r e n t i n o — 
L A R U S T I C A <Tor S a p i e n z a ) o r e 
19,30: B e r t e l l i P I E T R A L A T A 
o r e 14.30 r i u n i o n e f e m m i n i l e 
O r i e t t a D i F a z i o _ - Q U A D R A R O 
o r e 15 c o n v e g n o f e m m i n i l e : G iu 
l i a n a G i o g g i — P O N T E M I L V I O : 
o r e 15.30 a l l a Casa d e l P o p o l o . 
c o n v . f e m m i n i l e : N i c c o l a i — TOR-
P I G N A T T A R A : o r e 20 c o n v . fem
m i n i l e : C a b r i n i — T E S T A C C I O -

o r e 20,30 a V S .M. L i b e r a t r i c e n. 47 
usi. s tata l i : M a z z o n i e F a b b r i — 
P O N T E M I L V I O : o i o 2 1 : F i l i p p e l l i 
e A q i m t i _ G I A N l C O L E N S E : o r e 
21; GioKtli — T R U L L O : o r e 17 c o 
m i z i o di p e n s i o n a t i : B e r l i n g u e r e 
D e A n g e l i ; _ F I U M I C I N O : a l l e 
o i e 19,30: O t e l l o N a n r . u z z i . d o t t o r 
C r e y c e n / i , F a / i o e C e i n e r , c a n d i d a 
ti d e l l a li<ia d e l f n i o 

Ed e c c o ì c o m i z i d e l l a Lis ta 
« ip igu , ì i i . u t t l l o . l i b r o . , d e i S o c i a l 
d e m o c r a t i c i d i v i d e n t i e l a b u r i s t i : 
I T A L I A : ore 18 in P . B o l o g n a , n vv . 
De D o m i n i e i s , d r . S e b a s t i a n o T n -
b u l a t o — P I A Z Z A I N D I P E N D E N 
Z A : ore 20- F M a n i e r i e G C a -
m i m t t i . 

A n n u n c i a m o ìiil'nie i s e g u e n t i . 
impor tant i c o n v e g n i : 

C o i i r e o n o sul l'unto Regolatore. 
V e n e t d i , a l l e 17, n e l l a S e d e tli 
« E u t o p a G i o v a n e . . . si t e r r à u n 
c o n v e g n o sul P i a n o R e g o l a t o r e e 
sul la ed i l i z ia p o p o l a r e a R o m a 
P r e s i e d e i à l ' avv . G i o v a n n i S e l v a g 
gi; re la tor i gli a r c h i t e t t i L u i g i P i c 
c i n i n o e M i rio Ridol f l . 

Awuiblca fra Mutilali <• Invuli-
di per Servizio. E' i n d e t t a n e i l o 
cali d e l i a S e z i o n e R e g o l a C a m p i 
te l i . d< 1 P . C . I , in V i a d e i G i u b b o -
i i a n 38 ( C a m p o d i F i o r i ) p e r s a 
bato 17 c m . , a l l e o r e 18,30 i n t e r 
verrà al c o n v e g n o il c a n d i d a t o T e 
n e n t e Col Ciceo l in i 

Attcmblen delle forze economi
che indipendenti. I c o m m e r c i a n t i e 
gli a i t i g i a n i , g l i i n d u s t r i a l i , g l i 
e - e i c e n t i , i p ioc lu t tor i , e tut t i g l i 
operator i e c o n o m i c i s o n o i n v i t a t i 
al c o n v e g n o c h e si t e r r à al c i n e m a 
S p l e n d u t e (V ia d e l T r i t o n e ) , D o 
m e n i c i a l l e o t e 10, i n t e r v e r r à lo 
ori. G i u s e p p e Di V i t t o r i o , S e g r e t a 
rio i e . -ponsab i l e d e l l a C G I L 

I tipografi della S.E.I. 
ottengono un nuovo acconto 

Dopo la tipografia E.T.l , a n c h e la 
S E I . — in seguito alla r ichiesta 
della commiss ione interna — ha c o n 
i-esso un ulteriore acconto su i futuri 
miglior.mieliti salariali di l ire 5 000 

Osservatorio elettorale 

Barbari a P. Venezia 
Rebecchìnì provocatore di professione? - Accordo segreto 
con il Questore • Ogni fischio un voto di più per la 
D. C. - Stringere i denti ed aspettare il 25 maggio 

Un tabellone di proporzioni mo
struose deturpa da ieri piazza Ve
nezia. Su una facciata c'è dipin
to una specie di gorilla di color 
rosso, che dovrebbe simboleggiare 
l'Esercito Sovietico mentre schiac
cia il monumento al Milite Igno
to. Sull'altra, uomini politici illu
stri, aderenti alla usta Cittadina. 
sono rappresentati sconciamente 
in ima caricatura degna dei piti 
luridi fogli pornografici, ti passan
te non può fare a meno di arros
sire di fronte a una manifestazio
ne di volgarità e di lassezza così 
sfacciata. Chi ha escogitata, chi ha 
ordinato, chi ha dipinto e innal
zato quel cartellone non fa pole
mica politica: è un barbaro, un t'i
nvile. indegno non lolo di parte
cipare ad una competizione eletto
rale. ma di chiamarsi romano e ita
liano. E' ora dt farla finita con 
questi sistemi che trasformano la 
lotta politica i n una rissa da tritio. 
Roba come quetsa dovrebbe essere 
di competenza della polizia del 
liuon costume 

4 » • 

Abbiamo il tago sospetto che 
fra il Questore Polito e il tramon
tante Sindaco Rebccrhmi sia stato 
stretto un accordo segreto per da
re. di comune accordo, una mano 
alta Democrazia c r i s t i a n a . Da guai-

INCREDIBILI ESEMPI DI FAZIOSITÀ' E DI MALANIMO CLERICALE 

Suor ignazia all'ospedale di Uelletri 
nega l'esame del sangue ai comunisti 
// purroco di Affile immcn /ulmiiii dui cielo sulle case dei comu

nisti e socialisti — In risposta: 16 nuove iscrizioni al PCI e 9 al PS/ 

IL CONVEGNO SULL'EDILIZIA SCOLASTICA 

Quafsiasi alunno può smentire 
il manifesto d. e. sulle scuole 

La documentata relazione del professor Fortunato e le conclusioni dell'oc. Mole 

Ier i sera , a l la sala Caplzuccht , s i 
EOno r iun i t i n u m e r o s i Insegnant i 
«Cementar!, m e d i e un ivers i tar i di 
n o m a per d i s c u t e r e nel c o n v e g n o i n 
d e t t o da l la L i s ia Ci t tadina I pro
b l emi de l la edi l iz ia scoiasUc* 

Il c o n v e g n o è s ta to p r e s i e d u t o dal 
i - tnatore Mole , v i c e p r e s i d e n t e del 
S e n a t o , e x Min i s t ro del la P u b b l i c a 
I s t ruz ione . Tra g l i In tervenut i a b 
b i a m o n o t a t o n u m e r o s i pres id i , d i 
rettor i , professor i m e d i e u n i v e r s i 
tar i . Il c o n v e g n o è s ta to aper to da 
una re laz ione de l prof. For tunato , 
vx p r o v v e d i t o r e agl i s tudi di Roma. 
La a t tua le s i t u a z i o n e d e i l e s c u o l e 
a R o m a i l lustrata da l prof. F o r t u 
nato con r icchezza di dat i e s c r u 
polosa d o c u m e n t a z i o n e è r isul tata 
e s t r e m a m e n t e impress ionante - In 
cert i m o m e n t i p a r e v a c h e s i par
l a s s e n o n di Roma « caput m u n d i », 
o q u a n t o m e n o cap i ta te de l la re
p u b b l i c a i ta l iana , m a del p iù sper 
d u t o p a e s i n o de l la Sardegna . A Ro
m a s o n o 30 mi la i ragazzi c h e n o n 
]X>ssono f r e q u e n t a r e la scuo'a per 
m a n c a n z a d i edifici , per deficienza 
di a u l e . S o n o n o v a n t a m i l a 1 b a m 
bini c h e d o v r e b b e r o f requentare 
r e s i l o e i n v e c e so lo o t tomi la di essrf 

possono andarci. 
Tut tav ia la Democraz ia cr is t iana 

con la sua c o n s u e t a faccia tosta ha 
fatto a f f i s sero st i l le mura di Roma 
un m a n i f e s t o i n cu i è appunto 
scr i t to : < Scuole» S c u o l e ! Scuote! . 
Fatti e non parole ». « Purtroppo 
si tratta d i paro le m a n o n dì fatti 
— ha d e t t o il prof. Fortunato —. 
Q u a l u n q u e professore O alunno d: 
Roma pud s m e n t i r e que l m a n i 
festo •-

A Roma, in fa t t i , c o m e a Punta 
de l l e Caste l la , sperduto paese della 
Calabria pr ivo d i v ia di acces so 
n e l l e s c u o l e s i fanno fino a 
turni . 

quella di v ia Bocc.cn» - , g . . :itsefcnan-
U sono stati cos tret t i q u a l c h e »olta 
a in tcrrempere i« lez ioni per i on 
far a<i5Ì«iterc ;e a l l i eve a s c e n e trop
po i n t i m e da parte di f a m i g l i e di 
sfol lat i : g e n t e c h e a n d a v a :n g a b i 
nett i pr iv i di porte, c h e si l avava , 
ecc . 

Certi quart ier i di Roma sono c e l l e 
vere c:ttà. Prendete Tr i - f i fa lc : ha 
centomila abi tant i : un quart i ere p ; u 
popoloso d: Matera. d; Po*t i i /a . d . 
Nuoro, di Bergamo. di Foi;i»:a. d i 
Perugia e d: i - n t e a l t i e città Ita
l iane. Ebbene in ques to quar t i ere 

tre non es i s te una sono a! Qucl lr c h e 
ci sono ancora oss; - le IAV.I isr .o g'I 

Certi p a c i de l la Lucania sono d'.-i ̂ f ^ V ' , . , „ , „ 
v e n t a t i famos i p e r c h è qua lche g lor- ^ n o i . z . c c e \ cmi'p fi Ori 

pessa Jo landa , gl i a lunni d ' inverno 
portano c i a s c u n o un p*»zzo d' "epno 
per il ri<;ca"damecito. 

Ci s o n o scuoi* , a R o m a , d o v e metà 
dei loca l i s e n o ancora occupat i d a 
gli s f o r a t i : i n una scuo'a de l P a 
n o ! ! (questo q u a r t i e r e famoso :n 
tut to i! m o n d o p c ! a *"» opulenza) . 

A QUATTRO ANNI DALLA TRAGEDIA 

La riapertura del "caso,. Giorgi 
chiesto dalla sorella di Liliana 

L a s i g n o r a C l a u d i a O l i v i e r i 
r.I Timi h a c h i e s t o a l l a P r o c u r a 
,:-V.-i R e p u b b l i c a , i n u n e s p o r t o 
t i r c i e n t a t o p e r s u o c o n t o d a l l ' a v -
l o c a t o s e n a t o r e S a l v a t o r e I ta l i a , la 
; . a p e r t u r a d e l l ' i s t r u t t o r i a s u l l a t r a -
Z.ca m o r t e d e l l a s o r e l l a L i l i a n a , 
Ì I \ v e n u t a i l 2 6 f e b b r a i o 1948, in u n 
.-. p a r l a m e n t o a l n u m e r o 7 d e l v i a -
] ^ G i u l i o C e s a r e . S e la r i ch i e s ta 
« i"a M i m m i d o v e s s e e s s e r e a c r o l -
i • t o r n e r e b b e n u o v a m e n t e a l l a r i -

• ta i l c a s o G i o r g i , c h e fu def i -
i :! s e c o n d o c a r o G r a z i o s i , 

C o m e i n o s t r i l e t t o r i r i c o r d e r a n -

ì 

Buong io rno . . . 
j P a o l o B o n o m i , 

' a F e d e r a z i o n e de i 

•f 

Pres idente 
C o n s o r z i 

y . j a r i , i l q u a l e , P « gawnt"»"'» »»> 
f " di p u b b l i c o al c o m i z i o c h e ha 

. t ->-:o ieri sera a T r i o n f a l e , ha 
t - :o d i s p o s i z i o n i a f f inchè i suoi 
v nendent i lasc iassero il l a v o r o al-
]» i « , m e z z ' o r a p r i m a del so l i to , 
rv. —^are a d a p p l a u d i r l o . 

fiu»i si ru.inG no.i/.»c Jc! cuntr io 

denunz ia to ".-a \crj;oi::!o=i , u:ir'one 
Ne l l e b o r r i t e d: Roma :nr.rc--r.o l" 

scuole . Ma questo <> i.-c.r.o n tutta 
Ital ia. Lo harr .o d o c i m n-.-."o t l t i -
nal ìc t i di oeni tmderwr 

« A Tormaranc ia la « c i ò .ì d: ?v-
v i a m m t o — ha d!ch-ara:o il p o-
fessore — e ospitata :n d.ic bn-
r s c c h e ». 

• Ma n e : quart i ere T : * f . f — r:-
b a r c %\~ z."'o rtcfmn'i — e i e è 
tra i p-ù agiat i di R o n i i . a. I.o^oJ 
Giu ' io C e l a r e «̂  fc ".e*..-«-e i . i ; 
scant inar . ». 

At traverso : vari -n te tvcnt . <: ?o«-. J 
v enut i a c o - o v e e r e ! più strani p-i'-J 
rlcolari de"*.T s:tu.-»7J0nr «co*r.«:!— ' 
del 'a C3"> '"»''• 1. pre^irl" R V.T ri%" 

I L iceo S e l e n i fico "n v ia Boc.co-nr.~-
' pn: ha d o v u ' o occ,-:">.«"e ;.1d-r ::u-.-i ' 

con :a fc-7.1 ì "or.-!': ) 
I" con> s".:er? i-vmumi.f 1— - > 1 " -

, re"? ha <\c 'o una s.-;::a cr:":<\-. 
s"."o->cr.i*o della arnni:r.:<*r.->ric---e 

n o . l a t r a g e d i a d i V i a l e G i u l i o C e - R e b e c c h - n : p:— q i i d c*ve r ir .nrt ia •<-
$ a r e s i c o n c l u s e , i n u n p r i m o m o - s ' tuaz ione sco las t i ca ed ha -".'.-.-«-nto 
m e n t o , c o n 1 a r r e c o d c l l ' a v v . C I a u - l'opera - « t i n t i : - d ' i l a O T - C J C " 
d i o G - o r g i , m a n t o di u m a n a O h - ' ^ V e T - S ^ S ? - : - » n - c ^ - i * ' ! 
V i c n , il q u a l e fu a c c u s a t o d i a v e r c r ì v . . . , 0 - r n o ->-e-o 'a D : - O S , -." 
u c c i s o c o n u n a r e v o l v e r a t a la m o - n-of P.*' e*- o. i l "-rof s c u - c che 
g l i e e d i a v e r p o i s i m u l a t o il s u i - <-' e in-73!-c«-u-o <=« P ' O b c m i u r ! -
c:d:o C i r c o s t a n z a e c c e z i o n a l e : l s v e - * -ar! . il prof Arcarci:! , il prof 
S q u a d r a M o b . l e e r a c o n v i n t a d e l l a ^ ^ ̂  ^ ^ 1 ^ ^ ^ ^ ^ 
i n n o c e n z a d e l p r o f e s s i o n i s t a , m e n - - n ; r r v r n T 0 ,-.•. «fr-.aro-o Ber-!--r . ie-

c o m m i s s a r i o P i n n a r ò . d e l l o .. C C T ,v^srro è i t a t o conc-i---o dal vt-r-r 
Uf f ic io P . S . P r a t i , s o s t e n n e la t*«i -^-n.^rrì-r 
d e l l a c o l p e v o l e z z a , s u l l a b a - e d i , q u a > h* 
a l c u n e d i c h i a r a z i o n i d e l l ' u n i c o fi
g l i o l e t t o d e l l a c o p p i a , M a r c e l l o , c h e 
a l l o r a a v e v a c i n q u e a n n i . Il p i c 
c i n o , c h e a v e v a a s s i s t i t o a l l a l i t e 
tra i g e n i t o r i c h e p r e c e d e t t e d i p o 
chi m i n u t i i l f a t a l e c o l p o d i p i 
s to la , a c c u s ò c o n l e s u e i n n o c e n t i 
p a r o l e i l p a d r e . 

L a m a g i s t r a t u r a s p i c c ò i l m a n 
d a t o d i c a t t u r a , m a s u c c e s s i v a m e n 
t e i l G i o r g i f u p r o s c i o l t o i n a t r u t -
t o r i a , g r a z i e a d u n a e l a b o r a t i s S m a 
p e r i z i a m e d i c o l e g a l e , c h e d i m o 
s t r ò c h e si t r a t t a v a d i u n s u i c i d i o . 

Del le due , r u n a : o 1 ca l endar i de l 
l 'ospedale c i v i l e di Vel letrl s o n o 
rimasti fermi a! tempi de l l e c i n t i n e 
di cas t i tà e de i roghi , oppure ci 
trov iamo rilnanzil a u n c a s o cosi 
pazzesco da r i c h i e d e r e l ' Intervento 
deull infermici i de l m a n i c o m i o . P e n 
s i a m o c h e noti r i m a r r e m o soli in 
ques to amle t i co d u b b i o d o p o avci 
esposto quanto s e g u e 

L'altro le i 1, R e m o P u l i c a t i . un co
munista i scr i t to alla s e z i o n e di Vcl -
lotri. si pi e sentò a l l 'ospedale acconi -
p;n:nn»o dalla m o g l i e Ada Pot ln i 
Aveva c o n s e un fog l i e t to «i<l qua e 
il m e d i c o curante , dott . Pusjliel «pe-
c'flcava che la ilonna a v e v a u m e n t o 
necess i tà di un e-jnmp del santtue. 
Giunt i ne l reparto m e d i c i n a . R e m o 
e Adn si Imbatterono 'li suor l?nn-
7la, una nienaca c h e l d u e già c o 
n o s c e v a n o dal tempo in cui R e m o 
Punent i era stato r i coverato ne l l o 
ospedali» uer un lutino per iodo 

— Veniamo por un e s a m e — fece 
l 'uomo — un e s a m e del .sntigue per 
miia tnoirUe Ho II fogl io de l m e 
dico. . . 

La monache l la s i f e c e rossa di 
st izza. 

— S l e t e mntti — d i s s e Interrom
pendo — è una cosa Imposs ib i le . 

— Suor Icnazia! — fece l ' u o m o c r e 
dendo a uno st"her70 — m ò c h e vi 
piglia? 

— N i e n t e mi pig l ia — ribattè s ec 
ca la suora — il fatto è c h e l'o«spe-
dnle non met te la sua attrezzatura 
a dl<?po=l7lonc del comunis t i « m a l e 
detti da Dio »! 

— Sarebbe a d i i e * — chiede l 'uo
mo 'n tono s e n o 

— Ques to : abbiamo l 'ordine di n o n 
prat icare e sami o anal is i s i c o m u 
nis t i . P u n t o e basta. 

De t to questo , suor Ignavia <i rifiu
tò di a g c i u n e e r e verbo , forse t imo
rosa c h e la stessa vc i inanza del d u e 
comun's t i la trasc inasse ne'Ie fìrm-
m e a r d a m i de ! , "nferno 

Chi ha dato quest 'ordine? Chi ha 
Ist i tui to a Ve'letri «ina resola cosi 
assurda, cosi fax'osa. così — c h i e 
d i a m o scusa — c o i ! crcfnr.? 

La co?a è d: una >;ra\it3 senza 
p r e c e d e n t i . L'Ospedale v ive co : de 
nari di tutt i J c i t tad in i , comunis t i . 
de.-norristinni. saragat t i zn! . b s o n i e 
s c o m u n i c a t i . Gli s tatut i (per non 
parlare del la legge) parlr.no ch iaro 
sui dover i de l l 'ass i s tenza 

E al lora? Forse si tratta di -n!-
z i a n v a i n d i v i d u a l e , susuer i ta a suor 
I^nazia dal s u o padre spirituale? 
Ma n o n si può passare sotto s i l c n -
z-O wn l a t t o : il co -nm'ssar .o de ' -
l*0«D«»da'e di Ve'.letri e l'avv. Co
lombi . r . ind'da'o nel 'a i is 'a c.'eri-
ca lc p e - l e p - o « : m p e'cr.'c.ni. Dal j 
quale o v v i s m w ' c e: a t t end iTmo una 
e s a u r ì e i t e uiu-t ftc37-"ne d e T o n e r a -
to d: s u o - I.t i57ia-

Ccmc «e q.-c^tr» ficr1 bas tas -e i:n 
fa:*o n"T.""ar.;o r.dic.it-.vo ci v i - n e 
^ • r ^ ' . i ' o da A'fl 'e . n e ! P'ib*accn«e. 
P r o i " ' o c'e-o'—ì cr». d ' i ' a n t e 'a Mes
s i . '.' : i - " 0 - o h i - c m i ' o r»- d <=cor=o 
c e ! q-n'-'- '".-• T V O C S ' O C>«- ;•»! t>uon 

^«lle e 3 - ' ' d-I cemi:ni'=t: e ociali«*I 
1 ì - " ' " o : ^ a1 nanoco non e m a r -

f i ' i I" J o *-o •iO"lo T1? T .->»-e hre* 

no chicbto l 'Iscrizione al PCI e 9 
al PSI. Ncti ci resta c h e i n v i t a l e 
;1 pairoco di Affile a c o n t i n u a l e 
nei suoi accesi d iscors i . 

Un bimbo di 4 anni 
alloga in una vasca 

Un bambino di appena quattro an
ni ha perduto ieri la vita in tra
giche circostanze. Si tratta del p ic 
colo Orlando Mascia, abi tante ad Al 
bano. in via D o n Minzont. il qua le . 
da qualche g iorno, era ospite del 
nonni, che abitano in una località 
di campagna ch iamata Cordato, a 
pochi ch i lometr i da Albano . N e l l e 
prime ore del pomerigg io , il p icco lo 
Orlando, e l u d e n d o la sorvegl ianza 
del nonni , si recava nell 'orto, dietro 
la casa, per gluocare . 

Il luogo era alquanto pericoloso, 
polche, proprio al centro del p icco lo 
appezzamento, si apre un grosso v a -
sconc m e l m o s o , e al b imbo era s e m 
pre s tato proibito di recarvis i , pro-
pi lo per questo mot ivo . Ieri però. 
come abbiamo detto , eg l i era r iusc i 

to a sgaiattularc f u o n di casa, s enza 
farsi scorgere . Ignaro del grave per i 
colo. il piccolo si avv ic inava incau
tamente all'orlo v i sch ioso del vasco -
nc e, perduto l 'equil ibrio, vi prec i 
pitava dentro . 

Quando il suo corpic lno è stato r i 
pescato. non vi e i a purtroppo più 
nulla da fare. Trasportato al più v i 
cino ospedale , egli vi g iungeva infatti 
cadavere 

Privato della pensione 
un invalido si svena 

Alle o re 22 circa di Ieri s era , e 
stato r i covera to a l l 'ospedale S. G i o 
vanni l ' inval ido d i guerra Elisio 
Seu , re s idente a Cagliari , il q u a l e . 
poco pr ima , davant i al Mil ite Igno
t o , ' s i era tag l iato I polsi . Il S e u ha 
dich iara to di e s s e r e v e n u t o a Roma 
per t i a t t a i e la sua prat ica , p o i c h é 
gli è s tata sospesa la p e n s i o n e c h e 
o e r e e p i v a da quando , d u r a n t e la 
guerra '13-'18, r imase inabi le al l a v o 
ro i n s e g u i t o a grav i lesioni c o n 
ti a t te al fronte. 

IN UNO STABILII PEHICOI-ANTE 

Casi di tifo e meningite 
registrali a San Lorenzo 

Le cause: mancanza dacqua e di gabinetti 

che giorno a questa parte, infatti, 
l'tng. Rebecchini ti presenta con 
il suo consueto sorrtsetto da atn-
mimstratorc esperto m fallimenti 
nei luoghi più affollati, dove, tan
to per intenderci, il popolo si rac
coglie a comizio. Che rosa succede 
allora? Succede che la gente lo ri
conosce e comincia a fischiare. Be'. 
tutto qui? No. percliè appena la 
gente comincia a fischiare, sbuca
no le camionette della Celere, gli 
agenti si esibiscono net tradiziona
li tuffi a pesce sull'asfalto della 
strada, acchiappano qualcuno alla 
rinfusa e lo portano dentro 

Alla sera, quando tutto torna 
calmo, Rebecchmi telefona a Po
lito e glt chiede: a Cosi, quanti 
toti mi hai fatti guadagnare og
gi?* Polito glielo dice, Rcbrcchini 
nabassa il viicrofono, si frega le 
mani, spegne la luce e sogna. So
gna di poter vincere le elezioni fa
cendo togliere dalla i inalazione 
un buon numero di opjjositort. 

Non è forse più facile sottrarre 
eiettori all'ai icrsario che guada
gnarne? 

r » « 

Morale: i cittadini che pichiano 
restano fischtatt. Questa frase su
sciterà sicuramente — v a giusta 
ragione — il risentimento di tut
ti coloro che hanno voluto e vo
gliono manifestare il proprio scon
tento a Rcbccchtni. E' facile, infat
ti, scrivere sul giornale « non fa
te questo e non fate quello »• ma 
come, si fa a rimaner muti ili fron
te a tanta sfacciataggine dt Sin
daco? Come .si fa a non fischiare 
quando un Rcbecchini va a rac
contare sulle pubbliche piazze che 
ha fatto questo e ha fatto quest'al
tro, quando lì, ad ascoltare, vi so
no decine di quelle 30 mila fami
glie che campano ancora in una 
baracca o in una grotta, vi sono 
decitie di (incile mamme che non 
hanno potuto mandare a scuola ti 
proprio bambino, vi sono decine e 
decine di quegli 80 mila disoccu
pati che furono scacciati dal Cam
pidoglio e caricati dalla Celere 
mentre facevano lo sciopero a ro
vescio? E' difficile, molto difficile 
tacere. Allora sarebbe meglto non 
andare a sentire quelle scicmpiag-
gim: il 25 maggio c'ù la possibili
tà per tutti di fare giustìzia 

Il 25 magi/io c'è la possibilità 
per tutti di fare giustizia, purché 
si sia in grado di andare a votare. 
Se uno si toghe la soddisfazione di 
fischiare, ma poi la a finire in ga
lera e il 25 maggio non può vo
tare, avrà fatto esattamente ti gio
co di Rebecchim: gli avrà dato 
praticamente ti suo voto, quel vo
to che può servire da solo a dare 
la maggioranza alla Democrazia 
Cristiana e a rimettere i n Campt-
daqlio l'mij Salvn'nrr Rebecchini. 

l ' o s s . 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

Il fieno 
— Oggi gioredi 15 miggio ilA»-l'31): S. Ttr-
qulto. &>le si Uva olio 4,55 e tr*mcoU 
alle 19.11 
— Bolltllino dtiaogr»Iuo: Rcj.stf»ti i t t i ; tul i 
a i s i h i 3'J, frmialcc 42; njli molti 3 , morti 
j iavhi 1.* IrTni no 11 Matr mail IrasT.ì-
11 4^ 
— Bollettino Et imolog ico : Tvmpci&tuu m.a.-
n i e ITJ.^>:.TII di Irf: 11.5-?1.8. Si pr«ud« 
;« Tpo buMo Ti Tigratura .0 aunralo 

Visibili e «icolUbili 
— TMlri: • !> colli dell'ut • t i l'.tiodvllo. 
— Cinemi: « I r a ni rofigyo*: . all'AIbushn; 
• !«• raij«>« ili K d' Spa-rra • al Vintoti!: 
« l'mlx li uv|u !, m a . airVUC. • Tutt «j't 
unui ni del r<> t al!\\i]u la. • IVmo barro 
lu \.\u. • cil'\'« "L'I, < I mig! «ri ami iti
li rigira t.U • ii!'l:il:a e Porioh; < duard e 
f ladri • al IUMMIO. • d'i »»Tullol wti ted
ialo » all'Ol Tip a > l'J" i-o! li <h Kf-crinia • 
al Plaia: « l/oa \r|<nra • al Ila!'». « Vh-
lur.'j. («anditi • al ?.'•!.2 

Conferenze e attetnblee 
— Giordano Bruno- Saluto a'V l'i in x.a 
HrjiHlli M) '1 [>ro! Vu 11 Cr -binili parlari 
S J | tvou: • ( W IJI e 'e. <•moirdiio. F.'.ei:c«ii ». 
— UnÌTtrsili popolne- Iliiin parlerà al'e 
18 30 1! dott \nc!n B»rn «"1 ICTI- • Pr>-
filas-,. ir ., iralati ,> nfftt \t • 

Fette e trattenimenti 
— Da (Minai del teatro delle marionetta * 
allo s t i l l o prrou l'haal. U» porsono 'nte-
rt^<at« putidi?) mnlii'D <ui l i I l r f i . c i e 
prc>\ ni a'i. n V Pcm'iit.» t".1? 

Gite 
- Tre aoggiorni nel Tirolo e .10 ii-t. or jd. 

n m l i dall'tiral a SrvlelJ, \!<>(->un * Ltu-
!ii<ch .n turni quindirr.il. dal fi !u<|! <•> «1 
l'i *»turubre. Iilormax 1.11 al 4"j0 X»J 

F E D E R f ' O N E G I O V A N I L E 
TUTTE LE SEZIONI mirai in JI ijiurr.in in 

fvtipi'jao .n Ft'irjicco p.r rit'raro l'allu-
•j' 1 e «Uro i".ucna!e stamin 

N u m e r o s i casi di m e n i n g i t e e d i ti
fo s i s o n o ver i f icat i In quest i u l t imi 
g iorni n e l l o s tabi le d i v ia dei Mare! 
10, u n o s tab i l e les ionato d i S- L o r e n 
zo. de l l e c u i condiz ioni v e r a m e n t e 
d isastrose p i ù vo l t e 11 nostro g iornale 
si è d o v u t o interessare . Questa not l -
7ia a l l armante ci è stata comunicata 
da una le t tera compi lata nel corso 
di un 'assemblea tenuta ieri dai capi 
famigl ia ab i tant i nel l 'edif ic io . D u r a n 
te l 'assemblea , che è stata affol la
li ss ima e s ta ta d i s c u t a a fo:ido la 
s i tuaz ione penos i s s ima e non più tol
lerabile nel la quale s i trovano le =6 
famigl ie , cos tret te a v i v e r e , per cosi 
dire, l'ima sul l 'a l tra. I:i appartan en
ti pr iv i d i acqua corrente e d i Ga
binett i d ì dccc.nra 

Gl i abitant i di v ia de l Mar&i 10 s o -
o tut t i s in i s trat i di Roma e del la 

Prov inc ia , c h e h a n n o trovato n-oitl 
anni fa tra !c instabil i mura del pa
lazzo. graverrcntc d a n n e g g i a t o da-lc 
•Ximbc arrer icaae . 11:1 rifugio c h e 
ivrebbe d o v u t o a v e r e carat tere di 
provvisorie '^ . Ma l'Incuria d e l l e a u -
?o-!tà governat ive «• connina' i . la 
rri- icata cos truz ione di case , lo rro-
dcstis«.InM- condiz ioni e c o n o m i c h e 
ne l le qual i tut te le famigl ie si t rovano 
h.i-ino In pcdl to il trasferlrrcnto Ir. 
a l 'occ i d e r n i di q u e s t o r.orre 

U.iH'uSbcmblea di Ieri è usc i ta la 
richiesta c h e 11 C o m u n e . 11 quale ha 
finora provveduto so l tanto ad a l c u n e 
s i s temazioni di punte ! lamento , pi af
fretti a costruire gabinet t i e impian
ti idraul ic i tali d a sopper ire al b i so 
gni p iù urgent i deg l i inqui . in i , e s p o 
rti. per mancanza d i Igiene, al dif-
fon Icrsi d i gravi malat t ie infet t ive 
rome i! t ifo e la mening i t e , d i cui , 
rome d i c e v a m o al l ' iniz io , proprio In 
quest i u l t imi g iorni s i sono ver i f i ca t i 
diversi ras i 

CONVOCAZIONI D I PARTITO 
CONVEGNO STRAORDINARIO DEI QUADRI: Gio

ielli oro L'0: Sei . \pp 0 Nuovo. •• i-d n i . 0-
tt cn<o: Venerdì n:r i l ) . $ez. \i>p •> 

ASSEMBLEE GENERALI DI SEZIONI: Giovedì 
ne 20. S-xlcni: l'olV llatt.a (F"m>cth'») Pun
to (uler.a. 0sl.a \n :•<•». Ac<p-a Atf!<i^a. S 
!'-cs:!;o. Trullo. Ca-val Morena. Magliari; Ve-
nerdii ore HO. Poiioni: C i c l i c a . Verm:clno. 
Portu«»i>«. Dosct Oltap n. Capann*lle. Laurm-
tlna. Sabato ore 20. S. 1 «11 : Bi.rght-;ina. Pao-
tann r.nofrhio. OtiiTÌa. 

TUTTE LE SEZIONI cfle con bann» ritirato 
. fae-^imili. mctid r.n «uh tfl a rit.rarli in 
V«derai «ne 

RIUNIONI SINDACALI 
BARBIERI E PAHRUCCHIEfll: 0.rji .r.- 20.30 

'n s»-de: C D . e collettori. 

a 

f 
KATHARINE HEPBURN, d o p o il 
r e c e n t e t r ion fo di «African Q u e e n » 
apparo ora s u i nos tr i s c h e r m i ne l 
s u o c a p o l a v o r o : « U n a d o n n a si 
r ibe l l a» , d o v e e s s a c o m b a t t e s t r e 
n u a m e n t e por a f fermare I diritt i 

de l la d o n n a m o d e r n a 

Al icairo Piinnclcllo 
tu ti i i giorni 

«Le notti dell'ira » 
dramma sulla Resi
stenza francese di 

SALACROU 

OGGI G r a n d e « P r i m a » 
a i C i n e m a 

CAPRANICA - EUROPA 

$9t TechnVco\or 

CONTRO INFLUENZE 
MAL DI TESTA • MAL DI DENTI 

«iitti i i i it i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i iHiii i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i it i inniii i i imiii i i i imniii imniinniii imiii i i iuimiiii» 

del S e n a t o c*v \ t o ' e . 
•:a l 'altro r icordato c ^ ' 

^••sd'e-.a. n o n a ca?o c c n -
O-nl di ben ixid-oi tecn e 

del'-a «evo 'a: Il p-fthlema pcol."»<t!co 
è ixto de ! n'.ii erav l c h e la oro<wi-
ma am-n'r. i^trarione eap'.toMna «•.T? 
f h - m v - a r 'solverp. 

tr\r '. 

In peritolo di vita 
per un caldo alTwhtone 

AUe ore i* d i Ieri, è « ta to r * » v e - , 
rato aU o s p e d a l e S . Cami l lo i l raur-
l a t l n o G i u l i a n o G u g l i e l m i , dodiccr.-
n e . il q u a l e , m e n t r e g iocava a pa -1 
Ione n e l l a casa d e ] P i c c o l o M m U a u 

rt , a l F o r o i u l i e o . è «tato co lp i to al 
O r a , la sore l la d e l l a m o r t a c i n e - v e n t r e c o n un c a l c i o da un co#• . , -

d e la r i a p e r t u r a d e l c a s o , u n e n d o n < : o . n ciuifTelmi * Vi grav «« -n" 
«1 p r o o n o t^pof to un 'a l t ra p e r i z i » , cvndt / l can pei • t « . Scr. te d K U J » •. 

La storia dell'olandesina 
è solo una simulazione ! 

L'Uflic.o S tran ier i . ia S q u a d i a Me— 
bt.e e la II D i v i s . o n c del la nos t ra 
Questura . in co l laboraz ione con 
l'Interpol e con le Ques ture di S a 
lerno e di N'apo.i. s t a n n o indagan
do sul la mis*.ci iosa spar iz ione de l 
l 'o landes ina Evi Montharber v s n 
S t e p h a n . d: c u : • a b b i a m o s:à dato 
not ìz ia ier i . S: n a v i g a ancora n e . 
bu io , ma st i r .no e m e r g e n d o da l 
l ' inchiesta part icolar i 1 quali (anno 
sospet tare c h e si tratti d: una s i m u -
'azloi ie . di c u : &cn sì c o m p r e n d e 
pero ancora lo svopo I: VYn S t e -
:ih;r. in fat t i , ba d i c h i a r a t o d: e s -
^cie a m i c o del c o n s o l e o l a n d e s e a 
Roma. 1! q u a l e :o a v r e b b e i n v i t a t o 
a cena. Questa n o t i z i a e stata i n 
v e c e n e t t a m e n t e sment i ta dal c o n 
sole . c h e ha d e t t o d: n o n a v e r l o 
m a : v i s to n é c o n o s c i u t o . Ino l tre , n o n 
es i s tono ;n Olanda ricchS Industr ia l i 
o cccnmerc ianU c h e «̂  chi sanino 
Ralph Vón S t e p h e n . Ar.cors: n e s s u n a 
« Cadi l lac - o'-^r.dese e a t t u a l m e n t e 
! n circolaz-'one .n Ita l ia . Il V a n S t e 
p h e n . se.-nbra una persona troppo 
d imessa negl i ab l t : r i spet to al la p o -
si?.-.cne s o c i a l e c h e p r e s u m e d i a v e 
re I n j o - n r m . c'è da pensare c h e n o n 
e s i s t a n o n e "a col lana d i d i a m a n d 
da c n q u e m-.lior.:, n ò i^ « C a d i l l a c » , 
r.j 1 prerio^l b.icae'.i. SI tra t terebbe 
<i i-n « b'uff Ma a qua. Une» 

W i f ' U e u n a d e l l e 23.SI1 irrotte h i c u i a b i t a n o 2",389 r o m a n i : s i 
t r e v * « n e l * C-mipit lozI io . « p o c h i m e t r i d a l g a b i n e t t o d e l S u . d a c o 

LA RADIO — 
rBOGRUMl S U » H l l £ - Ore 5.30: 

|> M^. l*9i. - H.IJ: Orf». S c i n s i -
li ::.!*»: V ^ Ve'̂ J ^ - 1M5: « « . 0,-xr. 
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CONCETTO MARCHESI 

DONNE 
Vorrei poter dire degnamente 

della donna e di quella che pare 
la sua novissima storia. Cusi, epi
sodi di resistenza, di coraggio. 
di pietà hanno sempre provve
duto ai narratori materia di lode 
e di esaltazione della virtù fem
minile: ma casi ed episodi, fram
menti di \ ita. capacità individua
li ed tccezionali che se da una 
parte servivano ad inalzare una 
donna, tendevano ad abbassare 
genericamente l'indole e la natu
ra femminile. L'epoca triste della 
guerra, questa nostra epoca gran
diosa e funesta, ha devastato e 
ha scoperto. Ha scoperto la viltà. 
l'ignavia, il tradimento. In santi
tà. l'eroismo; ha scoperto l'anima. 
finii la forza dell'anima femmi
nile. Quella donna cln- d.i setoli 
.M immaginava o si yolcv.i rac
chiusa nella casa e solo intinta 
alle opere domestiche oppine ab
bandonata alle gioie e .ilio lusin
ghe di una 6pensierate//.i mon
dana; questo essere ijrvilmeiit.' 
laborioso o frivolo v capriccioso. 
ora si e visto su tu:t*- le srme 
della nostra storia. dii.nn/.i alla 
rovina, al pericolo, min morte, 

f orcare dappertutto il ristoro e 
animazione della sn.i molteplice 

vitn. E quando si disse eh'- la 
eiierra era finita e gli uomini 
dovettero abbassare !•"• armi e su
bire la intimazione del vincitore 
e la soddisfazione di quanti iie'le 
armi dello straniero hanno sem
pre confidato; quanao si dis=c che 
era finita la guerra e gli uomini 
si ritrassero cupi nell'attesa di 
una giustizia non ancora venuta, le 
donne restarono sulla linea di com
battimento contro In miseria, la 
infermità, l'abbandono: contro lu 
delusione, la sfilu'-ii. In collera 
F. organizzarono senza tregua 
quell'opera di assistenza che il 
governo era impotente a volare 
e ad operare: e fecero per le pri
me sentire che al di là delle po
vere porte esisteva il bene di una 
solidarietà umana. Più tardi la 
donna fu chiamata a un ufficio 
che non aveva mai compiuto: de
cidere dell'istituto fondamentale 
dello Stato e nartecipare alla for
mazione della rappresentanza 
nn/ionnie. Ufficio solenne, anzi 
esercizio di sovranità. Nelle fab
briche. nelle aziende, nei pubbli-
ri servizi, nell'amministrazione e 
trattazione giornaliero e minuta 
dcL'Ii affari, nei comuni, nel par
lamento. osca è cooperatrice sem
pre più apprezzata e ricercata. 

Perché non deve sedere fra i 
giudici delle Asside? Molte cose 
la donna sa vedere, anche se ta
ce, che gli uomini non vedono 
con il loro cervello più ingombro, 
affaccendato e presuntuoso. A 
tanti uomini molte ingannevoli 
cose" si danno a intendere che 
tante fra le donne non accolgono 
per vere. Gli nomini dimenticano 
facilmente i dolori del .mondo: la 
donna è quella che dimentica 
meno. 

Nelle Assise i giudici non sono 
chiamati a giudicare delle con
troversie civili o delle cavillose 
sottigliezze che alla spregiudicata 
bravura avvocatesca offrono le 
oscurità o le ambiguità delle leg
gi e dei contrasti patrimoniali. 
Nelle Assise il continuo mutevole 
dramma della vita e dell'anima 
umana ha H suo vasto e triste 
scenario: e ai giudici occorre non 
la perizia delle norme legali, ma 
l'accorgimento e la sensibilità a 
cui poco o nulln sfugga delle cir
costanze che hanno tratto l'indi
viduo al giudizio di altri esseri 
umani; e nulla o poco sfuirira 
dei moti e degli elementi che 
sorgono dalla azione in massima 
parte imprevista e improvvisa
ta che si svolge nell'aula giudi
ziaria. Tn questo la donna vale 
quanto gli uomini, pjù degli uo
mini: per la sua più tenace e 
penetrante curiosità, per la in-
tellicenza e comprensione degli 
stati passionali, per la maggiore 
e-perienza dei turbamenti psi
chici. per la più delicata^ capa
cità di percepire gli stimoli ester
ni, gli indizi spesso fallaci e i 
moti effettivi del volto e dell'a
nimo umano. 

Escludere la donna dai giudizi 
di Assise non è solo una boriosa 
prepotenza e una dannosa in
giustizia: è una ingiustificabile 
stolidità. 

Elettorato isi soprannumero 

KOM.V — Migliaia di religiose sono state fatte affluire da tempo nella Capitale e registrati* ai lini 
«lei voto. Kcconc un gruppo mentre assiste alla desolata e fallila manifesta/ione per la «Iterimi No-

vaniiii » che, in verità è passala del tutto inosservata al milione e me/zo di littadini romani 

PERCHE I FILM ITALIANI HANNO SUCCESSO 

Cinema senza liuto 
Uu articolo di Enrico Eraanuelli sulla "Stampa,, - Le amiche di Badeulaireal 
Viminale - Da "Roma città aperta,, a "Due soldi di speranza,, una sola strada 

Diceva Baudelaire che certi critici 
della borghesia, i quali si riempiono 
la bocca di parole come « arte mo
rale », « moralità dell'arte » e cosi 
via, gli ricordavano la sua amica 
Luisa, prostituta da cinque franchi, 
la quale, condotta al Museo del 
Louvre, ove non era mai stata, ar
rossi*, a e nascondeva la faccia di
nanzi ai capolavori del passato, c-
sclamando che non comprendeva co
me mai si potessero mettere in mo
stra tante nudità e sconcezze. 

A noi certi critici della borghe
sia non fanno venire in mente una 
immagine cosi perversa. Tuttavia es
sa ci ricorre talvolta alla vista quan
do taluni uomini politici si occupano 
di opere d'arte e, come l'onorevole 
Andreotti. scoprono ad esempio che 
il neorealismo italiano, da cui è" na
to Umberto D., offre un peccaminoso 
quadro della realti italiana dinanzi 
al quale occorre tapparsi gli occhi. 
Questi uomini politici da cinque fran
chi non sono abituati a guardare 
per il sottile in fatto di arte. li, a-

vendo giudicato clic il neorealismo è 
arte immorale, debbono andare alla 
ricerca di quella morale. Essi accu
sano cosi tranquillamente la critica 
storica di essere contenutìstica, e ca
dono poi in un trabocchetto atroce: 
perchè la scelta della loro arte mo
rale si basa addirittura, non dico 

lì poiché la meno brutta delle figlie, 
nel caso, rimane d'una bruttezza dav
vero esemplare, da scarafaggio, il 
critico accorto ha creduto che biso
gnasse con maggiore successo andare 
a spigolare nel campo proibito, dove 
almeno il grano cresce rigoglioso. E, 
spigolando, chissà che non riesca, al 

sul contenuto, ma sulla scorza, sul- critico accorto, di seminare anche un 
pochino di zizzania in quel canpo? 
Enrico Emanuclli, eccolo, è uno scrit
tore della Stampa: viaggiatore, «^or
natista di distintissimi modi. Egli ha 
dato l'avvio alla scorribanda, ed ha 
preso spunto felice di un fauo di 

l'involucro, sulla appariscenza, addi
rittura sul marchio e sul titolo di 
un film. lì cosi, contro il neoreali
smo, vengono innalzati gli angelici 
stendardi di film che pochi hanno 
veduto ma che — almeno — si sup
pone siano imperniati sulla vita di 
qualche santa o beata. 

Ma ora è avvenuto qualcosa di 
nuovo. Qualcuno dei più accorti 
scrittori della critica borghese ha ri
flettuto che questa scelta poteva es
sere interpretata 1011 la battuta di 
Shavv secondo cui la meno brutta del
le figlie è sempre la bellezza della 
famiglia. Oppure con quel proverbio 
pugliese secondo cui ogni scarafag-

o è bello per sua madre 
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L'APERTURA DI UNA IMPORTANTE MOSTRA AL CIRCOLO ARTISTICO IN VIA MARGOTTA 

La vita e il colore di Roma 
attraverso le opere dei suoi pittori 
J più significativi artisti della Capitale prespnii nella rassegna - Folla di visitatori all'inaugurazione 
Si è inaugurata ieri sera pres

so l'Associazione Artistica Inter
nazionale di via Margutta la pri
ma mostra di pittura « Il volto 
di Roma ». La mostra come é no
to è nata sotto il patrocinio del 
Paese per opera di un comitato 
composto da Sergio Amidci, N. 
Bcrtolctti, C Cagli, G- Capogros-
si, B. Castclnuovo, L. De Libero, 
R. Guttuso, M. Li;:ani, AI. Ma
fai, AI. AIci-rncimiM, R. Melli, L. 
Mczzacanc, G- Natale, L. Parenti, 
G. Sacripante. T. Smith, G. Sot-
giit, A. Tcrenzi, F. Trombadori, 
L. Visconti, C. Zavattini, allo 
scopo di unire attorno a questo 
unico, affascinante e non certo 
facile tema gli artisti romani di 
ogni idea e di ogni tendenza. Tra 
i premi, uno di duecentomila li
re è stato messo in palio dal Pae 
se. Le opere saranno giudicate 
da una giurìa composta- da G. C. 
Argan, N. Bcrtoletti, L. De Libe
ro, R. Guttuso, G- Lizzani, E. Ma-
sclli, R. Melli. M. Rivosecchi, T. 
Smith e C. Zavattini. La mostra 
si è inaugurata con qualche cor
diale parola di Tomaso Smith e 
poi di Mario Rivosecchi, in rap
presentanza della Associazione, 
mentre il pubblico più vario si 
affollava dattorno. Tra la folla 
abbiamo notato molte delle più 
note personalità del mondo cul
turale e artistico romano, da A. 
Munoz a Sibilla Aleramo, da 
Elena Maselli a Roberto Mel
li. da Edoardo D'Onofrio a 
Ivanoc Fossani, da Roberto Bat
taglia a Giuseppe Canali, da A. 
Terenzi a M. Girotti, dalla Mimi 
Quilici a Paola d^lla Pergola, da 
Ferruccio Ferrazzi a P. D. Fer
rerò, all'arch A. Scalpelli, al 
comm. Acherli. al regista Lizza
ni, a Lucia Bosè e Jole Solinas, 
a Goffredo Lizzani, Alberto Mo
ravia, Vasco Pratolìni, L- De Li
bero, M- L. Astaldi e Paolo Ma
sino, per non parlare degli altri 
espositori, quasi tutti presenti e 
degli altri innumerevoli interve
nuti, che qui non ci riesce di 
elencare e ai quali quindi chie
diamo venia. 

Gli espositori sono 139 e tra i 
loro nomi sono tutte le firme più 
note dell'arte della pittura in 
Roma. Le tendenze rappresenta
te sono tutte veramente anchp 
esse e vanno da opere astratte o 
a^tra'tcqgianli (Cagli. Corpora, 
Accordi. Sanfiliopo. Lisetta Mon-

CARLO LEVI: « Roma » 

tessori, Turcato) sino a opere pm 
terrenamente vicine alla realtà 
di ogni aiorno, tra le quali desi
dero segnalare subito quella di 
Natili, » Borgata ». fresca nel co
lore. pienamente raggiunta nel 
rendere l'atmosfera assolata e 
triste del luogo, umanamente po
lemica nel ricordare al visitatore 
che esiste anche una Roma più 
triste al di là dei paesa€jgi in
cantati di Trinità dei Monti o di 
Piazza del Popolo, una Roma in 
cui gli uomini e i bimbi vestono 
pochi e laceri panni e la casa (il 
« focolare » della famiglio) non 
è che una baracca mal connessa. 

Questo della Roma dei poveri 

è un tema che molti hanno trat
tato: da Guttuso, che ha parteci
pato (OH un suo bozzetto. " po
veri della Gnrbatella », a Giulia 
Battaglia con una sua viuzza del
la vecchia Rontn (•• Viri dei Cop
pellar! ••) piena di panni stesi, di 
carri e di bui i-ani di finestre. Bi-
sogrcra aggiungere a qui sii di
pinti e disegni di Liana Sorgili, di 
Mirabella, di A~trolog<<, di Anna 
Salvatore, di Francesco del Dra
go. di Cartocci, di Epifani, di 
Oviccioli. che ha r;u* un dittico 
con orti e harnccfir a Tnr di 
Quinto • , di Vcspignnv', che è 
presente con una periferia tri
stissima e lunare (se non rrro di 

II brindisi di Gonellu 

Genetta (emerito 
di molto merito) 
sbrigliando a tavola 
rumor faceto 
perde la battola 
e talfabeto; 
e, mei trincare, 
contando un brindisi, 
dilla sua cronaca 

particolare 
gli uscì di bocca 
la filastrocca: 
Viva Arlecchini 
e Rebecchini 
'.i-,a le maschere 
d'ogni paese 
viva ie chiese 
dove dai pulpiti 
tante concioni 
per le elezioni 
tono discese 
viva le spese 
pei manifesti 

dei disonesti 
dei reverendi 
che son pagati 
coi dividenti 
degli evasori 
conservatori 
~iva i questori 
ed i prefetti 
-iva i confetti 
del matrimonio 
tra racqua santa 
.'d il demonio 
tra Rebecchini 
ed i missini 
viva Arlecchini 
e burattini 

viva le ali 
dei liberali 
artificiali 
arci pretali 
viza i parenti 
della D. C. 

ed altresì 
i deficienti 
che non contenti 
della esperienza 
daranno il voto 
con ir.co'czcma 

qualche anno fa) che ci ricorda 
un suo analogo e famoso disegno 
con un triciclo che si inoltra so
litario per un viottolo. 

Nel più largo tema della Ro
ma dei poveri si possono distin
guere due sottotemi: la Roma 
vecchia del centro e la Roma del
l'estrema periferia. Il poeta della 
Roma vecchia del centro e qui 
indubbiamente Benvenuto Fer-
razzi con il suo « Vicolo dei tre 
Ardii ». E' un grande quadro, 
dominato dai ghirigori calligrafi
ci ma sicuri dell'autore c/ic* si di
panano attorno alle mura scalci
nate, alle vecchie case dagli in
fissi malfermi, ai gatti e ai moc
ciosi che sostano sul selciato. 

Altri hanno preferito una pe
riferia o una vedtita urbana più 
tranquilla, più « costruita »: Mel
li Zia un suo bel paesaggio pres
so il Tevere, triste nell'intona
zione. saldamente intessuto nei 
colori, nei piani, nelle pennella
te. Cosi Armocida. .duellali, 
Aversano, Barriviera, Buratti 
(con un suo chiaro e largo qua
dro di case), Ciarroccìii (anche 
se apparentemente ti suo ponte 
Alilrio e agitato da liquide 
pennellate serpentine), Doughi 
(sempre nitido e minuzioso), 
Ferrerò, Yaria, Jnrlo, Log, Mac-
ciocco. Monti, Mttnoz. Pugliese, 
C.A. Pctrucci, L. Puccini, Raqo-
ona. Silva, Sobrero. Socrate. 
Spalmach. Trombadori. Tamburi, 
Urbani. Vunttolo. Zi veri. Fossa-

di Rn'na còlto dall'artista è 
l'aspetto patetico, emozionato, 
di Ih- case e dei monumenti. In 
questo senso il grande « Colos
seo - di Stradone e un dipinto 
intenso e significativo. Così il 
delicatissimo eppure infocato 
« paesaggio romano » di Fantuz-
zi e i paesaggi di Sdruscia e 
di A/unì Quiliei E. tv fondo, ali
tile il '• eaulxeie di Sonetti può 
rientrare in questo ambito assie
me agli .' sterri > di Leomporri e 
alla < Piazza del l'urtairiciito > di 
Frezzan. 

Qualcuno ha puntato sugli no
mini più clic sul paesaggio o a s 
sieme al paesaggio. Diro subito 
che se una lacuna c'ù nella mo
stra, està eoii.si.sfe proprio nel 
non avere gli artisti tentato in 
maggior numero di afferrale gli 
abitanti prima ancora dell'abita
to o dell'ambiente in generale. 
Da questo punto di vista non di
rci che .il quadro di Carlo Levi. 
«< Roma ». sia del tutto soddisfa
cente. Esso però ha il grandissi
mo .merito di avere affrontato il 
problema in pieno ponendo al 
centro del suo dipinto un perso
naggio. un ragazzone nello sfon
do tetti e cupole della città. Il 
dipinto di Carlo Levi non è pe
rò il solo tentativo del genere: 
v'è la Costanza Alenine?/ con il 
suo " Teatro dell'Opera * tenta
tivo di unire gruppi caratteristi
ci di più figure, v'è Attardi, che 
ha concentrato il fuoco del suo 
bri di~euno sui •< muratori disoc-

Ma se davvero Emanuclli crede 
che sia cosi, non vogliamo togliergli 
questa convinzione. E* già un »alto 
avanti l'esser passato dalla ammua-
zionc dei personaggi di Santi, tipici 
forse per l'aldilà, ma cosi singolari 
in questo mondo di peccatori, a per
sonaggi più concreti, concretissimi 
come quelli di Due soldi di ipcranea. 
Soltanto, vorremmo chiedere ad lì-
manuclli, visto che è approdato r 
questa riva, alla riva del realismo, 
di far qualcosa assieme a no1, per
che quella coppia di spostni di Due 
soldi di speranza trovi un avvtnirc 

cui tutti sanno: il fatto che il film,migliore. È non ci parli della Cassa 
di Renato Castellani Due soldi di del Mezzogiorno, per cortesia, per 

m'. Pasquarosa, Quaglia e tunlitcuinti >. v'è Pfau, stridulo nella 
altri. Purificato è presente con Jroiieerione e iielF,. /orme, v'è 
un piccolo delizioso dipinto: Muccini. che ha dipinto alcuni 
bambini e mamme in una strada 
alberata. 

V'è chi ha scelto invece an
goli monumentali della vecchia 
Roma. Nino Bertolctti con il suo 
luminoso dipinto * Villa Colon
na » vede Roma con serenità. 
Mafai, con vn dipinto pieno di 
figure attorno al suo « cocome-

:''£'•''•' >''• 

" muratori all'osteria a 
A significativo suggeiio di ila 

mostra figurano opo^rtunamente 
tre opere di tre artisti scompar
si, importanti ver il loro amore 
per la nostra ritta: ima veduta 
di Villa Borghese di Spadini, de
lirato come un ricamo, un n Foro 
Rn>< a*io . dì Barbieri, caldo nei 

FRANCO GENTILIM: «Santa Maria sopra Minerva» 

raro » e Gentiìini, con la sua 
* Piazza della Minerva » favolo
sa come uno scenario, sono i ca-
pilitta di un gruppo più fanta
sioso e romantico. Ma un non 
minore significato ha il piccolo 
ma intenso quadretto della Ra
fael Mafai, wArco di Settimio 
Severo », rosseggiante e vibran
te nelle pennellate. 

toni come un quadro del Seiccn 
to e infine l'arcifamoso disegno 
del « Cardinale Vannutelli sul 
letto dì morte > dì Scipione. 

CORRADO MALTESE 
La Mostra resterà aperta dal

le ore 9 alle 13 e dalle 16 alle 
21 di tutti i giorni fino al 30 
Maggio Si è subito iniziala la 
vendita delle opere, alcune delle 

In queste due opere l'aspetto quali sono state già acquistate. 

speranza abbia avuto un grande sue 
cesso al Festival cinematografico di 
Cannes. 

Un anno fa, ricordate?, a Cannes 
fu premiato Miracolo a Milano. Al
lora i giornali del ricco Mobbi spu
tarono fiele. Quest'anno ci inondano 
di miele, e ragionano più o meno 
così: lì* vero, bisogna ormai ricono
scere che « la fortuita delta cinema-
tografta italiana è legata ?' suo rea
lismo. Anii, la scuola cinematografi
ca di casa nostra gode all'estero mol
ta fama appunto per tale indirizzo ». 
Ma bisogna stare attenti. Perchè al
l'estero potrebbero credere che < se il 
cinema italiano è realistico fa vedere 
l'Italia come è ». lì questo è vera
mente scandaloso, inammissibile, ver
gognoso. Tanto è vero che l'Emanuel 
li risponde cosi: « Sono italiano e co 
nosco il mìo paese e sopratutto la sua 
verità. E quanto avete visto sullo 
schermo è una favola sentimentale o 
drammatica ambientata in una cor 
nice che per caso si chiama Roma o 
Vercelli ». E lui, che conosce l'Italia, 
esemplifica: in Italia non esistono 
mondine come quelle di Rìso amaro 
(* non dico fisicamente, cosa che non 
mi interessa, ma conte tipo menta
le ») non esistono dattilografe come 
quelle di Roma ore n, nò poveri co
me quelli dì Miracolo a Milano. E in
vece... E invece in Due soldi di spe
ranza Emanuclli ha trovato che esi
ste la vera Italia. Quei film che ha 
citato presentavano il nostro paese 
# secondo il vecchio schema di pae
se del Sud e con la chitarra in ma
no ». Invece il film di Castellani è 
vero . Lo so. dice Emanuclli * lo so 
io, che pure fono nato molto lonta
no da Napoli... so che quei perso
naggi esistono come verità assoluta: 
generosi ed ottusi, gaglioffi e magna
nimi a quella maniera ». Perciò que
sto è un film senza chitarra. 

Vien proprio il sospetto che que
sta storia della chitarra nasconda un 
trucco. E che, visto che i personag 
g: di Due soldi di speranza sono pri 
vi del suggestivo strumento, Io scrit 
tore della Stampa tenda a regalar
gliene un nuovissimo esemplare. AI 
trimenti non si comprenderebbe per
chè egli si preoccupi tanto ed esclu 
sivamente di lodarli in quanto * ge
nero// ed ottusi, gaglioffi e magna' 
nimi»: che questo è davvero un vec
chio schema chitarrista sulla gente 
del Sud. 

Il fatto è che Due solili di spe
ranza non e proprio questo: Due sol-
di di speranza è veramente un film 
assai bello, piacevole, importante, 
coraggioso, e metteteci gli aggettivi 
che volete, perchè è un film reali
stico. Ma dunque, dice Emanuelli, è 
proprio quello che dicevo io! Ve
diamo allora di metterci d'accordo 
sul significato di questa parola. A 
noi avevano insegnato la vecchia, 
succosa, lampante definizione: * rea
listico è il personaggio tipico in una 
situazione tipica >. E allora? Cosa 
c*è di tipico nei personaggi di Due 
soldi dt speranza? L'essere generosi 
ed ottusi, gaglioffi e magnanimi? No 
davvero: h piuttosto l'essere una po
vera coppia di innamorati. E la si
tuazione tipica quale è? E' l'impos
sibilità per una povera coppia di 
innamorati di sposarsi e costruire una 
famiglia felice. Lo dice anche Ema
nuclli. a un ceno punto: * So che 
la loro povertà è vera ». Fermiamoci 
qui, dunque- Che dirà Emanuclli ai 
suoi amici stranieri che gli chiede
ranno: * Ma dunque è tanto diffici
le in Italia sposarsi per la gente po
vera? ». Risponderà forse che questa 
è » una favola' per caso ambientata 
a Boscotrecase? ». É* difficile che pos
sa farlo. Perchè non è un caso che 
la favola di Due soldi di speranza 
sia ambientata a Boscotrecase. Non è 
un caso che sia ambientata a Roma 
la «favola» di Roma ore ti, una 
favola tanto poco favolosa che era 
stata sulle cronache dei giornali, co
si crudelmente prive di reconditi si 
unificati. E a noi Roma ore tt piace 
proprio per questo suo realismo. Non 
semplicisticamente per l'essere trat
to da un fatto di cronaca, ma per
chè analizza un fatto di cronaca ti 
pico. e ne trae personaggi la cui ti
picità è la disperata ricerca di un 
lavoro. Cosa ci piace di Miracolo a 
ViUnot La favola? Ma davvero E-
manuelli crede che si tratti di una 
favola da raccontare al bimbo pri
ma che si addormenti? La psicolo
gìa dei barboni non è quella, egli 
dice. Vuol dire che la prossima vol
ta De Sica chiamerà ono psicoana-
lista, e gli farà esaminare il moi bar
boni. Ma certo basta un paio di oc
chi per rendersi conto della esisten
za di questo sottoproletariato, e della 
cua condizione umana. E le mondi
ne di Riso amaro? Stesso discorso. E 
» minatori de / / cammino della spe
ranza} I pensionati di Umberto DJ 
L'operaio di Ladri di biciclette? I pe
scatori de La terra trema? I popolani 
di Roma cittì aperld I partigiani di 
Acbtmng, bandita Vten voglia dì ci
tarli tutti questi film, e di doman
dare ad Emanuclli: nessuno di que
sti è un film realistico? Son tutti film 
con la chitarra? E soltanto Due soldi 
di speranza non lo è? Ingrato pessi
mista! 

che quella, a noi, sembra veramente 
una favola. E pure noi siamo di ma
nica larga, non siamo cosi schizzinosi 
come l'Emanualli, viaggiatore sperico
lato di vari continenti. Noi ci îamo 
mossi per i pochi chilometri di que
sta Italia, e troviamo che davvero 
questo povero bistrattato cinema ita
liano sta facendo del suo meglio per 
occuparsi dell'Italia come è, viva e 
vera. Sra facendo del suo meglio per 
essere realistico, e ogni giorno deva 
respingere con sdegno l'offerta di 
una chitarra, o di un celeste b'uto, 
che gli viene fatta dalla extrater-
rcna presidenza del Consiglio dei 
Ministri, dove allignano le amiche 
di Baudelaire. 

TOMMASO CHIARETTI 

Le prime 
a Roma 

CINEMA 

Il .sentiero dell'odio 
Calabria al quaranta anni fa: la 

famiglia del Mascara, poveri conta
dini, ù vittima dei sordo odio di una 
ricca, sordida e presuntuosa rnml-
gllu del paese. Anche la « legge » 
uflìciale si schiera dalla parte del ric
chi. che commettono impunemente-
un assassinio. E cosi l'intera fami
glia del Mascaro fil dà alla macchia, 
esercitando quel brigantaggio che ò 
stato per lunghi anni un portato 
delln situazione sociale calabrese. La. 
vicenda prosegue cosi, nei paesaggio 
del boschi della «Ilo. tra vendette e 
sparatorie, fino alla drammatica so
luzione linaio, che vede un raggio 
di speranza nella rinnovata gioia del 
lavoro. 

Il senso del film che Sergio Grtepo 
ha realizzato tra molto difficoltà sta 
nel porro al centro di questo iwc*-
tern» calabrese, l'enunciazione cho 
la vita 6 difficile per 1 poveri, o cho 
es^l sono facili vittime del potenti 
e del loro alleati. Qualcosa di sl
mile, come atmosfera e come nu
cleo drammatico, a Non c'è pace tra 
gli ulivi, di De Santis. Sergio Grle-
co, cho con questo suo film esordisco 
nella regia di lunghlmetraggi. è so
prattutto dotato di una grande ca
pacità di raccontare una storia con 
franchezza e linearità, senza molti 
compiacimenti o ghirigori. Egli ha 
ben diretto i molti personaggi del 
suo film tra 1 quali il bravo Andrea 
Checchi, il Randl. Vittorio Duse, e, 
tra le donno, Carla del Poggio o 
Marina Berti. 

1 cinque segreti 
del deserto 

Bllly Wilder. li funambolico regi
sta di tanti film, del genere di Viale 
del Tramonto e di Asso netta mani
ca, sembra essersi accostato con una 
certa stanchezza al tema della guer
ra nei deserto africano, ed In parti
colare alla figura del generale Rom-
mel. Probabilmente li film è nato 
dalla necessità di Hollywood di con
trapporre un film almeno a parola 
antinazista alla biografia fascista di 
Rommel realizzata da Hathaway. 
Romme! è qui Eri eh Von Stoheim, 
nella parte del soldato e prussiano », 
duro e niente affatto umano od uma
nitario. Ma non era questo ciò cho 
Interessava Billy Wilder: lo preoc
cupava l'imbastlmento di una storia, 
Incredibilmente romanzesca, imper
niata sulla figura di un ufficiale In
glese che scopre i tsegreti» delle vit
torie militari di Rommel. Ma la sto
ria è abbastanza insipida e Inutil
mente Wilder ha tentato di ravvi
varla fse cosi si può dire) con 'a 
sua spiccata tendenza al macabro. 
(Guardate ad esemplo la spiacevolis
sima sequenza iniziale, con la per
versa trovata del carro armato e fan
tasma »). 

Interpreti sono, oltre Io Strohetm, 
Franchot Tone e Ann Baxter. 

Ricordi perduti 
TJn altro film a sketch, ad episodi. 

Lo spunto è l'ufficio degli oggetti 
smarriti: quattro oggetti presi a ca
so et narrano la loro storia: una 
sentimentale, una ironica, una gial
lo-nera e una. Infine, deci samen 18 
parodistica. Interpreti delie diversa 
storie sono: Edvige peuillere e Pier
re Brasseur. nella prima. Yves Mo:> 
tand e Bernard Bller nella seconda, 
Gerard Phllipe e Daniele Delorrr.3 
nella terza, e Suzy Delalr nell'ultima. 

più riusciti sono Indubblamema 
gli episodi comici. Yves Montani 
canta alcune sue belle canzoni. Lie
vemente sgradevole invece l'episodio 
di Gerard Phlllpe. che ricorda trop
po da vicino, per la tecnica e te s-ue 
inquadrature sghembe, uno degli e-
plsod'. di Carnet du baL In denr.it i-
va. comunque, un film piacevole, 
ben diretto da Christian jàcque. 

t. e 

Da domani in corso 
i biglietti da 50 lire 

Si apprende che la « Gazzetta Uf-
ciale » di domani pubblicherà fl de
creto ministeriale 5 manto corr. età 
determina la tmratelone cella circo
lazione di biflietu di Stato da L. 54. 
I quali avranno corso lesale a datare 
dal 16 ma girlo corrente. 

Con U stessa data cesia, da par;e 
della Banca dltalla. U facoltà ci 
emissione di biglietti dello tte^ a 
taglio. 

http://denr.it
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Italia-Inghilterra 
e « Giro d'Italia » AVVENIMENTI SPORTIVI i grandi « motivi » 

di questa settimana 

GLI SPILLI DELLA CRITICA SUL TRACCIATO DELLA XXXV EDIZIONE 

Il Giro d'Italia 1952 non è perfetto Oggi (senza un favorito) si corre 
Ma può essere perfetta una corsa? r"'ZE^W.^t:iììulÌKb% 

Tre maglie in gioco: la « rosa », la « bianca » e la « verde » - Venti tappe per un totale di 3982 chilometri 
119 uomini in corsa - Semplice la formula: gioco di squadra, cambio di ruota e niente artifici per la classifica 

La critica ha ptuntuto i suoi spd 
li sul u Giro ÌÌ. 

...e il Sud? 

. . .e Torino? Perchè St. Vincent, 
perchè Cuneo, e non Tortilo? 

... e Firenze? 
Sì, d'accordo: il •< Giro i> non 

perfetto. Ma può essere perfetta 
una corsa? Il giorno che si vorrà 
una corba perfetta, un « Giro » ton
do come un cerchio, bisognerà ri
suscitare la buon'attinta di Giotto. 

Le corse — le corse d'oggi, che 
il muovono in mezzo alle difficoltà, 
che hanno bisogno di danaro, che 
devono tener conto degli interessi 
dell'industria della bicicletta, della 
iiomtna, degli accessori — (asciano 
.spesso la strada buona, e si per
dono nelle scorciatoie. Ma non è 
iiuesto, mi pare, il caso del « Giro »; 
di una corsa — cioè — robusta e 
nervosa, che soddisfa, piace, attrae, 
v di cui ecco una sintesi: 
— Venti tappe: in tutto, km. 3982 

con ima media di km. 199,01 per 
giorno. 

•— Due tappe a cronometro; Roniu-
Rocca di Pupa, in salita: km. 35; 
ETba-LeCco-Como, mista: km. 65 

•— La tappa più lunga è di km. 293: 
St. Vincent-Verbania: la tappa 
piti corta è di km. 136: Geitotu-
Sanremo. 

•— Tre giorni di riposo: a Roma, 
dopo 869 km.; a Venezia, dopo 
2063 km-; a Sanremo, dopo 3169 
chilometri. 

— J traguardi del Gran Premio 
della Montagna sono 12; il « tet
to della corsa » è il Passo del 

Gran San Bernardo, a m. 2473. 
— La corsa, per la metà, all 'incir-

ca,.è fatta di tappe pinne e fa
cili; l'altra metà è di tappe mi
ste, a cronometro e di mon
tagna. 

— Nel primo gruppo di tappe, da 
Milano a Roma, due grosse dif
ficoltà: il Passo dell'Abetone e 
il Passo di Radicofani; nel fe
condo gruppo, da Roma a Ve
nezia, la tappa a cronometro che 
arriva a Rocca di Papa, il Passo 
del Macerane, Rio Nero e la 
Montagna di Raccaraso; nel ter-
?o gruppo, da Venezia a San
remo, le Dolomiti e la tappa a 
cronometro Erba - Lecco - Como; 
ne! quarto gruppo, da Sanremo 
a Milano, il Colle di Nava e 
le Alpi. 

— La fornitila del «Gi ro» è sem
plice: autorizza il giuoco di 
squadra, ammette il cambio di 
ruota, non chiede artifici per la 
classifica. Infatti, niente abbuo
ni uè in montugna, uè sui tra
guardi di tappa. 

— Tre « maglie » sono tri giuoco 
la viaglia rosa, per il più bravo; 
la- maglia bimnea, per i più gio
vani e i meno abili; la maglia 
Verde, per quelli che vengono 
di fuori. 

— 17 squadre in corsa e 7 «Ont'ni 
per ogni squadra, in tutto, dun
que, 119 uomini. 

— Da Un conto fatto da « La Gaz
zetta dello Sport v, la corsa co
sterà un miliardo di lire. 

Dicevo: una corsa robusta e ner
vosa, che soddisfa, piace, a t t rae ; 
mia corsa con tre difetti, che la 
critica scopre: 

^.perchè no al Sud? 
..; perchè no a Torino? 
...perchè no a Firenze? 
Ma, aveva ragione quello: non si 

può avere la batte piena * la mo 
glie ubrica. Voglio dire che se il 
•' Giro » si fosse spinto più giù. nel 
Sud, non avrebbe poi potuto far 
l'arrampicata delle Alpi. Aurebbr 
dovuto ridursi ancora all'arrampi
cata sulle Dolomiti, eppoi — in 
iretta — lanciarsi sid traguardo. 
Sarebbe stata la solita zuppa, in
somma; una zuppa che poi sarebbe 
venuta alla gola. 

Il disegno che la corsa traccia 
sidle strade d'Italia, Ita lo svolazzo 
della fantasia e il tratto forte della 
necessità. Comincerà, il «Giro», 
con le pantofole della comodità: 
la tappa 

Milano-Bologna, km. 217 
è, infatti, tutta liscia e par fatta tu 
misura per gli uomini svelti, pronti 
j.ello scatto, fulminanti nella vo
tata. Una tappa che servirà per 
• far le gambe»; meglio, per abi 
tuare le gambe alta fatica della 
lippa che segue, la 

Bologna-Montecatini, km. 197 
che andrà, per un bel pezzo, sulla 
strada del m.Giro dell 'Emilia», l'ut 
r.-mo, quello do uè Burlali ha fatto 
il dtavolo: Serra Mazzoni (nu 971), 
rangazzo (m. 1224), il Passo del
l'Abetone (m. 1388).- Eppoi, Le 
Viasire; eppoi la pezza discesa su 

Pistoia... La «muglia rosa» di Mon
tecatini sarà ancora queliti di Bo
logna? Uhm! 

Il «Gi ro» continuerà la sua cor
sa tu Toscana. La tappa 

Montecatini-Siena, km. 205 
e per lo ruoto volaci, por gli UHIIII-
ni di pusso lunyu. Lucca, PIMI Fi
renze: non c'è per strada, nessuna 
grossa difficoltà; soltanto, c'è, uno 
scalino, n Tavemvlle di Val di 
Pesa. Dunque: arrtvo m volata, a 
Siena? 

Rotolerà ancora giù, la corsa 
Dopo Siena undrù a Roma; la tappa 

Siena-Roma. km. 250 
sarò di maggior impegno. Nervosa 
e agile, s'arrampteherà sul Passo 
di Radicofani: una tappa adatta al 
giuoco delle fughe. Anche perchè 
Roma promette mi giorno ili ripo
so, per smaltire la fatica. 

Passo del Ala cerone (m. 690) e tro
verà Rio Nero (m. 1052). 

A ruota libera, giù da Rvccaraso. 
Lu tappa 

Rftccuraso-Ancona, km. 250 
sarà .semplice e comoda Dalla 
Montagna d'Abruzzo, m un paio 
d'ore, /a corvi .scenderà al mare, 
sulla Riviera dell'Adriatico, a Pe
scara. Poi, tutta pianura: strada 
buona per le ruote veloci... 

Un po' più marcala, Mira la tappa 
Ancona-Riccione, km. 237 

che andrà a cercare, nell'interno, 
le difficoltà: il Colle del Fossato 
(in. 740), il Pusso della Scheggia 
(m. 575), Urbino (m. 451). Disegna, 
la tappa, uu ferro di cavallo; a chi 
porterà fortuna? Forse, a un uomo 
fresco, di buona volontà. Perchè i 
campioni, qui, non si daranno bat
taglia. E nemmeno, i campioni ti 

Ripulito, rimesso a uuot'o, il1 daranno battaglia nella tappa 
« Giro >. riprenderà il cammino con 
una tappa a tic-tac: la 

Roma-Rocca di Papa, km. 35 
darà ti primo scossone allu clas
sifica, U cronometro tasterà il pol
so agli uomini, perchè — tu mon
tagna, col cronometro — i distacchi 

Riavremo il granile COITI al 
Giro d'Italia 1952? 

saranno netti, se non ancora deci
sivi. La Roma-Rocca di Papa, so
stituirà lu Rama-Otfiu-Roma. 

Ritorno a Roma. Ritorno alle tap
pe in linea. Ecco la 

Roma-Napoli, km. 238 
una tappa facile, che passera per 
Frosmone, Capua, Aversa. Sarà sol
tanto una tappa di trasferimento? 

Dietro-front, con una tappa bre
ve, la 

Napol i -Roccaraso, k m . 149 
che però avrà il sale sulla coda: il 
traguardo sarà sulla montagna, a 
quota 1236. Roba per arrampicato
ri, dunque. Soprattutto, perchè, per 
strada, la corsa troverà anche il 

Riccione-Venezia, km. 285 
che rotolerà por Forlì, Ferrara, Ro
vigo, Padova, lincia e pigra, preoc
cupata soltanto di raggiung«re la 
Lugana, ti riposo. 

Il « Giro » entrerà nel regno dei 
camosci, con lu tappa 

- Venezia-Bolzano, km. 276 
che darà allu classifica la piccia che 
pili le conviene. Sul Passo del Fal-
zarego (in. 2105), su! Passo del 
Pordoi (m. 2239), sul Passo di Solla 
(m. 2214), la corsa si spalancherà 
alla spai'ulder/u delle grandi im
prese degli arrampicatori. 

Poi. il << Giro >. tornerà tranquillo, 
per un po'. Tran-tran nella tappa 

Bolzuno-Bcreamn, km. 276 
lunga, ma leggera e svolta, che 
varrà, semmai, per l'cventualo ri
vincita dei passisti sugli arrampi
catori. e t ran-tran nella tappa 

Bergamo-Como, km. 143 
breve, nervosa' e dinamica, il « Gi
ro » dovrà riprendere Jonra per dar 
l'assalto, ancora col tic-tac dell'oro
logio, alla tappa 

Erba-Lecco-Como, k m . 65 
che propone un altro interessante 
confronto fra gli uomini più bravi: 
gli specialisti delle corse a crono
metro. La Erba-Lecco-Como pren
derà il posto della Bvllngto-S. Mau
rizia, scartata dalla C.T.S dell'UVl. 

Dalla pianura al mure, dalla Lom
bardia alla Liguria, con la tappa 

Como-Genova , k m . 250 
che passerà per Alila no, Pavia, Vo
ghera, Novi Ligure v che poi s'ar-
rumpicherà sul Pasto della Scolle
rà (m. Ù74) e Sul Colle Coprii" 
(in. 473); una tappa che potrà uve-

Saiii-rmo-Cunco, km. 190 
che porterà su al Colle di San Bar
tolomeo (iti. (i'JO) e al Colle di 
Ala IVI 0u. 930) 

Ecco la tappa 
Cunpo-St. Vincent, km. 183 

die passoni por Tonno, Chnasso, 
Ivrea e die >i presterà al giuoco 
dolio ruolo svolto s;.t passo. 

Fico In lappa 

Si. Vincent-Verbania. km. 293 
la più lumia, la più bolla, la tuppa-
reginti, the deciderà il » Giro »; 
maestosi, lassa, il Gran San Ber
nardo (m. 2173) e d Semptoue 
(m. 2010) già aspettano gli uomini 
por « il colpo del mar te l lo* . A t'iti 
toccherà'' 

Il «Giro» finirà n Uerbuiita. In
fitti', la tappa 

Vcrbunia-Milauo, km. 147 
broli; semplice, scorrevole, non 
varrà più por la classifica. Sarà la 
tappa dell'apoteosi de/ >< Giro » e 
porterà in trionfo l'uomo più bra
vo, •( più farlo: Koblet o Coppi? 
E so, invoco, l'uomo più, forte, ti 
più bravo, «ira ancora Bnrtali? 
Vai a ridarti del diavolo, tu* 

ATTILIO CAMOK1ANO 

ALLE CAPANNELLE IL SESSANTANOVESIMO " NASTRO AZZURRO M 

HtOQUOIK uno dei probabili vincitori del G9.mo Derby Italiano 

Tutti e sedici i puledil limanti 
isoliti «.irmiiio ai nastri del fall" Der
by del galoppo the avrà luogo oggi 
all'ippodromo delle Capannello: il 
tatto battei ebbe da $,olo a dire del
l'estremo interesse rivestito quest'an
no dalla « classicissima > che si pre
senta --en/.i un cavallo da batteie. 
un cruci: verso il quale si concen
ti ino gli onori del pronostico e gli 
bfor7Ì elogi» avversari. 

Ci limiteremo ad una lapida disa
mina dei valori in campo per tentare 
un pronostico che vuol avere un si
gnificato puramente indicativo man
cando quasi del tutto le linee ed i 
confronti diretti per i partecipanti 
alla grande corsa di oggi Iniziando 
da Arson ti quale, dopo le grandi 
imprese compiute a due anni. 6 stato 
clamorosamente battuto nel Premio 

Stheibler da un Vanni Facci reduce 
da una serie di prove deludenti (an
che se in netto progresso). 

Nello Schelbler Arson e apparso 
fuori condizione ed ancora risentito 
per l'infortunio riportato a S. Siro: 
il breve tempo trascorso non ci pei-
mette di giurare su una sua pron'a 
ripresa e riabilitazione anche <>e que
sta non sia certo ila escludere 

Vanni Kucci, dopo la sua vittoria 
nello Scheibler. è da molti conside
rilo come il cavallo da battere aven
do notevoli doti di lontio ed una 
sellila costruzione, ma sono leciti 
molti dubbi sul vero valore di quella 
vittoria specie se essa viene messa 
in relazione /on le «-cirse pies t i - ' 
zioni fornite in pieccdenza. in parti-1 
colare nel classico « Parioll » in cui 
lini tra i non piazzati 

Sedici cavalli (cifra re
cord) prenderanno il via 
Zumort'tto. della Razza di Ruzzano. 

costituisce la grande incognita della 
corsa: imbattuto (inora, facile vin
citore del « Filiberto » dinanzi al 
compagno di scuderia Zeki e ad Oite 
lasciata a molte lunghezze, non vi 
sono linee che permettano una valu
tazione esatta delle sue possibilità 
/roquois della Villa Verde e il ci 
vallo che lu tinoia maggiormente 
impressionato per rimpeecjnilità drl-
l.l sua azione l adente e per la ..uà 
tenuta alla distau/a secondo dirtin 
Arson nel Criterium l'.irtenop'.-'i e 
dietro il compagno di scuderia IsTct— 
bisch nel «'IVveie» hi corso ima 
^ola volta ^ tre anni vnuelido fucil 
mente il «Premio Dona» iiia do
vendo poi es^eie me->M> <I npo-.o pei 
uno stiappo piodottosi in cor.sa Non 
è possibile quindi salutale le sue 
eoudiziom ili tonila ..ttu.ili ma le . uc 
< liances sono loiti-sum 

Alleijm e Oiuer i appi esenti lamio i 
(olori dell'inti.inimitabile « in igo di 
Donneilo» Fedelini TVMI» le loio 
possibilità fino a donieim a x w . a 
tcmbravaun n i ilcv.inti. ina il IIMI!-

DALL'ALBUM DEI RICORDI P I ITALIA-INCHILTERRA 

I commissari tecnici degli "azzurri,, 
commisero nel passalo gravi errori 

La timidezza di Novo e In... " falla» di Pozzo - Responsabilità dplla crisi 

Uopo le ultime conxocuzioni. in 
giro bl pensa giustamente che la 
nazionale « azzurra » che affronterà 
l'Inghilterra smà la seguente: Mo
ro; Giovonntnl. Ferrarlo, Manente; 
Mari. Piccinini (Venturi); Boniperti. 
Pundollinl (Fattori), Piola. Aiv.adei. 
Cappello Hi tratta di una squadra 
piuttosto discutibile per non dire 
struna. *>l trutta In definitiva di una 
« equipe » più ila avventura dispe
rata che non da uiipiesu sportila 

I! sifjnoi 13eiettj. se escludiamo 
la pietiTenzn concessa a Giovannini 
come lei /Ino d'ala e la manìa di se-
le/ioiinie Boniperti e l'attori — en
trambi mcdiocil. nei ìuoii Inconsue-re «n /nuile tratto!oeiitc, di fuoco. 

Tutto l 'arco della Rimerà dei u " l c l ° usscmiutl e pei di più fumi 
Fiori, nella tappa 

Genova-Sanremo, km. 136 
che s'adatterà al giuoco frenetico 
degli strappi e degli scatti. Tappa 
breve, la più breve, con un tra
guardo da raggiungere in fretta, e 
che offr* un giorno di riposo, l'ul
timo. Capo Mele, Capo Cervo, Capo 
Berta: un po' d'illusione; l'illusione 
della v corsa più bella del mon
do »>... Sanremo, i suoi fiori, l'az
zurro del suo cielo e del suo mare: 
Un sogno che il « Giro » sfiorerà 
appena. Per il «» Giro » la futica 
ricomincerà donni ni. 

Ecco la f a ppa 

forimi — ha tatto «pici poco che ha 
potuto cor. il materiale umano at
tualmente a sua disposizione sebbe
ne si debba tenere conto del latto 
che culi — a s>c.o tempo — non ha 
eieduto opportuno tentare qualche 
utile espeilmento. t,u non altro per 
vedeie come u vi ebbero risposto i gio
vani se impegnati, in importanti com
peti/ioni iiiternuzioiuiii Di consc-
guen/a il signor BeretUi. pur n\eli
do le -sue gravi colpe, non deve rite
nersi il nume loie le.sponsablle del-
lesentuale brutta tieuru del calcio 
« azzurro » contro gli inglesi. 

L'attuale C U. se non altro, finirà 

IERI A FIRENZE CONTRO LA SQUADRA DELLE RISERVE « VIOLA » 

4 2 minuti di gioco degli azzurri 
L'incontro terminato 2-2 - Alla prova ha partecipato Muccinelli, convocato all'ultim'ora 

ROVKTA, U. — Giornata plctia 
per gli «azzurri" in utiro a Roveta. 
Alte a ie 8 in punto sveglia per tutti 
e alle 9 adunata generale nell'acco
gliente giardino dell'albergo. 

Dopo colazione la « carovana » az
zurra ha fatto una breve passeggiata 
sino alla sorgente dall'acqua che 
prende il nome dalla ridente località 
toscana: si è fatto ritorno in alber
go giusto giusto all'ora del pranzo. 

AKc ore 1750, dopo :1 pranzo ed 
un breve periodo di riposo, gli = az
zurri » hanno raggiunto in pullman 
Io Stadio Comunale, di Firenze, per 
sostenere l'annunciato incontro di 
allenamento. A Firenze si unisce 
alia carovana azzurra l'ultimissimo 
convocato. Muccinelii, il quale, co
me noto, è stato chiamato a sosti
tuire ccrvellatl 

Alle ore 18 precise gli « azzurri » 
scendano in campo nella seguente 
formazione; Moro. Giovannini. Fer
rarlo. Manente. Mari. Venturi. Bo
niperti . Pandolfiini, Piola. Amadel. 
Cappello. La squadra allenatrice è 
una formazione della Fiorentina (ri
serve) rafforzata da quattro « azzur-

u . Ecco la formai:otic: Viola. Ma-
gnini. Cappucci, Lalli, Torraii. Sa-
dun, Muccinelli. Fattori. Basile Fio-
rctidi, Bolognesi. 

SI gioca per un tempo solo, di 
quarantadue minuti. Gli e azzurri a 
non forzano eccessivamente, per or
dine di Bereita. e la partitella s! 
conclude con il punteggio di 2 a 2. 
Le reti vengono lealizzate nell'ordi-
ne: al IO' Basile (F.)r al 18' Amadei 
(A.), al 23* cappello (A.) su risorc; 
al 41* Novelli. 

Quarantadue minuti di gioco in 
tutto: un po' pochi per ima valu
tazione serena degl: atleti che do
menica scenderanno !n campo con
tro la nazionale malese. Moro, por
tiere titolare, quasi non si discute, 
è il più in forma ed è certo ormai 
che l.i magìia numero uno spetterà 
a lui. 

Più avanti invece ;e cose non van
no troppo bone, almeno a quanto si 
è veduto oggi- A destra Giovannini 
ha riscattato l'incolore prova di do
menica scorsa contro la fiorentina. 
ma lo juventino Manente è apparso 
talvolta a disagio con i'. minuscolo. 

veloce compagno d- iiiti^d.a Muc
cinelli. Anche Ferrarig. a', centro 
della mediana, solido negli inter
venti di testa e pronto nei rilanci, 
ha avuto alcuni sbandamenti men
tre i laterali Mani e Venturi, sosti
tuto di Piccinini, se Ja son cavata 
onorevolmente. 

All'attacco il i epatto migliore è 
apparso quello di destia. Pandolfini 
in evidente periodo di buctia for-
nu ha svolto sapientemente !1 suo 
compito di mezz'ala di spola, alter
nando ì suoi scatti con rapidi spo
stamenti di posto con Boniperti che 
hanno consentito ai due di svilup
pale una notevole mo'e di gioco. 
Anche Piola. ha cercato di legare 
con i compago: di linea, trovando 
qualche volta Io scatto favorevole 
per linciare Pondolfinl. pronto e ve
loce. .Vniadeì. ;n buona forma, sem
pre preciso e veramente intelligen
te negli smarcamene e negli scam
bi. ha giocato egregiamente. Poco 
attivo anche pei che raramente ser
vito. il bolognese Cappello ne] ruolo 
di ala sinistra. 

per fave da capro espiatorio del pec
cati altrui; in altra parole — come 
abbuono scritto in tante occasioni 
— I \eri colpevoli della attuale de
cadenza del « TootbaU » italiano sono 
il bignor Barabsi. presidente della 
FIGO', i s,uoi fidi nostromi e natu
ralmente. taluni «uibi/iosi ed inca
paci presidenti dei nostri più ricchi 
« clubs » calcistici 

Il blgnor Beietta botto l'a&peUo 
.-.poitivo. lo si deve considerare infi-
nitamentr migliore dei padreterni 
delia FIUC ina — purtroppo — a 
l'ausa del suo caiattcìe. oppuie per
chè tecnicamente non hi sente trop
po ìcrruto. ha l'abitudine di dai 
tioppo peso ai concigli — a \oltc 
interessati — degli altri- Quindi e 
molto probabile che alla reta dei 
conti il signor Beretta si accorga 
di aver commesso grat i sbagli, però 
verità vuole *>i dica che, contro l'In
ghilterra, hanno commesso sbagli an
che l hiioi predecessori 

Basta pensare all'errore commesso 
da! signor Novo a Londra nel no-
vembie del 1040. quando — contro 
un o team » inglese poco efQcente — 
non seppe giocare una carta ardita 
che — per esempio — poteva anche 
csseie quella di sostituire — prima 
della fine del primo tempo — l'inu
tile Boniperti con l'allora più peri
coloso e più inquadrato nel gioco 
d'ali, sistemista Muccinelli. 

Un grave errore commise pure 
Vittorio Pozzo quando, il 16 maggio 
1948. -a Torino, non potendo schie
rare come terzino sinistro Maroso 
affidò la maglia al vigoroso ma po
co scaltro Eliani. 

Giunti a questo punto, avendo gvA 
parlato in atlra occasione della par
ti ta londinese del 1949. sul «ground» 
del Tottenham. riapriamo V« album » 
dei ricordi per vedere che cosa ac
cadde — fra l'altro — in quel fa
moso pomeriggio di maggio del 194H 
a Torino, quando l'Italia venne tra
volta da un sensazionale 4-0. 

Gli inglesi si presentarono alla 
parti ta con u n a delle migliori aqua
dre degli ultimi venti ann i ; 1 «bian
chi » scesero, infatti, in campo nella 
formazione seguente: Switf; Scottxv, 
Franklin. Home: Wright, Cocburn; 
Matthews. Mortensen. I^awton. Man-
nion, Finney. 

Al contrario la squadra italiana si 
presentò con una grossa falla nello 
schieramento difensivo per l'inclu
sione di Eliani. infilato da Pozzo 
nello schieramento difensivo del To
rino. Gli e azzurri > scesero In cam
po nella seguente formazione: Ba-
cigalupo. Ballarin. Parole. Eliani; 
Annovazzi. Grezar; Menti l i . LoicS. 
Gabetto. Mazzola. Carapellese. 

Drammatica la partita, nel corso 
della quale 11 « team » lr^lese fece 
sapere ai 70 mila spettatori presenti 
allo stadio torinese che il sistem» 

giocato oltre Manica e quello nie^-.o 
in pratica dalla inighoi .MJÙIUIIII del 
momento (Il Torino) einno so'tanìo 
lontani parenti. In quella indimen
ticabile gara torinese uii italiani in-
minciarono a cono^ceie il bion.io 
Wri^h». un maratoneta della « pe
louse •>, e 11 line Funney. 1 uno e 
l'altro giocheranno contro gli « at-
/.um s anche a Firenze 

I quattro gools che diedeio una 
larga vlttona ai colori inglesi, ven
nero marcati in questo ordine: Mor
tensen, Lawton, Finney e Finne> : 
i primi due nel primo tempo, gli al
tri durante l'amara ripresa G. S. 

Varata a Eastbourne 
la squadra inglese per Firenze 
LONDRA, 14. — La squadra dei 

calciatori inglesi che giocherà do 
menlea 18 uiaggio contro quella ita
liana a Firenze è stata cosi formata: 
Merrich (Birmingham City). Ramsey 
(Tottenham Hotspur), Oarret (Blach-
pool), Wright, capitano (Wolver 
hampton Wanderers), Froggat (Port-
smooth), Dichlnson (Portsmouth); 
Finney (Preston North End); Broa-
dls (Manchester City), Lofthuuse 
(Bolton Wanderers), Pearson (Man
chester United); EUIot (Burnley). 

La decisione è stata presa al ter
mine dell'allenamento sostenuto og 
gì a castoonrne dalla nazionale in 
glese A, contro la nazionale Inglesi» 
B, conclusosi per z-t a favore della 
nazionale A. 

\ erra la rìsto.ss.i di AKSON? 
tato dell'» Ambi osiano » ni cui il loro 
compagno di allenamento C.ir.m 
d'Acne (che Tesio utiene ad ebbi 
inferiore I ha surclassato tutti gli av
versari precedendo di ben C lun
ghezze l'imbattuto Neebisch (da mol
ti ritenuto finor;; il miglior 3 anni 
italiano) ha fatto sì clic, con ogni 
probabilità, saranno ancora l colori 
di Tesio a partire eoi favore della 
quota. 

iUartdiitomo della Mantova com
pleta ia rosa dei favoriti: vincitore 
del « Parioh », battuto da Oise nel 
« Firenze » attraversa attualmente Un 
periodo di forma splendido ed essen
do soggetto di notevoli doti di fondo 
potrebbe imporsi nel tinaie di una 
corsa tirata. 

La Razza del Soldo sarà in campo 
con Belfagor e Va Tout, buoni sog
getti. chiusi peraltro, sulla scorta 
delle corse disputate, da più di un 
tre anni. Sara non Sarà. Sannita. 
Zigolo. Alvise, Guadalcanal. Troca-
dero che completano il quadro dei 
partenti non dovrebbero valere i 
nominati. 

A titolo puramente indicativo pro
veremo a nominale Iroquois. Ai son, 
Allegra. Zamoretto nell'ordine. 

GIOVANNI BUFFA 

Vittoria di Angelo Qrimaldi 
nella Coppa Senato ìtlordenti 

Una volata rabbiosa, alla morte, ha 
deciso la 1 Coppa Renato Mordenti, 
la grande gara ciclistica disputato 
domenica sotto il patrocinio dell'As
sociazione Nazionale «Amici dell'U
nità » e dell'Unione Italia Sport Po-
polare. Una volata a quattro, gomito 
a gomito: quattro ruote nello spazio 
di un fazzoletto. Ha avuto la meglio 
Angelo Grimaldi, un « vecchio » dal 
guizzo pronto come i ragazzi di pri
mo pelo. 

Al secondo posto Amedeo Pctroc 
chi dell'Associamone * Amici dell'U
nità »; Amedeo, benché baffuto (an
che se di un soffio) rimane il grande 
protagonista della gara: -partito di 
scatto, appena lasciata Roma alti' 
spalle, il ragazzo ha fatto la corsa da 
solo per lungo tempo. Aveva pro
messo di farcela a tutti i costi e 
ooteoa arrioare. Ma come si sa e più 
comodo andare in compagnia, spe
cialmente Quando si va d'accordo, 
che andare soli; così Amedeo è stato 
raggiunto nei pressi di Lanucio da 
un terzetto (Grimaldi. Traina e Di 
Cesare), che evaso dal gruppo aveva 

ittuiato ia caccia al fuggitivo sulle 
rampe di Colonna. 

Questo è stato l'episodio centrale 
della corsa: perchè la fuga di Pe
trocchi è stala la fuga buona; i«-
Jatti i tre che hanno seguito il ra
gazzo dell'Associazione « Amici del
l'Unità » sono arrivati al traguardo 
con 2'19" di vantaggio sul gruppo. 

Ecco l'ordine di arrivo: ;) Grimaldi 
Angelo (Lìcoccia) in 2JÌ9'; 2) Pe
trocchi Amedeo (« Amici dell'Unità ») 
stesso tempo; 3) Traina Giovanni 
(Quarticciolo) stesso tempo; 4) Di 
Cesare Claudio (Pulcrono): 5) San
tini Ernesto (Quarticciolo) a 2'19" 

Lazio-Chinotto Neri 
oggi allo Stadio (ore 16) 

Nel pomeriggio di oggi allo Stadio 
:a Lazio sosterrà il consueto alic
namento ;nfrasettimanale incontran
do jl Chinotto Xcn. I giai'.orossi 
hanno ripreso la consueta prepara
zione: domani la squadra partirà per 
Montecatini. 

T E A T R I £ C I N E M A 
TEATRI 

Altr i : oie 21: C-!a Cimara-Bag«u-
Mastiantotu « La cicogna si di
vette ». 

ELISEO: ore 17,30: C.la Ninchl-TIeid-
Vilh «La labbia nel cuore». 

PALAZZO SISTINA: «re 21: C.ia 
Bllli-Riva < Alta tensione». 

PIRANDELLO: oie 21: C.ia Stablie 
Le notti de.l'ira >. 

QUIRINO: oie 17: Conceito; oie 21 : 
Andionta Pagnani . Lazzaro « di 
Piiandcl.o. 

RIDOTTO ELISEO: oie 22: C.ia De 
Filippo «Amicizia", # i nioitl non 
fanno paura ». « I! successo del 
giorno » 

VALLE: oie 21- e i a Rasce! 

VARIETÀ' 
Alti.uiibrJ: Uomini coiaijgioii e H:v. 
Altieri: Su', sentieio del mostri 
Awibra-Jovlnelli: ì; inaichio di san

gue e Riv. 
Brancaccio: oie 17: Rivista J Pei chi 

suona il camuanone? • 
La Fenice: Giuramento di sangue 
Manzoni: Le lapazze d: Piazza d. 

Spagna e R-v 
Principe: La pei in «i i"i:3.i e Riv 
Quattro Fontane: V aentieio del

l'odio e Ri\. 
Vnltiirno: D. 1 otri Bu'uraS'"'"io 

CINEMA 
A.H.t'-: P.nky d negi<< buniv 
Acquario: Le iene de', maie 
Minatine: La potta dell'-nfeino 
Vdri.nin: Una donna si iibc.'..i 

Alba: \iifuin e finii maschi 
Ali voile: I! cuccio.o 
Ambasciatori: Je^-, i! band.lo 
Aiilene:-Ii V Lincei: carica 
Apul'o: Ji>-- :! bandito 
\])|iln: D (ionie dil'uiagano 
Aquila : Tutt. s ': -tonimi dd i e 
Arcobaleno: p a a , t „ (17,45-20-22) 
Arenala: Ui ino b'.jico tu vivi a: 
Arlslon: Oo'fo del Messico 
Astoria: 4 n unii jeep 
\sira: R^y.i/zo \:eime-,i 
Atlante; .\n«ia 
\ t tna t i t j : Lo sa- che i papaveii 
AiiKiiitus: La madie dello sposo 
Aurora: Che ttmpi 
Ausonia: Ragazze \iennesc 
H'irlirrini: i.-.ur.sta pano 
Bernini: Mo liuood eavalcade 
Ito'oRiia: Di fion'e all'inagano 
Capital: t c'Unì, d. mia mog.'.e 
Caprini Ica; Qunulo 1 mondi si sccti-

tiano 
t'apr.tnlchett.i: I! biande Cai uso 
Castello: Risate m paiadiso 
t'Ontoi-eile: n figlio del delitto 
Centrale: V i a r i o indimenticabile 
Cine-star: 1 conquistatori della Sìrie 
f'Iodio: Il u ro bacio ti perderà 
Cola di Rienzo: Di fi onte aU'uia-

gano 
Colonna: Nervino H avia mi'. 
Colosseo: La iosa dei sud 
Corso: La va''e de' destino 
Cristallo: Il suo tipo di donna 
Delle Maschere: ito oaura di .ui 
Delle Terrazze: Matakatumba 
Delle Vittorie: D. fi otite all'uragano 
Dei vascello: H pente di Waterloo 
Diana: La spada d: -Moti tee ri sto 
noria: Donne e avventurieri 
Eden: Rasnx/e viennesi 
Espero: Giuramento di sangue 
Europa: Quando : mondi si scou-

tiruo 
i:\ce1sior: VI..ÌH o mdimenticabile 
Farnese: Canzone di primavera 
l'aro: La taverna dei 4 venti 
rianima: Ricoidi neiduti 
Fiammetta: Smm»slei's lsland 
Flaminio: I: vascello misterioso 
Fogliano: t.n «io-tia pel!e 
Fontana: T r •«» m'a 
f;:i>lerla: Noti ho patita di vlvei e 
Giulio cesare: Ragazze viennesi 
Golden: Ragazze viennesi 
Imperiale: I t nque segreti del de

serto 
Impero: 12 :o chiamano papà 
lnduno: La nostra pelle 
iris: 1! padre della s-poia 
pat 'a: I m-^'ioii anni della nostra 

vita 
Lux: Kaspa 1! ìe della jungla 
Massimo: Guardie e ladri 
Mazzini: Risate :n paradiso 
Metropolitan: Pelle di lame 
Moderno: I cinque segreti del de

serto 
Moderno Salctta: Lo sai che i 

papaveri 
Modernissimo: Saia A: 4 :n una 

jeep: Sala B: I conquistatori dei 
sette mari. 

Nuovo: Canzone passila 
Novocine: 11 pugnale del bianco 
Odeon: La spada di Montecnsto 
Odescalchl: La danzatrice di Marra-

kech 
Olympia: G.I avvoltoi non volano 
Orfeo: Il vascel'o misterioso 
Ottaviano: La livoha 
Palazzo: n bazar delle lolhe 
paiestrina: 4 in una jeep 
Parloli: T migliori anni della nostta 

vita 
Planetario: La rosa di Washington 
PJaza: Due soldi di speranza 
Preneste; La costola di Adamo 
Quirinale; Ragazze viennesi 
Quirinetta: Tie piccole p?ro!c 
Reale: 4 in una jeep 
Re*: Di fronte all'uragano 
Rialto: L'onorevole Angelina 
Rivoli: Tre piccole parole 
Rubino: Le due verità 
Salario: La venere di Chicago 
Sala Umberto: Frecce avvelenate 
Salone Margherita: Lo scrigno delle 

sette perle 
Savoia: Ragazze viennesi 
Smeraldo: salvate mia figlia 
Splendore: L'eroe sono io 
Stadlum: li comandante Joriliy 
Superginema: Golfo del Messico 
Tirreno: li ponte di Waterloo 
Trpvì: Pre^o «orrida 
Trlanon: Il caso Parad.nc 
Trieste; Ridate in paradiso 
Tuscolo: I racconl- de'.'o zio Tom 
Ventim Aprile: Colt 45 
Verbano: La =pada di Montecnsto 
Vittoria: 1; pente di Waterloo 

Come si va alte Capannelle 
Servizio di autopullman con par

tenza dai seguenti centri: 
Piazzale Flaminio. Piazza Colon

na. Piazza Fiume. Piazza Cavour, 
Piazza Esedra. Largo Argentina. 

Tramvic della Stefer con la l i 
nea Roma-Ciampino e con servizio 
speciale per l'Ippodromo delle Ca
pannelle dalle ore 13 in poi con. 
partenze da Via Amendola. 
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105 Appendice dell* UNITÀ 

LA F l f t L I A 
del cardinale 
Granita romanzo di MKU1E ZEVAOJ 

Ricordate? — prosegui Fau-
vt;i. — Io lo ricordo bcne_ Era 
ulto, coraggioso, generoso e non 
vedeva altra donna che voi, voi 
Leonora! 

Chi? — chiese la zingara 
c»n vn filo di voce — chi, di chi 
1 ..rlate? , „ .. 

— Voi lo sapete, Leonora. Egli 
e nel fondo del vostro cuore. Non 
\ t ' h a mai abbandonato. Non vi 
ii i mai— dico— perchè il giovane 
t nte d'Aurìgnac è ancora vivo 
t, ancora^. , 

— Ancora? — fece Leonora 
c .me dolcemente turbata da una 
improvvisa speranza. 

— Ancora vi aspetta e vi 
t0iv?"sguardo di Leonora s'era 
:- •-. chiaro, dolce.. Il s«o volto 
fcv.rf rischiatalo. Le paiole di 

Fausta eyano entrate nel (ondo 
del suo animo, fugando ogni om
bra e portandovi una dolce calma. 

Quel nome le aveva prodigio
samente riaperto tutto un pas
sato e ora si sentiva più tran
quilla, più fiduciosa. Il giovane 
conte D'Aurignac era stato il suo 
primo vero amore. 

Ora ritornava per salvarla? 
Ritornava per ridarle fiducia e 
speranza nella vita? Per aiutarla 
a risalire dal gorgo di brutture? 
D'Aurignac ancora vivo e ancora 
in cerca di lei? • 

Nella sua mente semisconvolta 
queste domande salivano come 
un'onda. Ed ella si sentiva rina
scere. 

— "D'Aurìgnac! — esclamò d'un 
tratto con un ?o>piro. 

— D'Aiui£iiuc — xiptlc pian

ta Fausta che aveva Ietto sul 
volto della zingara i sentimenti 
che l'agitavano. — D'Aurignac vi 
aspetta ed io pos^o condurvi da 
lui, io posso e ini impegno ad 
aiutarvi per ritornare a lui. So 
quanto avete sofferto e son ve
nuta per questo. 

— Si. ai — esclamò Leonora 
con slancio. — Conducetemi da 
luì! 

— Ve Io prometto — rispose 
Fausta. — Ma occorre che pri
ma voi... 

Saizuma la guardo brusca
mente. 

— C e anche un'altra persona 
che vi aspetta ed essa non ha 
nessuna colpa, od ha ansia di 
conoscere sua madre, finalmente... 

— Sua madre? 
— Voi. Leonora. Vi aspetta dal 

giorno che è nata... 
— Che? Mia figlia? 
Improvvisamente lo sguardo le 

sì era turbato. 
— Mia figlia! — balbettava. 
— Vostra figlia — disse Fau

sta — non ricordate? Non la vo
lete rivedere? Anche lei ha di
ritto di* essere felice. Lei — con
cluse con fona Fausta — prima 
di voi. 

Ma Saizuma non l'ascoltava 
più. Di nuovo la sua mente s'era 
sconvolta, di nuovo i suoi occhi 
si erano sbarrati nel vuoto. 

— Mia figlia — esclamò sghì-
cnri7rando. — Se ho una figlia 
ptichè non si lro\d con me? Co

me ha potuto vivere senza la 
madre? E il padre, il padre sna
turato lo sa che è morto, che io 
stessa con le mìe mani l*ho fatto 

tacere, l'ho ucciso? Ah, mia figlia 
le sa queste cose? 

Rise penosamente. Poi voltan
dosi con gli occhi fissati in avan-

« Mia h;li.«, e d-v è'." bi.Ha i"*a u n n o B»n c'è.. » 

ti, continuò: 
— Mia figlia e dov'è? Chi è? 

Sulla mia mano non c'è! L'ho 
letta e riletta, come ho letto 
quelle degli altri... non c"è e 
dov'è? 

Ora puntava gli occhi sbarrati 
sul palmo della mano che teneva 
in aria davanti al viso, pallido e 
sconvolto. 

Fausta attese che la crisi pas
sasse e per riportare la zingara 
alla calma tornò a parlarle del 
Conte D'Aurignac. Quando Sai
zuma parve di nuovo tranquilla, 
Fausta riprese: 

— Ebbene, sappi che per caso 
ho conosciuto i segreti della tua 
povera vita ed io voglio ricon-
durti ai due esseri che ti aspet
tano: il Conte e tua figlia! 

— Mia figlia! — grido la zin
gara, giungendo le mani. 

— Ascoltate, povera donna, voi 
siete divenuta madre nel tempo 
in cui il dolore aveva smarrito 
la vostra ragione, ed In cui era
vate in prigione.» Dei malvagi si 
impadronirono dì vostra figlia». 

— Povera piccina! L'avranno 
fatta soffrire™ 

— No. rassicuratevi: un uomo 
di cuore potè sottrarla ai perse
cutori. Quell'uomo, ora, è morto, 
nel fondo di una prigione™ 

Saizuma chinò la testa. 
— n suo nome? Ch'io sappia 

il suo nome, poiché non mi è 
dato vederlo. 1 

— Si chiamava Fouicaud, erai 

un procuratore. Ricorderete que
sto nome? 

•— Fourcaud! E' inciso nel mio 
cuore per sempre. Ma come mai 
è morto miserabile in prigione? 

— Perch'egli volle allevare vo
stra figlia in una religione che 
era la vostra— 

— Una religione? — domandò 
Saizuma. — Da lungo tempo sen
to parlare di ciò... 

— Ricordatevi, vostro padre 
non era cattolico... Era ugonotto. 
Il procuratore Fourcaud volle, 
dunque, che Giovanna... 

— Giovanna? — interruppe !a 
zingara. 

— Vostra figlia. Il procuratore 
le diede questo nome. 

— Giovanna! — ripete Sai
zuma. 

— Il procuratore volle, dun
que, che fosse allevata in questa 
religione che era la vostra e 
quella di vostro padre_ Ebbene, 
Fourcaud è stato denunziato co
me eretico, è stato gettato in una 
prigione e vi è morto. 
- — E' orribile! — esclamò Sai

zuma. — Chi l'ha denunziato? 
Oh! ditemi che e stato quel
l'uomo? 

— Non è stato un uomo, è itata 
una giovinetta. Ed io la cono
sco .. 

— La conoscett'.' !».t -.n-
fondo In zingara. 

— E" «lucifera mìe .» n e i . m i a i 
specie di cantatrice che seguiva! 

una compagnia di zingari... il tuo 
nome è Violetta. 

— Violetta? 
— Si! Vi sorprende forse que

sto nome? 
— E fu proprio questa Violet

ta a denunziare Fourcaud? 
— Xe sono sicura. 
— La conosco... — mormorò 

Saizuma con voce cupa. — Ho 
vissuto con lei. Perchè anch' io 
seguivo quella compagnia di zm-
ijari. Essa cantava, e la sua voce 
mi andava al cuore. Quando la 
guardavo, alle volte, avevo il de
siderio di stringerla fra le brac
cia... ma pareva eh' essa ave.-sc 
oaura di me. 

— O piuttosto, era una ci fu
tura perversa — di«.=e sordamente 
Fausta. 

— E" \ero — soggiunte Sai
zuma. — Ma, non parliamo più 
di lei .signora. 

— Essa merita un castigo. 
— Si. un castigo terribile se 

mia figlia ha ^offerto per cagion 
sua! 

— Certo che ha sofferto, poi
ché è stata anch'essa in prigio
ne... Essa stessa ve lo dirà. 

— Me Io dirà? La vedrò, dun
que? Quando? 

- Domani... — disse Fausta — 
.*c mi sarà possibile. Contraria
mente. fra qualche giorno. 

— Voi promettete? 
fConti»**) 
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COMIZI 
VOLANTI 

U n a n u o v a « m a r c i a » 

E' annunciata per domenica 
pross ima u n o i iuoua « marc ia su 
Roma ». La effettuerà una se
dicente « Federazione Volonta
ri della Libertà fra le Asso
ciazioni Libere Partigiani ». La 
« marc ia >» c h e , evidentemente 
per puro caso, avrà luogo a una 
settimana dalle elezioni ammi
nistrative, assumerà carattere 
nazionale. Ecco in qua l i t e r m i 
ni s o n o stati invitati a parte
ciparvi i «liberi partigiani » 
della sezione di Firenze: 

uEgregio amico, domenica 18 
c o r r e n t e mese la nostra Fede
razione parteciperà al raduno 
nazionale di Roma. Perchè la 
nostra provincia sia largamen
te rappresentata, sei invitato ad 
intervenirvi p o r t a n d o con te 
a n c h e degli amici che siano del 
nostro stesso pensare ( s i c ! ) . 
Partiremo il sabato a sera e 
torneremo il l u n e d ì a mattina. 
Per tua norma le s p e s e de l 
v i a g g i o e de l v i t to s o n o a c a 
r ico di q u e s t a F e d e r a z i o n e . Af
frettati a mandarmi la tua ade
sione ed i nomitiativi di q u a n 
t i porterai teco per provvedere 
in t e m p o i b ig l ie t t i ferrovia
ri. Con affetto. I l Presidente: 
prof. E d o a r d o M a t u r o >». 

Oh, m a che be l la m a r c i a . O h . 
ma come è comodo viaqgiarc e 
mangiare gratis per il trionfo 
dell'idea e del « nostro p e n s a 
r e ». Oh, ma chi li caccia i sol
di per i « l iberi part ip inni »? 

C h i l i s e n t e e c h i l i f a 

Sul numero del 4 maggio, 
l 'Osservatore R o m a n o riportò 
la seguente 

« P r o i b i z i o n e - Il Vicariato di 
Roma crede opportuno ricor
dare ai Sacerdoti e Religiosi la 
s e v e r a p r o i b i z i o n e di a s s i s t ere 
ai comizi dei partiti politici ». 

Ci permettiamo rispettosa
mente di chiedere al Vicariato 
di Roma se la proibizione di 
assistere ni comizi comporta 
anche la proibizione di tener
ne. Sembrerebbe loqico. Ma in 
tal caso, orrore!, padre Lom
bardi è condannato alla dan
nazione eterna. 

I s i s t e m i d e l l ' E n t e S i l a 

E c c o un'altra eloquente te
stimonianza della u t i l i z zaz ione 
politica ed elettorale del bene
merito Ente Sila: 

« II sot toscr i t to A s t o r i n o G i o 
v a n n i fu M i c h e l e di ann i 44 , 
m a n o v a l e , da S . G i o v a n n i i n 
F i o r e , d i ch iaro di e s s e r m i r e 
ca to s t a m a t t i n a al la c o n t r a d a 
D i f e s a p r e s s o u n c r o c c h i o di 
o p e r a i p e r t e n t a r e di a v e r e de l 
l a v o r o e m i s o n o r ivo l to a V a 
l e n t e A n t o n i o fu V i n c e n z o il 
q u a l e , pare sia incar i ca to di 
r e c l u t a r e opera i per i l avor i 
d e l l a v ia T r e p i d ò e de l G e r 
m a n o per c o n t o de l l 'Opera d e l 
la V a l o r i z z a z i o n e d e l l a S i l a . 

« I l V a l e n t e m i h a r i spos to 
c h e a l l a v o r o d e b b o n o a n d a r e 
g l i o p e r a i e l e n c a t i n e l l e s e z i o n i 
d e l l a D e m o c r a z i a cr i s t iana e d 
anz i h a p r e c i s a t o c h e la s e z i o n e 
p r i n c i p a l e a v e v a m a n d a t o u n 
e l e n c o di v e n t i o p e r a i e d a l tre 
d u e s e z i o n i e l e n c h i di a l tr i c i n 
q u e opera i c i a s c u n a e c h e q u e 
s t i s a r e b b e r o s ta t i a v v i a t i al 
l a v o r o . 

« I l V a l e n t e ha d i c h i a r a t o i n 
t a n t o che gl i o p e r a i in n o t a s o l 
t a n t o s a r e b b e r o a n d a t i a l a v o 
r a r e . I n t a n t o , fra g l i e l e n c a t i 
m a n c a v a n o a n c o r a al tr i c i n q u e 
e d i o h o p r e g a t o il V a l e n t e di 
s o s t i t u i r m i ad u n o di ess i e mi 
h a r i spos to di a n d a r e q u e s t a 
s e r a in u n a d e l l e s e z i o n i de l la 
D e m o c r a z i a cr i s t iana per e s s e 
re p r e s o in n o t a . N o n s o s c r i 
v e r e , perc iò a p p o n g o il s e g n o 
di c r o c e i n p r e s e n z a di tìue 
t e s t i m o n i . 

-t- d i A s t o r i n o G i o v a n n i 
f . t o : Figliuzzi Bruno, t e s t e 
f .to: M a d e o G i u s e p p e , t e s t e ». 

D a l P r e f e t t o a l V e s c o v o 

A Pescara, il Prefetto. A Pe
rugia è addirittura l'Arcivesco
vo Vianello che ha condotto le 
trattative per giungere, ad una 
alleanza tra governativi e neo
fascisti. Ce lo rivela Beppe Pe-
golotti sul giornale ufficioso L a 
N a z i o n e : 

« L a Lis ta C i v i c a è s*.at«. f a t 
ta i n U m b r i a i n tut t i i c o m u n i 
in fer ior i ai d i e c i m i l a ab i tant i 
e d offre , c o n g l o b a n d o le forze 
d i o g n i c o l o r e c o n t r o i s o c i a l -
c o m u n i s t i , b u o n e p r o s p e t t i v e di 
s u c c e s s o . P e r la c a p i t a l e u m b r a , 
c o m e si è d e t t o , s i t e n t ò di f a 
r e a l t r e t t a n t o . I l V e s c o v o s t e s 
s o . c o n i r a p p r e s e n t a n t i d e l l a 
A z i o n e Cat to l i c a , s e n e f ece 
p r o m o t o r e . A n c h e i " m i s s i n i " 
f u r o n o a v v i c i n a t i , n é ei-si o p p o 
s e r o e c c e z i o n i ». 

MASANIELLO 

DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
UNA TRAGICA E IMPRESSIONANTE SCIAGURA FUNESTA UNA MANIFESTAZIONE SPORTIVA 

U n r a g a z z o m o r t o e 4 0 fer i t i Servili menzogne dei governo 
• _ _ k _ _ V i W _ • ! • « • W _ • _ • ' * ._ _ _ • I _ • _ • aia in un crollo allo stadio di Lecce 

Un pura pei io lui ceduto - Indescrioibili scene di punico - Responsabilità del Comune 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LECCE 14. - Alle o i e 10 di que
sta mattina nel!o Stadio Sportivo 
Comunale « Cario Pranzo », mentre 
si stavano svolgendo l e e l iminato
n e piovincial i di atletica leggera 
fra le rappresentative degli istituti 
medi, è improvvisamente crollato 
il parapetto di una delle tribune 
laterali, travolgendo con se un cen
tinaio di giovani. Un cupo boato 
si è improvvisamente levato, e su 
bito dopo i bordi del campo si sono 
n c o p c i t i di D etre o di corpi s a n 
guinanti 

Il panico e stato indescrivibile. 
Numerose autoambulanze dei vigili 
del fuoco, immediatamente porta
tesi sul luogo del disastio, hanno 
trasportato al l 'ospedale' ì feriti più 
gravi. Essi sono 40. tulti giovani 
dai 16 ai 20 anni appartenenti alle 
nostre scuole medie , fra i quali 
sono nomi molto conosciuti negli 
ambienti cittadini perchè lìgli di 
noti piofe.-sionisti locali; vi fono 
anche cinque ragazzi delle scuole 
e lementari che erano venuti ad 
assistere alla gara. 

Purtroppo uno ilei feriti, il se 
dicenne Macellili Nicola della 

Scuola d'Arte da San Pietro Ver
nat i lo di cui a v e v a m o già sotto
l ineato le gravi condizioni, è spi
rato dopo alcune ore di ricovero 

In ospedale . Egli a v e v a riportato 
la frattura del la base cranica e del 
bacino e, per colmo di sventura. 
era andato ad infilzarsi in un acu
minato ferro che lo aveva trafitto 
all ' inguine e al fianco. 

Nei pressi del campo sono im
mediatamente affluiti centinaia e 
centinaia di famigliari che con la 
loro disperazione hanno contribuito 
ad aumenta le il caos ed il panico 
Scene ancor più st iazianti di dispe
razione si sono ripetute all'ingresso 
dell 'ospedale letteralmente assedia
to dalla fol'a urlante- oui la polizia 
è stata costretta a fo imare cordoni 
per impedii e l'invasione dell 'ospe
dale che avrebbe intralciato l'opera 
dei sanitari, gene iosamente prodi
gatisi neU'opeia umanitaria. 

Alcuni dei ricoverati versano in 
gravi condizioni; il ragazzo Fran
cesco Pasca, de'.'e Scuole e 'emen-
tari. abitante in via Quatt io Finto, 
sembra abbia ripoitato una grave 
emorragia interna. 

Sul luogo del sinistro si sono im-

Prossima costituzione 
di una Confida secessionista? 

Gravi dissensi fermentano nel fronte degli agrari 

mediatamente poi tate le 'autoiitù 
sportive e Ut polizia pei accertare 
'e eventua'i iesponsabilità. Abbia
mo potuto constatare pe i sonalmen-
te come lo p i e n e del parapetto 
fossero legate con calce di pes
sima qualità: anche i n controllo 
superficiale del parapetto avi ebbe 
potuto fai subito constatare il peri
colo e s ibente La popolazione si 
chiede DOICIÒ con quale criterio il 
Comune di Lecce ha dato il nulla 
osta per l'uso del campo in tali 
condizioni 1 consiglieri comunali 
socialcomunisti . attraverso il com
pagno Giovanni Leucci. hanno im
mediatamente n:esentato alla am-
ministranone comunale di Lecce 
una interpellanza urgentissima 

CARLO BUGGERI 

N o t e v o l e s ca lpore ha d e s t a t o 
la notizia appresa ieri c irca l ' a n 
nunc io de l l e d imis s ion i d i tutt i 
i m e m b r i de l la pres idenza de l la 
C o n f e d e r a z i o n e deg l i agricoltori 
(Conf ida ) , che s e m b r a p r e l u d e r e 
a una c lamorosa sc i s s ione d e l l e 
forze agrar ie e a l la cos t i tuz ione 
di u n a s e c o n d a Confida di s e c e s 
s ionis t i . G l i a m b i e n t i interessat i 
m a n t e n g o n o , na tura lmente , u n 
as so lu to r i serbo rif iutandosi di 
c o m m e n t a r e la not iz ia d e l l e d i 
miss ion i , tu t tav ia è g ià da t e m p o 
c h e in s e n o a l l e forze agrar ie 
f e r m e n t a n o ser i d i s sens i spec i e 
per que l che c o n c e r n e l 'or i enta 
m e n t o po l i t i co e l a fitta s i e p e di 
interess i contras tant i tra i grandi 
affittuari de l N o r d e i gross i p r o 
prietari terr ier i 

A l l a b a s e di tal i d i s sens i si 
p o n e p r i n c i p a l m e n t e la cris i c h e 
ha inves t i to tut t i i set tori de l la 
agr ico l tura , c o n u n part ico lare 
r i f er imento ai prodott i d i l argo 
c o m m e r c i o , c o m e que l l i casear i , 
ad e s e m p i o , a i qua l i , n o n a caso , 
è in teressa to u n o de i pr inc ipal i 
oppos i tor i de l l 'a t tua le pres idenza 
de l la Confida, il c o m m . S e c o n d i . ] 
N o n sono i gno te l e forti cr i t i che 
indir izzate d a l c o m m . S e c o n d i 
a l l 'a t tua le p r e s i d e n t e d e l l a C o n 
fida, i l m a r c h e s e Rodino , di s t r e t 
ta o s s e r v a n z a d e m o c r i s t i a n a ; c r i 
t i che c h e h a n n o as sunto v i a v i a 
u n tono s e m p r e p iù v i v a c e fino 
a c u l m i n a r e n e l l e proposte a v a n 
zate in u n a r e c e n t e r iun ione de l 
C o n s i g l i o c o n f e d e r a l e circa la n e 
cess i tà p e r gl i agrari di farsi 
a sco l tare d i p i ù e di procedere 
e v e n t u a l m e n t e a l la cos t i tuz ione 
di u n proDrio part i to pol i t ico . 
T a l e p o s i z i o n e è s tata sos tenuta , 
i n s i e m e con il S e c o n d i , a n c h e 
dal c o n t e G a e t a n i , m e n t r e R o d i n o 
ha s m u s s a t o l e cr i t iche , d i f e n 
d e n d o il g o v e r n o d e m o c r i s t i a n o e 
ind icando nel part i to di D e G a 
l e r i il s o s t e g n o più v a l i d o agl i 
interess i de i grand i terrieri . 

In real tà la d i fesa degl i i n t e 
ress i agrari , ne l loro c o m p l e s s o . 
non è c o m p i t o fac i le , t e n d e n d o i 
contrast i tra l e d i v e r s e categor ie . 
spec ie tra gross i fittavoli e p r o 
prietar i . ad acuirai , m e n t r e l e i r 
r i sor ie in i z ia t ive e l e t tora l i s t i che 
de l g o v e r n o , Der q u a n t o c o n c e r n e 
l 'esproprio di p o c h e mig l ia ia di 
ettari , irrita u n a parte n o t e v o l e 
deg l i agrari , a c u e n d o i contrast i 
anz i ché sanarl i . 

A q u e s t o propos i to è s ign i f i ca
t iva la l evata di scudi degl i agrari 

Ferrara . N o n o s t a n t e ta le e s p r o 
prio n o n rappresent i u n ser io 
co lpo a l la proprietà terr iera de l la 
v a l l e padana , la r e a z i o n e deg l i 
agrari è s tata rabbiosa , c o m e si 
d e s u m e da una nota pubbl i ca ta , 
l ' i l m a g g i o scorso , da l s e t t i m a 
nale deg l i agrari « M o n d o a g r i 
c o l o », da cu i t raspare la g r a n d e 
paura dei terr ier i , in a l l a r m e per 
le p r o s p e t t i v e di altri espropri 
ne l N o r d o t t enut i dal la cont inua 
p r e s s i o n e d e l l e m a s s e c o n t a d i n e , a 
cui si d e v e q u e s t o p r i m o r i s u l 
tato. =in pure m o d e s t o . 

Una siffnora vince 
21 niiH ni al lotto 

TORINO. 14 "— Una ignota signora, 
probabilmente milanese, ha vinto al 
Lotto, nella nostra citta. 21 milioni 
e 250 mila lire. La giocata è stata 
efTettuata sabato vctirso pochi minuti 
prima delle 13 da una elegante si
gnora scesa da una Fiat 1400 targar 
ta Milano. 

Gastaldi smentisce 
ie accuse di Pacciardi 

Il generale Camillo Gastaldi ha in
viato alla stampa la «seguente dichia
razione 

« In merito alle dichiarazioni dello 
on. Pacciardi che mirano ad infran
gere l 'onore di un ufficiale dell'Eser
cito Italiano desidero dichiarare 
quanto segue: 

La tesi fino a ieri sostenuta dal 
.Ministro Pacciardi che mi aveva 
tatto promettere Forte Boccea consi
steva nell'esistenza dt un mio preteso 
complotto contro lo Stato. Il tenta
tivo di far passare II Convegno di 
Ferrara (a cui hanno aderito perso
nalità politiche, culturali, combatten
tistiche, religiose di al ta Qualifica e 
di diverse tendenze.) per un a pronun
ciamento » di ufllciuh è evidente
mente finito nei ridicolo. 

Adesso, dopo che tutti avevano 
Ietto che il Ministro della Difesa mi 
aveva sospeso dal il rado per le mìe 
opinioni contro >I riarmo tedesco, 
viene fuori la storia di inai tienimela 
a mio carico vecchia di sci mesi. 

iiom m nostro poiiesso e l'Autorità 
prete atto Orila uottra buona fede 
truffatu Dopo di che in proposito 

DOPO UNA SFERZANTE DENUNCIA DI PIERACCINI 

chiamato a rispondere del caso Musco 
Taviani costretto al silenzio dopo un tentativo di smentire le scan
dalose pressioni degli americani sulla direzione della « Galileo » 

rorimnicarlone mi »» nessuna altra 
p e r i i c i l i i t » 

Le umi \ r mone dal Ministro in 
questo preciso momento vanno per
eto considerate come una indegna 
specillatone politica, 

Orn Camillo Castaldi » 

Una diffida tfell'A.N.P.I. 
LEsecut.vo N.uionnle del l 'ANPl 

comunità 
Alcuni Comitati Provinciali dcl-

l 'ANFl segnalano che a numerosi 
partigiani iscritti all'Associazione 
è stata fati.» richiesta ili partecipa
re ad un raduno della ltcslstensa 
che dovrebbe aver IUORO a Roma 
il 18 maggio p. v. 

L'Esecutivo delI'ANI'I fa preseli . 
te di non essere a conoscenza di 
alcuna iniziativa ilei genere ne, tan
to menu, di avervi aderito, e per
tanto imita tutti i Comitati pro
vini ali dell'Associazione e i par
tigiani associati a respingere qual
siasi richiesta di partecipazione al 
presunto raduno, che dovesse e s 
sere loro rivolta. 

Ieri scia alla Camera, in una 
parentesi della discussione sui bi
lanci e sulla legge per il cosid
detto incremento dell 'occupazione 
•». è svolto un dibattito sull'allon
tanamenti) del compagno Musco 
dalla direziona della Galileo. 

Il dibattito e .stato promosso da 
una interpellatila del .socialista 
Ineraccini al Ministro degli Esteri 
per conoscere quali passi intenda 
svolgere il governo presso l'amba
sciata negli Stati Uniti perché non 
suino esercitate pressioni quali 
quelle che hanno condotto all'al
lontanamento del direttore de l l e 
Officine Galileo solo perché appar
tenente a un determinato partito 
politico. E' notorio, egli ha «letto, 
che ci sono state pressioni ameri
cane e ciò è dimostrato dalla con
nessione tra la visita di Dayton 
al le officine e l'allontanamento de l 
compagno Musco, dalle dichiarazio
ni della FIOM e del la UILs dal le 
rivelazioni del sindaco d.c. di Fi-
iL'ute La Pira ai delegati de l le 
maestrale . Che si tratti poi di una 
direttiva generale è dimostrato dal 
ripetersi di casi analoghi come 
quello di Snnthia alla FIAT e dal

le notizie sui colloqui tra i de le 
gati americani e i ministri Cam-
pilli e Vanoni, in base ai quali .si 
è deciso che le eventuali commes
se americane non vadano a ditte 
dirette da comunisti . 

Di fronte all 'evidenza del la si
tuazione è inutile chiedere prove 
specifiche. Un processo di discri
minazione è in atto tra i cittadini 
in relazione al loro colore politico. 
E allora — si domanda Pieracci-
nì rivolto ai banchi del la maggio
ranza — chi potrà più sentirsi si
curo? E voi stessi vi sentirete si
curi domani? Oggi si tratta di un 
comunista, ma quando il vostro 
partito non Incesse più comodo a 
chi oggi lo sostiene? La democra
zia non si d i fende con questi mez
zi. Se c'è stato un reato specifico, 
allora d i te lo e si giustifica l 'al lon
tanamento del responsabile. Ma 
cosi non è perché l 'amministrazio
ne e lo stesso Dayton ha fatto lo 
elogio de l la perfetta organizzazio
ne de l le officine dirette da Musco. 

Mi attendo — ha concluso ap-
plauditissimo Pieraccinl — una ri
sposta che mostri il governo vi-

La maggioranza approva al Senato 
una demagogica legge sulla montagna 

Stanziati solo 0 miliardi e 400 milioni che finiranno nelle fascile 
deiili agrari dopo il rifiuto di democratizzare gli organi competenti 

Ieri al Sonato Li maggioranza hai tori, lasciando i contadini a bocca 
approvalo una leyge demagogica n'ciutta. 
.sulla mot.tanna con lo stanziameli-' . In «lue laboriose sedute, le sun
to effettivo di •sul. (• tniiiardi v 4Wi 
n.:1 uni. Lvi legge s c o n c i siigli i - i r-

n parer 
Dichiaro di {onorare l'esistenza di un ciZì »v* «-'«»<•• di u n decennio te 

senza alcuna garanzia) ulteriori 
stanziamenti. I discorsi della mag-

,. , gioranza e del lo <;te.."o ministro 
.. ,. « • - . " ,a,'ca"fa * r 9 " : Far.fani hanno dovuto ammettere menti il Ministro Pacciardi si sui c , u u , I M J , 0 1 1 Z C d c „ a m o i l l a K , n 

rifatto ad un ut- 'iiimctit» di cut 

Simile procedimento clic e, 
mio, privo di fondamento. 

Penso che in 

„ A , „ . , , . .vanno . inece valutate a miliardi 
sono stato la vittima e non ti prota-ìdi I n l l ) a r d l t q m r u i i hi le fW, che 
gonista, quando, dopo esser andato l c o n t R . n e t a n t e b e l l e p r o m e S i e c | c t 
in pensione sono stato Presidente di 
una società commerciate genovese di 
specialità /armaceutiche. tn quel pe
riodo, un anno ja, la società è ittita 
truffata da un individuo munito di 
documenti falsi. Quando tirila Tribu
taria fummo messi a e. > cenza del
l'inganno, tornimmo tutte le indica

tomi!, testerà per la mn-"j'm,i p-ir-
te inoperante. 

La mai^gioinuza anema ha rifiu
tato la democratizzazione de'-jli or
gani preposti alla attiia^i-rn» d«lld 
l<t!gc ed è facile cosi p ievedere 
che i 0 miliardi e 400 milioni fini
ranno nelle tasche degli agncol 

t,tre con numerosi interventi dei 
compagni Ci-rruti, Cappellini, Mu
tilino, Troiano, AJiliMo, e Castagno, 
si sono battute per migliorare la 
legge, ma. di fronte aU'ottu.sita in
transigente «iella maggioranza, han
no dovuto votare contro la legge, 
denunciando la ircoerenza degl i 
oratori d . c , socialdemocratici e re
pubblicani. che negli interventi si 
erano dichiarati a favore de l l e pro
poste de l le sinistre, ma ai voti 
hanno preferito respingerle per 
obbedire agli ordini di scuderia d.c. 

La prima battaglia si è avuta a 
proposito della definizione dei Co
muni a cui v. applica la legge. Le 
sinistre hanno proposto una for 

d.c. hanno rigettato la richiesta 
dei socialcomunisti per l 'abolizione 
del voto plurimo nei consorzi e la 
istituzione de l voto democratico 
per persona. 

Il testo votato stabilisce che la 
legge si applica ai Comuni il cui 
territorio è situato a un l ive l lo 
per 1*80 per cento superiore ai 600 
metri sul mare, oppure è soggetto 
al dis l lvel lo di 600 metri nel le sue 
stesse parti. 11 reddito medio cen
sito non deve , però, superare le 
lire 2400 ad ettaro. Una commis
s ione censuaria centrale compila 
l 'elenco di questi Comuni. 

Con un'anticipazione di un mi 
liardo pel 1952-53, da elevarsi a 
due per ciascuno del quattro eser
cizi successivi, agli istituti di cre
dito agrario di miglioramento, si 

.mula larga ma la maggioranza re- f H s p o n g R
o n o m u t u i all'interesse del 

[spingendola, ha csclu-so dal le reln-1 b • - ' 
l i ve provvidenze oltre 800 < 

gilè nella difesa del la dignità na
zionale. 

Purtroppo tale risposta non c'è 
stata e l e piatte t-arole del sotto
segretario democristiano Taviani 
sono state degne del la secolare 
tradizione clericale italiana, vuota 
di ogni sensibilità nazionale. Non 
mi risultano passi ufficiali ne uf
ficiosi del l 'America — egli ha det
to — L'allontanamento fu dovuto 
a motivi di normale avvicenda
mento e il consiglio di ammini
strazione del la Gali leo ha smentito 
la speculazione politica. 

Non speculazione politica — ha 
ribadito Pieraccini — ma prepo
tenza e sopraffazione politica. La 
sua risposta mi ha dato un senso 
di pena: speravo di potermi ri
credere, vedo invece che Ella non 
ha voluto intendere che la questio
ne interessava tutti indistintamen
te gli italiani. 

Prima di riprendere l'esame dei 
bilanci la Camera ha approvato 
la presa in considerazione di pro
poste di legge. Tra queste la nota 
proposta Cappugi per l'esodo v o 
lontario dei dipendenti civil i di 
ruolo e non di ruolo de l l 'Ammi
nistrazione del lo Stato. 

Il provvedimento, ora .trasmesso 
alla competente commissione, c o n 
sente al personale predetto di 
chiedere, entro sei mesi dalla e n 
trata in vigore del la legge, 11 col 
locamento a riposo. Ove occorra, 
per la pensione, è concessa un'an
zianità di servizio fino a c inque 
anni o fino a sette anni per d e 
terminate categorie (combattenti , 
partigiani, mutilati ecc . ) ; se n e p 
pure con questo aumento l ' impie
gato raggiunge l'anzianità suffi
c iente per il diritto a pensione, 
gli è concessa una l iquidazione 
pari a dodici mensi l i tà più una 
mensi l i tà per ogni anno di *er-
vizio. 

Il bilancio di previs ione è stato 
poi messo ai vot i . 11 socialista 
LOMBARDI ha dichiarato i l voto 
contrario de l l e sinistre, perché 
questo bi lancio è l 'espressione di 
una polit ica economica che si è 
dimostrata incapace di affrontare 

problemi di fondo de l Paese . 
Come è noto, al la discussione 

sui bilanci era stata abbinata la 
discussione sui cosidettl provve
dimenti per l o svi luppo del l 'eco
nomia e l ' incremento dell 'occupa
zione, annunciati da De Gasperi 
nella imminenza della, campagna 
elettorale in corso. 

Ieri è cominciata l 'approvazione 
dei primi articoli di questa legge 
elettoralistica e c ioè quelli che ri
guardano la Cassa del Mezzogior

ni credito all'artigianato 

DI FRONTE ALLE PREOCCUPAZIONI DEL POPOLO INGLESE 

se t tentr ional i per l 'esproprio di 
poco più di 4.0f)0 Ettari ne l De l ta 
p a d a n o , che il g o v e r n o si è d e 
c i so ad a n n u n c i a r e n e l l ' i m m i n e n 
za d e l l e e l ez ion i a m m i n i s t r a t i v e a 

SI AGGRAVA DI NUOVO LA SITUAZIOWE IH TUNISIA 

Il Bey di Tunisi imprigionato 
nel suo palazzo dai francesi 

Bevan accusa g l i occ iden ta l i 
di sabotare la Conferenza a 4 

' ' ' ' " ™ " " " • •• I I , • ! I l| I . I 

Vivace polemica con Attiee del leader > della smisi ni laburista 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI. 14 — Il conflitto franco
tunisino è entrato da oggi ;n una 
nuova fase, che sembra dest ina.» 
ad assumere lo stesso carattere di 
acutezza de l le c n s ì scoppiate in 
occasione deg l i arresti ds Burghiba 
e dei ministri dei gabmci lo Sct-nlk. 

cesi, i e n sera una bomba scoppia
va nel la posta centrale di Tunisi 
uccidendo 4 per^or.e e ferer-do-
.-e 12-

G:à da ieri sera, ;l coprifuoco 
era stato ristabilito a Turusi e a 
Cartagine, con l 'evidente proposito 
di colpire 1*» popolazioni mussili-

I d u e principali protagonisti d que- ™ n ^ e , J » u a 1 ' n , e l mcsc ? a c . r o d e ) 
*o nuovo urto « i n o .1 Bev e . J " R-nwidan . - la cui apertura e 
residente generale fra-.cj-v D c j 1 ^ ; ' ; ^ ^ - cor.aucor.* una v a 

' -^ct luna particolarmente intensa Hauteclocque. 
Su ordini impartii , dal raoprc-

.-en'.anie della Francia, il sovrano 
e d: «uovo praticamente p n g i o -
n.ero nel suo palazzo. d o \ e renarti 
di truppe frar.ccs. hanno preso >• 
po-to della m a cua-n a personale. 
I-a cris:. che c o l a v a da d i v o r a 
giorni, è scoppiata impro.v ivamen
te stamattina. Ne l l e u l t ime s e t ù -
piane, attacchi armati dei patrioti 
tunisini contro le forze dell"oppres-
•ore s sono andati moliiplic<>:<ùu, 
| ' t o a gettare le autorità francesi 
In uno stato di panico. Dopo ai 
t imi attentati diretti contr i la di-
ir>. --. i ^ n r " , "> *~i i «••'•> ' - . - • . c~ n 

% * « . ^ . I • • ' • • ' J . . v i . » . . ' •-

Stamane, il residente generale De 
Hautclocque, accompagnato dal co -
maTdante de l l e truppe francesi ge
nerale Garbay. » è presentato alla 
residenza ejt iva del Bey a Carta 
e Ir, e ed ha ingiunto al sovrano di 
firmare, seduta stante, il decreto 
e; p icc lamazione del la legge m a r 
z.ale. L'ordine era stato trasmesso 
d.rettamente da Parigi con un mes 
saggio indirizzato al Bey . 

Il * o v r 3 n o h s c^^osto un ^W'ttft 
Immediat-jmente l e truppe francesi 
hanno occupato l e porte de l palaz
zo, dopo a v e r fatto allontanare la 
guardia beyl icale 

< . u M . I T K I ; O » I . \ 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA. 14. — Un'aspra critica 
alla nota inviata ieri dal le potenze 
atlantiche al l 'Unione Sovietica e a 
tutta la politica atlantica sulla 
Germania è stata inaspettatamente 
formulata questa sera alla Camera 
dei Comuni da A n e u n n Bevan 

Bevan ha preso la parola nel 
cor=o di un dibattito sul problema 
tedesco, nel quale, sino al momen
to in cui egli «i è a?7ato a parlare, 
la destra laburista era riuscita od 
annacquare la recente dichiarazio
ne del l 'Esecutivo del part to quan
to basta per toglicele ogni valore 
di sconfessione dalla pobtica di 
incondizionata ade.-ionc al riarmo 
tedesco condotta dal Labowr Party 
quando era ai governo. 

S i ricorderà che la dichiarazio
ne del l 'Esecut ivo — che anche la 
destra laburista credette opportuno 
sottoscrivere, in quanto essa era 
re.sa necessaria da una pres^.oni* 
dalla base de l partito di *ale v i 
gore da non poter essere oiù igno
rata — si pronunziava in favore 
della immediata convocazione di 
una conferenza con l 'URSS per 
esaminare in primo luo^o la que
s t ione della formazione di UT go
verno unico tedesco e chiedeva 
che, comunque, né il «contratto 
d i pace ~ con Bonn, né A trattato 
per l 'esercito europeo venissero 
conclusi prima che nuove elezioni 
fossero tenute nella Germania oc
cidentale. 

Att iee , che è stato oggi l'oratore 
ufficiale dell 'Esecutivo, ha i n t e r p o 
lato !a d.ch a r c i o n e come più fa
ceva comodo alla destra soc ia lde
mocratica. nel senso che nuove e l e 
zioni nel la Germania occidentale 
sono consigliabili solo per evitare 
che l'esercito europeo non naufra
ghi appena varato, per la opposi
zione dei tedeschi e ha sfrontata
mente tradito la parte della d i 
chiarazione in favore di una .m-
mediata conferenza a quattro, so
stenendo c h e « sarebbe perfetta
mente lut i le aprire negoziati con 
l 'URSS ^enra ur.a debita prep2ra-
7ione ' 

In questo modo l'ex primo mi 
r.istro ha rtso impercettibili l e di 
vergor.ze fra la politica del gover
no conservatore e la nuova posi 
zione adottata dal Labo«r Party 
nel suo complesso, e le ha addirit
tura annullate quando sì è detto 
Foddi«faito del la risposta degl i o c -
cidentali all 'URSS, che Eden ave 
va allustrato, e naturalmente di fe
so. in apertura d i . dibattito. 

Bevan non avrebbe probabil
mente preso la parola (sa sapeva 
neì ia galleria del ia stduip<> £<•£ un 
compromesso era stato raggiunto 
fra la destra e la «inistra d e l La-
br.nr Party, presa in sede parla-
Tn>i»Tr/>- trpfMM al l ^ n e r ufficia

le! p.-ii* t.i -ì irv- ,:i ,'i"en rota

zione d e l l e dichiarazioni dell'Ese
cutivo) se un violento e goffo at
tacco personale da r^rt? di un de
putato conservatore non 1° avesse 
provocato a parlare. 

Co vece che rivelava l'eccitazio
ne e l ' improvvisazione — una vec
chia balbuzie riaffiora nell'tloTino 
di Bevan a farlo •'pe^o ince-picn-
re quando egli non ha p:ù il pu>-
no controllo di i-è — il rivale di 
Att iee e di Morrison. pur nrcmtt-
tendo di »• non e ^ e r e autor 77ato 
a parlare a nome deÌVV-- ciitivc •• 
ha affermato che fra le dirhiara-
r'nnj del Lnbour Pnrijj i la i> >1 -
fica atlantica sulla Gi"-nia" a e -
sto - una differenza fondamentali* • 
• Insistendo perchè la Gcrmanin 
riunifìcata che dovrebbe nml 'nrc 
dal trattato di pace nnn ^a neu
trale. ma sia legata da alleanze 
militar- al l 'occidente — ha detto 
Bevan - voi premeditatamente 
rerdete impossibile l'unità 'cdese.i 
e l'accordo con l 'URSS -. 

•'Il prir .c iniode'r i ' irmo d f l i C- --
mania — B e v a n ha continurto — 
fu imposto al governo laburi^n da
gli Stati Unit i , approfitt-ì-ioi' dal
l'atmosfera di pan :co crea'n c^n 
Io <**opp:o del la guerra "i Corrn I 

E' pura follia continuare in una 
politica che ci poeterebbe a resti
tuire lo armi ad un pae=c nel qua
le abbiamo riportato al potere gli 
?to<;c;j irruppi c h e finanziarono Hi
tler. Quali garanzie esistono con
ti o il pericolo che questi gruppi. 
una volta ammesM nella comunità 
europea, ne prendano il controllo 
e la trasformino in una specie di 
guardia pretoriana al servizio del
le loro mire territoriali? L'Inghil
terra non ha n o ^ u n interesse ad 
affrettare il sorgere di una .«•itua-
<rione di tal genere ed il nostro 
compito è invece, quel lo di dimi
nuire la tensione, di aprire una 
breccia nella barriera che divide 
il mondo, iniziando subito amiche
voli discussioni con l 'URSS E* 
questo il desiderio profondo del 
popolo inglese 

Le parole di Bevan -uno state 
cottol ineate da un grande applau
so di una larga parte del gruppo 
parlamentare laburista, mentre sul 
primo banco i leaders ufficiali di 
destra restavano chini sulle loro 
carte pieni di fastìdio ed imba
razzo 

FRANCO CALAMANDREI 

Comuni prov 
montani, tra cui 
Campobasso e R 
alla legge un carattere antimeri-
diunalista. come ha rilevato il com
pagno Afuso! ino. 

I d.c. hanno negato i benefici 
della legge a 45 Comuni montani 
del Lazio. 103 degli Abruzzi. P3 
della Campania, 14 del la Basi l ica
ta. 97 della Puglia. 25 della Cala-
Oria e 20 della Sardegna, nonché 
ai Comuni drlla - l i n e a gotica » 
particolarmente provati dalla 
guerra. 

Le sinistre hanno però ottenuto 
che vendano concessi mutui non 
solo ai piccoli ma anche ai medi 
pronrietari e che i mutui stessi 
alano pure destinati alla riattiva
zione delle r.T ĉ private, ai fini del 
turismo. 

La maggioranza ha respinto la 
graduazione del contributo statale 
per le spese private, proposta dal
le sinistre in modo da favorire i 
piccoli proprietari (pel 75 per c e n 
to della spe^a) e i medi (pel 55 
per cento) a scapito dei grandi 
'pel 40 per" cento) . Essa ha adot
tato invece il contributo de l 50 per 
cento, ingiustamente uniforme per 
i piccoli e medi proprietari come 
per i grandi. 

E* stato pure respinto un emen
damento per la costruzione, da par
te del lo Stato, dei bacini, impianti 
idroelettrici, cabine di trasforma
zione. l inee elettriche, opere stra
dali, funivie, teleferiche e l inee 
telefoniche che era «tato presen
tato dal le sinistre allo scopo di 
impedire le esose speculazione de i 
monopoli capitalistici. La stessa 
sorte ha subito la proposta de l l e 
sinistre di dare un serio finanzia
mento iniziale alla legge con uno 
stanziamento dj a lmeno 60 mil iar
di all'anno. Infine con una del le 
sol ite gherminelle procedurali, i 

no, il credito all'artigianato e al 
le medie e piccole industrie, l e bo -

4 per cento per impianto e s v i - | n i f i c h e e i migl ioramenti fondia 
i Anrt-i Aoiiil-I l l u P P ° d i a 2 i e n d e agricole, zootecni- ri e le costruzioni naval i . La m a g -
eti dando così c h e ' f o r e s t a 1 1 . e t ras format ic i di gioranza ha respinto tutti gli 

leu, ciancio cosi, m a t - r i _ D r i m o montane, fino all'80 emendamont! r . ^ « « ^ i j . m n n ^ materie prime montane, fino all'80 
per cento della spesa a coltivatori 
diretti, a piccoli e medi proprie
tari ed allevatori e ad artigiani s in
goli o associati. 

Lo Stato concorre a determinare 
opere private di migl ioramento 
fondiario col contributo de l 50 per 
cento de l la spesa. Naturalmente 
questo concorso è l imitato dagli 
irrisori stanziamenti del la legge . 
L'azienda forestale del lo Stato può 
acquistare terreni fino ad un mi 
liardo l'anno per un decennio. Il 
Governo ha il potere di imporre 
dall'alto la costituzione di aziende 
speciali e di consorzi per la ge
stione dei beni silvo-pastorali degli 
enti pubblici . Vengono premiati i 
consorzi di prevenzione, preventori 
per la bonifica montana. 

emendamenti 
sizione. 

proposti dall 'Oppo-

OGGI IN ITALIA. 
GIOVEDÌ' 15 MAGGIO 

* ——. 
Or. 20,30-21 (oad* m. 243,5, 

252,73, 31,40, 41,64, 41 .W): Noti
ziario. Il c o n t a t o di Fasasiao. «La 
prorinc'ui di B u i verso Tt tlezio*i> 
(radioindueiU). 

Ore 22-22.3» (eade M. 243,5): 
Notiziario, e COBM . ti vota » (ararla 
lezione). «Lm TOC* di Trieste». 

Ore 23,30-24 (owk a . 2333 , 
278 ) : Ultiae aotizìe. Nota politica. 
An tirai. 
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Scandalosa montatura poliziesca 
per giustificare l'eccidio di Modeno 

Offi ha imìzio nel capoluogo emiliano il processo coatro 27 operai inpaUti 
di «resjsteaza aggravata» «IU polizia nei trofici fotti del 9 aafgi* 1950 

M O D E N A , 14. Inizierà do- r iversare la co lpa s u l l e v i t t ime Biagia. di anni 21, e ferito un'al-
m a n i i n t r i b u n a l e il processo a de l la v i o l e n z a incr iminando 
c a r i c o d e i 27 c o m p a g n i m o d e n e - ! t e s t i m o n i ocu lar i de l l 'ecc idio . 
s i i m p u t a t i de l d e l i t t o di e resi- i —— 
utenza a g g r a v a t a a pubbl ic i uf- j O g g i l a s e n t e n z a 
S c i a l i * n e l l a . tragica giornata de! • « » c , a

 é « r 

9 m a g g i o 1950, n o n c h é del d e l i t - | C l e l p F O C e s S O L o V e r S O 
to di « t e n t a t a invasione- di i i f - j A ) t e r m.r. t - del la sua requ.s-.to-
fici >. D i co s toro appar iranno in j r . a c o m p i u t a n e H o s p a 2 : 0 d , q u a 3 i 

i s ta to di arre s to so l tanto la s tu- due udienze, il Procuratore Gene 
d e n t e s s a L i l i ana Bonac in i . G i o 
v a n n i G i u g n i . R o m i l d o Fini , A n 
g e l o C a v a l l i n i , P i e t r o Coppote l -
l i : g l i altri 22 f o n o lat itanti . Il 
s e c o n d o r e a t o v i e n e e s t e s o d a l 
l 'accusa a n c h e ad a l t re set te per 
s o n e p e r cui il n u m e r o deg l i i n 
cr iminat i s a l e a 34 , s e c o n d o la 
s e n t e n z a d e l g i u d i c e istruttore. 

In tai m o d o si t e n i a di s>cà-
g i o r n a r e c o m p l e t a m e n t e da ogni 
re sponsab i l i tà la pol iz ia c h e s p a 
rò a f reddo e ucc i so «ci Invo
l i . tori . e bi ttr.t.i rit'dir.tUim di 

rale Di Gennaro ha chiesto ieri 
alla Corte d i Roma di r.badire la 
sentenza di Pa lermo che condan
nava al l 'ergastolo Girolamo Lo 
Verso, sotto l'accu^j ai omicidio 
volontario consumato ai danni de l 
la moglie. Sofia Malatto La sen
tenza è attesta per oggi. 

tra figlia di anni 19 
Il Lo Curto non vedeva di buon 

occhio che la figlia maggiore se 
la intendesse con un contadino de l 
luogo. Questa sua ostil ità a v e v a ria 
causato diverse scenate In faml-
«jlin. Stamane i! Lo Curto r ipeteva 
i suoi rimproveri al la figlia, e la 
discussione degenerava tanto che . 
a un dato momento , il genitore, 
armatosi di una spranga di ferro, 
colpiva a morte la g iovane e fé 
riva la sorella minore che era ac 
corsa in sua difesa. 

Uccide la figlia 
i 

r*t\n « m « > « . . . « . . J : e, toh %am • « . • • « * 

C A L T A N I S E T T A , M - li 53en-
ne Pasquale Lo Curto ha ucci co. 
in contrada Pdlmintello, presso 
E t u . i d. F.-.lm, la propr.a fisl':i 

Rinvenuto nn tesoro 
in monete antiche 

MESSINA. 14 — Nel comune di 
TriJ''. fttirant» I 1a«nr{ «J! tSfiSCiisiS^e 
di un vecchio fabbricato) del poaì£ 
dente Avenl Carmelo venivano rinve
nute In un vaso di terracotta ricca
mente istoriato 422 monete d'argento 
e una d'oro coniate all'epoca «tt Re 
r: MPO D ' . \ - . ; Ì A | 

S a r à d a v v e r o c i e c o ? M a ! P e r s c o p r i r l o c o n c e r t e z z a 

b i s o g n e r e b b e f a r g l i p a s s e g g i a r e d a v a n t i u n a r a g a z z a 

f o r n i t a d e l l ' a f f a s c i n a n t e Carnagione Durbans. S e n o n 

s ì v o l g e a g u a r d a r l a a v i d a m e n t e , a l l o r a i l p o v e r e t t o è 

e II "Sapone di Bellezza Durbatfsf risponde mi reqmwti 

del miglior sapone che s ì possa aggi fabbricare > . 

Prof. GUIDO COATTI 
lirettore W.i Scuola Saponiera Ha l ' a im 
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VOTA COSI' 
^ A R I S A RODANO — M«-m»iu di quattro bambini, oltre a de
dicare le sue cure alla famiglia, ha condotto imu lotta incessante 

•in Parlamento e ul Consiglio comunale nellu Mia Qualità di Pre
cidente dell'Unione Donne Ituliune, denunciando le gravi condi
zioni di r i fa dell'infanzia e delle famiglie romane e indicando 
concrete misure per elevare il tenore di vita di tutta la 

popolazione di Roma 

!,A LISTA NELLA PACI: 
E B E L L A CONCORDIA 

1 NUMEROSI E GRAVI PROBLEMI CHE TURBANO LA VITA DELLE FAMIGLIE ROMANE 
ED IMPEDISCONO Al BIMBI DI CRESCERE SANI E FORTI, HANNO INDOTTO DONNE PROVE
NIENTI DA DIVERSE ESPERIENZE UMANE E POLITICHE A SUPERARE OGNI CONTRASTO 
DI IDEE E AD UNIRSI NELLA « LISTA CITTADINA » NEL COMUNE INTENTO DI OPERARE 
PER OTTENERE MIGLIORI CONDIZIONI DI VITA ALL'INFANZIA E ALLE FAMIGLIE ROMANE. 

E' NECESSARIO INFATTI CHE TUTTE LE ENERGIE SIANO OGGI RIVOLTE A SANARE 
LA TRAGICA SITUAZIONE CHE SI E' VENUTA A CREARE IN QUESTI CINQUE ANNI DI AM
MINISTRAZIONE DEMOCRISTIANA: 

100.589 FAMÌGLIE SONO PRIVE DI UN TETTO: 
30.000 BIMBI NON VANNO A SCUOLA PER MANCANZA DI.AULE: 
71.000 BAMBINI NON POSSONO ESSERE ACCOLTI NELLE SCUOLE MATERNE: 
SOLO 16.318 REFEZIONI CALDE SONO STATE DISTRIBUITE A 180.000 BAMBINI IN 
ETÀ' SCOLASTICA. 

l>e famiglie e i bimbi attendono ea»e 
noie* asi l i , refezioni e r icreatori 

ADA ALESSANDRINI — Vice direttrice della biblioteca dei Lin
cei, hu svolto una costante ed efficace opera per l'elevamento 
del livello culturule dei lavoratori, attraverso una più vasta 
rete di biblioteche pubbl iche ed ho molti e .sostenuto la j ieces-
uta della partecipazione delle donne alle giurie popolari. Nella 
MKI attività politica in dijesu della pace ìia .sempre propugnato 

la collabora'ione e l'amicizia fra i popoli 

P A O L A BORBONI — Una delle maggiori attrici drammatiche 
i tal iane, profonda conoscitrice dei problemi teatrali italiani, e 
fautrice di un teatro di prosa s tabile a Roma e della istituzione 
di una serie di spettacoli folkloristici e manifestazioni a carat
tere popolare che diano un maggiore impulso all'attività arttstua 

romana 

ED E' QUESTO IL PROGRAMMA CHE LE CANDIDATE DELLA * LISTA CITTADINA > SI 
PROPONGONO DI REALIZZARE, CON UNA AMMINISTRAZIONE SAGGIA E ONESTA, CON SPI
RITO DI SACRIFICIO. CON ASSOLUTA DEDIZIONE ALLA CAUSA PER LA QUALE HANNO LOT
TATO E LOTTERANNO: IL BENESSERE DEL POPOLO ROMANO. 

MAMME. SPOSE. RAGAZZE ROMANE! DATE LORO LA VOSTRA FIDUCIA, CONTRIBUITE 
CON IL VOSTRO VOTO AL SUCCESSO DELLA , LISTA CITTADINA » PERCHE' POSSA AVERE 
INIZIO UN'ATTIVITÀ' CHE ASSICURI AI BAMBINI E ALLE FAMIGLIE DI ROMA ALMENO L'IN
DISPENSABILE PER UNA VITA PIÙ' SERENA. 

GABRIELLA NICCOLAI — Figlia dell ' i l lustre penal is ta on. Adel
mo, anch'essa si e dedicata all'avvocatura. Ha difeso decine e 
decine di lavoratori e lavoratrici, ingiustamente processati per 
ragioni politiche Quale membro della Associazione Internazio
nale delle Donne giuriste, si e particolarmente dedicata allo stu
dio per le riforme delle disposizioni della legge di Pubblica 
'•'•cirezzn e del Codue Penale in contrasto con la Costituzione 

- NORA FEDERICI — Professoressa della facoltà di Scienze Sta
tistiche all'Università, ha scolto prevalentemente la sua attività 
nel campo degli s tudi statistici e demogra/ici , r iguardant i la 
disoccupazione, i problemi scolastici, l'assistenza all'infanzia e 

l ' istituzione di corsi professionali nella periferia 

LUCIANA FRANZINETTI — Benché giovanissima, ricopre da 
molti anni cariche direttive nelle organizzazioni popolari dei gio-
tani. Alla testa delle ragazze romane, si è adoperata per o t te 
nere la costruzione di nuove scuole, un migliore funzionamento 
dell'Università e l'istituzione di nuovi campi sportivi e palestre 

bene attrezzate 

EBE RICCIO — Madre e nonna amorevole, nella sua qualità d» 
dir igente della Commissione Assistenza dell'U.D.l. provinciale, s' 
è particolarmente dedicata all ' isti tuzione di corsi professionali per 
le giovani disoccupate, alla lot ta contro Vanalfabetismo e alla 

creazione delle colonie estive per i b imbi p o t e r i . 

LMILIA CABRINI — Ordinaria di stona e filosofia al liceo si 
dedica con cnlasiasiun e compctenra alla soluzione dei problemi 
ucila scuola, che a Roma sono particolarmente scottanti. E" una 
delle jondatrwi dell'U.D.l., organizzazione alla quale porta co

stantemente il suo prezioso contributo 
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